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I BENI CULTURALI
Paolo Bocchino

Martedì 15 ottobre. Arriva la fati-
dica data dello «sbarco» dei re-
perti  archeologici  nel  lapida-
rium. Comune, Soprintendenza e 
la De Marinis Fine Arts, ditta ese-
cutrice del trasporto coperto da 
assicurazione, hanno concorda-
to nelle scorse ore l’appuntamen-
to per il completamento della te-
ca con l’atteso allestimento. Sarà 
necessario, dunque, un altro me-
se di attesa per poter ammirare i 
9 pregiati beni storici nella vetri-
na realizzata nei pressi dell’Arco 
di  Traiano nell’ambito del  Pro-
gramma integrato città sostenibi-
le. Lasso di tempo reso necessa-
rio dall’incastro delle  rispettive  
agende,  ma anche dallo svolgi-
mento degli interventi necessari 
a risolvere definitivamente il pro-
blema legato alle copiose infiltra-
zioni d’acqua palesatosi con evi-
denza in occasione delle intem-
perie dei giorni scorsi. Fenome-
no che, stando a quanto emerso 
dalle verifiche condotte dall’uffi-
cio  tecnico  comunale,  sarebbe  
derivato dal parziale disallinea-
mento tra  le  previsioni  proget-

tuali e la realizzazione esecutiva 
della maxi-teca. Problema risol-
vibile, assicurano da via del Po-
merio, e non potrebbe essere al-
trimenti, del resto, data l’impor-
tanza dei reperti che saranno resi 
fruibili a cittadini e visitatori, do-
po anni di oblio nei depositi della 
Soprintendenza.

GLI STEP
Proprio con l’ente  ministeriale,  
Palazzo Mosti ha condiviso l’am-
bizioso e controverso progetto di 
realizzazione della vetrina a po-
chi  passi  dall’Arco.  Decisivo  il  
nulla osta allo spostamento reso 
dal ministero della Cultura in da-
ta 1 agosto e pervenuto agli uffici 
comunali all’indomani di Ferra-

gosto. Il decreto firmato dal capo 
dipartimento del dicastero Luigi 
La Rocca ha autorizzato la collo-
cazione per 5 anni (rinnovabili) 
dei reperti precedentemente indi-
viduati in accordo tra i funziona-
ri  archeologici  della  Soprinten-
denza e i referenti municipali del 
dossier. Disco verde concesso do-
po che  le  strutture  ministeriali  
hanno valutato «adeguate - come 
anticipato dal “Mattino” - le con-
dizioni  di  idoneità  degli  spazi  
espositivi e le garanzie di sicurez-
za e conservazione dei reperti» e 
a condizione «che il Comune ga-
rantisca adeguata copertura assi-
curativa “all  risks” sui reperti».  
Tutti i reperti sono stati già sotto-
posti a restauro, su incarico del 

Comune,  da  parte  dell’esperto  
sannita Fabio Villanacci.

I TESORI
In vetrina finiranno 9 beni in pie-
tra di epoca romana rinvenuti in 
città e in alcuni centri della pro-
vincia in corrispondenza del per-
corso dell’antica Via Appia.  Un 
valore aggiunto per l’allestimen-
to considerando il recente rico-
noscimento  concesso  dall’Une-
sco alla Regina Viarum che attra-
versava la città e vedeva nascere 
il segmento «Traianeo» proprio 
ai piedi dell’Arco. Saranno espo-
sti un rilievo deliaco ritrovato a 
Pietrelcina,  la  corposa  epigrafe  
da 1,4 metri di altezza riemersa 
nel 2009 in città a Cellarulo, la 

pietra miliaria trovata al quarto 
miglio della Via Appia in territo-
rio di San Nicola Manfredi, non-
ché  due  pezzi  che  provengono  
dalla Rocca dei Rettori: una sfin-
ge alata in pietra alta 52 centime-
tri, suggestiva ancorché acefala, 
e la statua di un togato a propria 
volta in pietra bianca e priva di 
testa. Un mezzobusto analogo a 
quello rinvenuto in territorio di 
Paduli,  notevole  con  i  suoi  90  
centimetri di altezza per 65 di lar-
ghezza. Di sicuro impatto sceni-
co anche il fregio dorico da mez-
zo metro di altezza per 93 centi-
metri di larghezza, il cui interes-
se è dato anche dal luogo di rinve-
nimento: le sponde del fiume Ca-
lore nei pressi del Ponte Vanvitel-
li, in pienissimo centro. Partico-
larmente suggestivo si annuncia 
il rilievo lapideo raffigurante gla-
diatori venuto alla luce negli an-
ni scorsi nel tratto d’ingresso in 
città della Via Appia, in territorio 
di Apollosa, alto poco più di un 
metro e largo 90 centimetri. Non 
mancherà di suscitare interesse, 
infine, il «modellino con porta ur-
bica» da 1 metro di diametro ri-
trovato a Cellarulo. La teca ospi-
terà  anche  moderni  dispositivi  
per la riproduzione multimedia-
le di informazioni storiche.
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I LAVORI
Antonio Martone 

I funzionari di Comune e Universi-
tà degli Studi del Sannio stanno de-
finendo in questi giorni i punti es-
senziali  legati  alla  convenzione  
per la gestione del centro sportivo 
polivalente con annesso parcheg-
gio coperto di rampa San Barbato 
al quartiere Pietà. Tra le parti c’è 
già da tempo un accordo di massi-
ma, le limature che si stanno ap-
portando alla bozza puntano ad 
accentuare gli aspetti legati alla so-
cialità. Il nuovo complesso realiz-
zato grazie al contratto di quartie-
re ottenuto all’epoca per interessa-
mento dell’ex  deputato Viespoli,  
costituirà uno spazio sociale ed un 
luogo di ritrovo degli studenti e del 
quartiere. «L’obiettivo è quello di 
riservare la massima attenzione – 
dice l’assessore alle Opere pubbli-
che Mario Pasquariello – ai resi-
denti alla Pietà ed a S. Maria degli 
Angeli.  In questa ottica,  comun-
que, c’è la massima disponibilità 
anche da parte di UniSannio. Del 
resto sia i campi da gioco che il par-
cheggio  coperto  saranno  gestiti  
dal Cusas che ci è stato già assicu-
rato che attuerà tariffe agevolate 
per tutti i residenti. Da definire so-
lo  modalità  di  utilizzo  ed  altri  
aspetti complementari». Comple-
tato l’impianto antincendio e ripri-

stinata  l’intera  recinzione  con  
compilazione e invio di tutta la do-
cumentazione, resta solo un ulti-
mo passaggio. Il collaudo parziale 
per il quale si è in attesa della no-
mina da parte del ministero dei 
funzionari addetti. Da palazzo Mo-
sti stanno chiedendo di accelerare 
i tempi considerato che si punta al 
taglio  del  nastro  entro  la  fine  

dell’anno. 

PONTE SAN NICOLA 
Sulla questione dei lavori sul pon-
te San Nicola, intanto, è tornato 
nuovamente  lo  stesso  assessore  
Pasquariello che ha replicato a Pe-
rifano. «Ribadiamo che la riaper-
tura, seppure parziale, dell'ammi-
nistrazione Mastella è  un'ottima 

notizia per la città e per gli automo-
bilisti perché consentirà un deflus-
so più agevole del traffico nelle ore 
dove c'è più concentrazione, quel-
le mattutine, in concomitanza con 
la riapertura delle scuole e con la 
ripartenza totale delle attività do-
po la pausa estiva. In merito ai ri-
lievi del consigliere di opposizione 
Perifano, preciso che i due inter-
venti, a cui fa riferimento, sono in 
realtà completamente diversi. Con 
il primo, all'inizio del primo man-
dato  del  sindaco  Mastella,  svol-
gemmo un'opera di semplice ripri-
stino funzionale dopo la devastan-
te alluvione. Ma operammo solo 
sulla “spalla” del ponte, danneggia-
ta dalla piena. Questo, secondo in-
tervento è di altra natura e impor-
tanza ed è derivato da un esame 
della sicurezza delle infrastrutture 
successivo al tragico crollo di Ge-
nova. Attraverso opere di rafforza-
mento strutturale con un sistema 
esterno e potenziamento delle so-
lette risolveremo problemi statici, 
rilevati da esperti del settore riuni-
ti in una commissione scientifica, 
che rendevano il ponte pericoloso, 

soprattutto in caso di terremoto. 
Sull'incolumità delle persone au-
spico  che  possiamo  essere  tutti  
d'accordo. Quanto al rilievo su un 
presunto fermo del cantiere, dicia-
mo chiaramente che non c'è stato. 
Piuttosto – continua - la ditta ha 
giustamente eseguito una disposi-
zione del presidente della Giunta 
regionale che vietava lavori con at-
tività fisica intensa nelle ore più 
calde dei giorni più torridi e ciò ha 
provocato leggeri ritardi: sono con-
vinto che una personalità con cul-
tura di sinistra e progressista co-
me Perifano avrà apprezzato que-
sta misura a favore della salute dei 
lavoratori. Preciso anche che il cro-
noprogramma prevedeva la chiu-
sura fino a fine ottobre: aprire nel-
le ore mattutine è stata una scelta 
precisa dell'amministrazione che 
rivendichiamo, per agevolare resi-
denti e pendolari che transitano 
sul ponte San Nicola. Quanto alle 
economie di gara, l'amministrazio-
ne ha adottato scelte diverse».
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Archiviata
la denuncia
di Chiusolo
a Bocchino

`Nove beni saranno esposti dal 15 ottobre
l’allestimento completerà di fatto la teca

`Sprint per risolvere il nodo infiltrazioni
emerso con le intemperie dei giorni scorsi

Svolta Lapidarium, 
reperti “in vetrina”
Raggiunta l’intesa

La città, i nodi

Centro sportivo a San Barbato
parcheggi anche per residenti

LA DECISIONE
Disposta l'archiviazione della 
denuncia  per  diffamazione  
che  era  stata  presentata  
dall'assessore comunale Mol-
ly  Chiusolo  nei  confronti  di  
Luigi  Bocchino,  Alberto  Mi-
gnone e Rosetta De Stasio. La 
decisione è stata adottata dal 
Gip Roberto Nuzzo, dopo che 
c'era stata una udienza il 20 
maggio. e dopo la richiesta di 
archiviazione  avanzata  dalla  
Procura  della  Repubblica.  Il  
magistrato  si  è  pronunziato  
sul ricorso presentato dall'as-
sessore comunale che era assi-
stita dall'avvocato Mario Chiu-
solo.  L'assessore  comunale  
nel  febbraio  del  2021  aveva  
presentato domanda per par-
tecipare a un concorso bandi-
to dalla Provincia di Beneven-
to per l'assunzione a tempo in-
determinato di  un istruttore  
direttivo  amministrativo.  La  
Chiusolo era stata dichiarata 
vincitrice.  Successivamente  
l'esponente politico sosteneva 
che era stata bersaglio di di-
chiarazioni  diffamatorie  an-
che a mezzo stampa, da qui la 
querela nei confronti di Boc-
chino,  Mignone e  De  Stasio.  
«Va condivisa la richiesta di  
archiviazione del pubblico mi-
nistero - sostiene Nuzzo - che 
mai una volta i querelati si ri-
volgono direttamente a lei pur 
essendo un personaggio pub-
blico, e tenuto conto soprattut-
to  che  gli  articoli  sembrano  
abbracciare  una  platea  più  
ampia di  soggetti  comunque 
non individuati, partendo dal 
dato della vittoria di un con-
corso. Dalle dichiarazioni non 
può dirsi superato il requisito 
della continenza che special-
mente nell'ambito dell'eserci-
zio del diritto di critica politi-
ca deve essere oggetto di una 
interpretazione più larga e ela-
stica». Infine il magistrato ha 
ritenuto che in ogni caso gli 
elementi acquisiti non consen-
tono di formulare una previ-
sione di condanna. I tre inda-
gati sono stati difesi da Silvia 
Tozzi ed Elisa Salierno. 

Enrico Marra
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L’APPUNTAMENTO
CONCORDATO
DA COMUNE,
SOPRINTENDENZA
E DITTA ESECUTRICE
DEL TRASPORTO

IN PASSERELLA
TESTIMONIANZE
DI EPOCA ROMANA
RINVENUTE
NEL CAPOLUOGO
E IN PROVINCIA

PASQUARIELLO: 
«SU PONTE SAN NICOLA
LAVORI NECESSARI,
LA PARZIALE APERTURA
CONSENTIRÀ MAGGIORE
DEFLUSSO DELLE AUTO»
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I NUMERI
Domenico Zampelli 

Avanza l’export sannita, secondo 
i dati resi noti dall’Istat il primo se-
mestre 2024 ha portato nelle cas-
se degli imprenditori 156 milioni 
di euro, 15 milioni in più rispetto 
allo stesso periodo dello scorso 
anno. Un incremento percentua-
le del 10% che si impone come il 
secondo miglior risultato regiona-
le dopo quello di Napoli, che sa-
lendo da 6,3 a 7,3 miliardi di euro 
fa registrare un +16,7% che in Ita-
lia viene battuto solo dal +39,8% 
di Arezzo. Per la provincia di Be-
nevento anche la bilancia com-
merciale appare fortemente posi-
tiva nel primo semestre 2024: le 
importazioni si sono infatti ferma-
te a 141 milioni, con un surplus a 

favore delle esportazioni di 10 mi-
lioni. 

LE ALTRE PROVINCE
Un dato che non è affatto sconta-
to, anzi. In Campania accade solo 
a Salerno (1,9 miliardi di export a 
fronte di 1,4 di importazioni) men-
tre sono in terreno negativo le al-

tre province: meno un miliardo a 
Napoli dove le importazioni han-
no toccato 8,3 miliardi, -400 mi-
lioni ad Avellino (export a quota 
860 milioni, import a 1,3 miliardi), 
-85 milioni  a  Caserta (export  a  
quota 903 milioni, import a 985 
milioni). A trainare il dato sannita 
è stata soprattutto la performan-
ce del mese di maggio, con un con-
trovalore delle esportazioni che 
ha raggiunto la cifra record di 30 
milioni di euro, poi assestata a 27 
milioni nel mese di giugno, co-
munque molto di più rispetto ai 
24,7 milioni di giugno 2023. Ma è 
la media ad essere indicativa: lo 
scorso anno si viaggiava a 23,5 mi-
lioni, quest’anno il Sannio è salito 
a 26 milioni, quindi il passo avanti 
è evidente. A Napoli invece la cre-
scita è stata più costante, parten-
do dai 970 milioni di gennaio per 
arrivare a 1,4 miliardi di giugno. 

Certo, di strada ne rimane ancora 
tanta da fare: in termini assoluti i 
numeri sanniti continuano ad es-
sere fra i più bassi in Italia, e solo 
una decina di province fanno regi-
strare un export dal controvalore 
più limitato:  Isernia,  Agrigento,  
Sassari, Caltanissetta, Nuoro, Ca-
tanzaro, Cosenza, Sud Sardegna, 
Crotone, Oristano, Enna e Vibo 
Valentia. Non solo: il Sannio appa-
re un’isola dall’export ancora fre-
nato rispetto alle potenzialità, lad-
dove tutt’intorno si leggono ben 
altri numeri: Avellino e Caserta in 
un semestre sfiorano il miliardo, 
Foggia si attesta a quota 422 milio-
ni, Campobasso a 563 milioni. Al-
largando un po’ l’analisi e con-
frontando territori omogenei dal 
punto di vista demografico viene 
fuori che per ottenere lo stesso 
controvalore di sei mesi a Bene-
vento basta un solo mese a Biella, 
mentre a Prato si viaggia al dop-
pio e a Pavia e Lodi addirittura al 
triplo. Insomma, l’export naziona-
le continua ad essere un affare del 
nord: secondo i dati forniti dall’I-
stituto di Statistica fra le prime 20 
province italiane con il maggior 
volume di traffici ci sono solo ban-
dierine settentrionali, e per il Mez-
zogiorno entra solo Napoli, peral-

tro in posizione 13: sono meglio 
piazzate Milano (che in sei mesi 
ha  fatto  registrare  esportazioni  
per 28,6 milioni), Torino, Vicen-
za, Firenze, Brescia, Bergamo, Bo-
logna, Modena, Treviso, Verona, 
Arezzo e Monza Brianza. Piccola 
soddisfazione, rispetto al 2023 Na-
poli ha scavalcato Roma. E’ sem-
pre l’agroalimentare la locomoti-
va dell’export sannita: raggiunta e 
superata la soglia dei 35 milioni di 
euro nel solo secondo trimestre 
2024, con l’incidenza da due mi-
lioni di euro dei vini. Lavorazioni 
metalli, poi, a quota 15 milioni, ar-
ticoli in gomma e plastica a 6 mi-
lioni, prodotti chimici a 4,2 milio-
ni. La bilancia commerciale è po-
sitiva nei numeri totali, ma vede 
peraltro settori in cui le esporta-
zioni battono le importazioni: ac-
cade per i prodotti dell’agricoltu-
ra, che comprendono anche la pe-
sca, i  prodotti  tessi  e  l’abbiglia-
mento, i prodotti chimici, gli ap-
parecchi elettrici ed elettronici. A 
livello nazionale, infine, la top ten 
dei  paesi  partner  commerciali  
comprende  nell’ordine  Germa-
nia, Cina, Francia, Spagna, Paesi 
Bassi, Stati Uniti, Belgio, Svizzera, 
Polonia e Austria. 
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IL PASSAGGIO
Tra poche ore Antonio Del Me-
se ufficializzerà l’abbraccio che 
lo ha stretto a Fratelli d’Italia, 
partito all’interno del quale ri-
vestirà la duplice veste di  Re-
sponsabile regionale delle aree 
interne e referente provinciale 
per la Legalità. Avvocato, diri-
gente dell’autorità  portuale di  
Napoli,  Del  Mese ha  all’attivo  
una  candidatura  alle  elezioni  
Politiche  del  2022 (in  rappre-
sentanza di Azione ed Italia vi-
va ed in corsa per la Camera dei 
deputati)  e  una  candidatura,  
poi ritirata, a sindaco di Bene-
vento  nel  2021  sempre  con  il  
partito di Calenda con cui però 
ha chiuso già da un paio di anni. 

IL PARERE
«Ho lasciato il partito all’indo-

mani delle Politiche – spiega -, 
non ho rinnovato la tessera nel 
2023 e non l’ho fatto quest’an-
no. Come mai? Sia perché il pro-
getto politico di Azione, vale a 
dire quello di costruire un’area 
di centro moderata basata sulla 
competenza e sulla professiona-
lità, è fallito (inoltre Italia viva 
alle  Politiche fece  votare San-
dra Mastella e lo dicono i dati 
elettorali), sia perché l’idea del 
Terzo polo è poi naufragata e 
sul territorio il progetto politico 
di  Azione  è  inconsistente.  In-
somma, si è rivelato un bluff». 
Del  Mese archivia  Azione poi  
c’è l’incontro con Fratelli d’Ita-
lia ed il senatore Domenico Ma-
tera con cui dice di aver ritrova-
to e di condividere «la volontà 
di  fare  una  politica  inclusiva,  
aperta a persone differenti che 
abbiano a cuore la risoluzione 
dei problemi del territorio. Ho 
riscontrato l’intenzione di allar-

gare il perimetro di intervento e 
occuparsi,  finalmente,  delle  
questioni e non delle persone o 
delle ideologie. È un approccio 
concreto,  serio,  che  mi  piace  
molto. Se è un modo per riavvia-
re  il  discorso  di  un’eventuale  
candidatura a sindaco di Bene-
vento? Ho dato la massima di-
sponibilità, ma non ho chiesto 
nulla al partito, non ho posto al-
cuna condizione». Nella confe-

renza  stampa,  in  programma  
per  questa  mattina  alle  ore  
10,30 presso la Rocca dei Retto-
ri, tra le nuove reclute probabil-
mente figurerà anche la consi-
gliera comunale di Palazzo Mo-
sti Rosetta De Stasio. Per lei, te-
stuali parole, si tratterebbe «di 
un ritorno» nel partito dopo un 
periodo di lontananza. Trapela-
ta l’indiscrezione, la Lega sanni-
ta non ha reagito benissimo. E 
di fronte alla volontà della con-
sigliera  di  restare  nel  gruppo  
“Prima  Benevento”  ha  detto  
chiaro e tondo che no, non può 
farlo, «perché quel seggio lo ha 
preso la lista della Lega e non 
lei. Se cambia partito non può 
restare». E mentre De Stasio sta-
rebbe per rientrare in Fratelli  
d’Italia, suo marito Alberto Mi-
gnone dice addio alla Lega ras-
segnando le  dimissioni  da se-
gretario cittadino di Benevento. 
Due vicende che seppur paralle-

le viaggiano su due rette diffe-
renti, come l’ex leghista affer-
ma: «Le dimissioni le ho presen-
tate oltre dieci giorni fa ed ho re-
stituito anche la tessera, ma è 
stata una decisione personale. 
Lo avrei fatto lo stesso, a pre-
scindere dalle eventuali  scelte 
che dovesse fare, ha fatto o farà 
mia moglie. È bene chiarire che 
le due vicende non hanno nulla 
a che vedere l’una con l’altra». 
Tornando a FdI, potrebbe esse-
re ufficializzata questa mattina 
l’adesione  di  Carmine  Agosti-
nelli,  consigliere provinciale e 
sindaco di  San Bartolomeo in 
Galdo al partito. Potrebbe esse-
re lui il tassello per tirare la li-
nea e segnare il tris? Le voci di 
una sua entrata nel partito della 
Meloni circolavano già dall’in-
domani delle sue dimissioni da 
segretario provinciale di Noi di 
Centro, agli inizi dello scorso lu-
glio.  Con  parte  della  propria  
amministrazione comunale già 
migrata in  Fratelli  d’Italia  sa-
rebbe un passo consequenziale. 
Intanto, parrebbe in dubbio l’a-
desione del sindaco di San Mar-
tino Sannita, Angela Martignet-
ti. 

an.lib. 
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I CENTRISTI
Anna Liberatore 

«Clemente è un mio grande ami-
co, ma una cosa sono i rapporti 
personali altro è la politica. Noi 
siamo saldamente nel centrode-
stra, non mi sembra che lui at-
tualmente rientri in questo al-
veo.  Se  lo  scegliesse?  Magari.  
Ma è una sua decisione». Parola 
di Lorenzo Cesa, leader naziona-
le dell’Udc in visita ieri in città 
per  inaugurare  la  sede  locale  
del suo partito. A margine dell’i-
naugurazione Cesa ha poi  an-
che incontrato il primo cittadi-
no di Benevento. Un evento «fe-
deratore»  per  il  centrodestra  
sannita che si è ritrovato tutto 
riunito (ad eccezione di Noi Mo-
derati) al taglio del nastro. Ac-
canto al commissario provincia-
le dell’Udc, Antonio Verga, era-
no schierati i coordinatori pro-
vinciali di Forza Italia e Lega (ri-
spettivamente il deputato Fran-
cesco  Maria  Rubano  e  Luigi  
Bocchino, per lil Carroccio pre-
sente anche Luigi Barone) ed il 
vicesegretario  provinciale  di  
Fratelli  d’Italia  (Pietrantonio  
Mauriello),  a  ricalcare  local-
mente  l’unità  delle  forze  che  
compongono la maggioranza di 
governo. Il messaggio, condivi-
so da Cesa, che gli alleati locali 
hanno lanciato nel corso dei lo-
ro interventi è stato di apertura 
all’alleanza delle forze di centro-
destra «ma a patto di essere al-
ternativi al centrosinistra», so-
stantivo che per loro ingloba sul 
piano regionale il no al governa-
tore De Luca, e sul piano provin-
ciale e comunale il no a Mastel-
la. Nella saletta principale della 
sede capeggia l’appello agli uo-
mini liberi e forti di don Luigi 
Sturzo. «Un nuovo e coraggioso 
impegno – evidenzia Verga – è 
richiesto oggi a chi crede nei va-
lori della giustizia, della libertà 
e della democrazia. L’Udc inten-
de lanciare un nuovo appello al-

le migliori energie della società, 
allo slancio degli uomini e delle 
donne libere, ai giovani per de-
terminare l’avvio di una grande 
svolta sociale e culturale che, a 
partire dai territori, si riverberi 
in tutta la nazione». 

IL PROGETTO
È la sintesi del progetto politi-
co-culturale  degli  «unionisti»  
che daranno vita alle «comunità 
Udc», organismi che, una volta 
costituiti, si riuniranno periodi-
camente sia in città che in pro-
vincia per promuovere i valori 
sociali del partito. 
«L’obiettivo – sottolinea il segre-
tario nazionale Cesa - è di rimet-
tere in piedi un partito di area 
democratico-cristiana.  Cosa  

che credo sia molto utile in que-
sto momento politico che ha bi-
sogno di moderazione, di con-
senso,  di  responsabilità  e  so-
prattutto di riaffermare in tutti 
luoghi,  nei  consigli  comunali,  
regionali e in Parlamento, la di-
fesa dei valori che sono dietro lo 

scudo crociato». Ma l’unione di 
Centro non vuole solo partecipa-
re al centrodestra, del centrode-
stra vuole essere anche l’amico 
saggio che aggiusta le cose e ri-

mette pace qualora si litighi. 

SGUARDO AL FUTURO
«L’Udc ha il ruolo di mettere in-
sieme le cose – afferma il segre-
tario nazionale rispondendo a 
chi gli fa notare che sul piano lo-
cale l’alleanza del centrodestra 
non è sempre in viaggio di noz-
ze - e di far dialogare i vari sog-
getti del centrodestra che posso-
no  non  pensarla  sempre  allo  
stesso modo. Quel che ci unisce 
è la difesa dei valori, l’identità 
cristiana del Paese, la famiglia, 
lo stare attenti alle esigenze del-
le fasce deboli della popolazio-
ne: tematiche importantissime 

che vanno al di là delle beghe 
che possono esserci localmente, 
ma che poi si ricompongono». 
Rispetto alle Regionali del pros-
simo autunno e alla scelta del 
candidato presidente delle for-
ze di centrodestra Cesa non si è 
sbilanciato. «Tra Matteo Piante-
dosi, Fulvio Martusciello o Ed-
mondo  Cirielli?  Piantedosi  è  
una  persona  straordinaria,  se  
accettasse sarebbe una risorsa. 
Ma pure  gli  altri  due».  Erano  
presenti anche il  coordinatore 
regionale Udc Ciro Falanga ed il 
portavoce  nazionale  Antonio  
Saccone. 
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Cesa (Udc): «Mastella?
Alleati se rientrasse
nel centrodestra»
Il segretario ieri in città per l’inaugurazione della nuova sede
«Clemente è un amico, ma la politica resta un’altra cosa»

C’È UN INCREMENTO
PERCENTUALE DEL 10%
LE IMPORTAZIONI
SI SONO FERMATE
A 141 MILIONI
UN SURPLUS DI 10MLN

Viaggia veloce l’export del Sannio
156 milioni nelle casse delle imprese

La campagna acquisti di Fratelli d’Italia
Del Mese: «Faremo politica inclusiva»

La politica, le scelte
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PIETRELCINA
Vincenzo De Rosa

Istituire nelle giunte comunali la 
delega alla  «Felicità  pubblica»,  
sottoporre un manifesto di otto 
punti all'approvazione dei Consi-
gli comunali, adeguare i rispetti-
vi statuti ai principi contenuti in 
questo documento e rendere le 
comunità locali soggetti attivi di 
pace. Sono gli impegni che dieci 
amministrazioni comunali san-
nite, insieme alla Comunità Mon-
tana del Fortore, hanno assunto 
con la firma del «Manifesto per 
la felicità pubblica».
Si tratta di un’iniziativa lanciata 
più di un anno e mezzo fa da Et-
tore  Rossi  con  il  «Laboratorio  
per la Felicità pubblica» sotto la 
guida di don Matteo Prodi, diret-
tore della Scuola di impegno so-
cio-politico della diocesi di Cer-

reto  Sannita-Telese  Terme-  
Sant’Agata de’ Goti, che ha cura-
to personalmente la stesura del 
manifesto accompagnando i rap-
presentati  delle  istituzioni  e  le  
amministrazioni locali in un per-
corso di riflessione e confronto. 
La sottoscrizione del manifesto è 
avvenuta  a  Pietrelcina  dove,  
ospiti del sindaco Salvatore Maz-
zone, si sono ritrovate le fasce tri-
colori di Molinara (Giuseppe Ad-
dabbo), Morcone (Luigino Ciar-
lo), Castelpoto (Vito Fusco), San 
Martino Sannita (Angela Marti-
gnetti),  Campolattaro  (Simone  
Paglia), Apollosa (Danilo Paren-
te),  Apice  (Angelo  Pepe),  Calvi  
(Armando  Rocco),  Montesar-
chio (il vice sindaco Morena Ce-
cere), oltre al presidente della Co-
munità  Montana  del  Fortore  
Zaccaria Spina. «Questo manife-
sto - ha spiegato Ettore Rossi - 
nasce dall'esperienza diretta di  
chi  si  occupa quotidianamente  

di amministrazione pubblica, af-
frontando  sfide  e  difficoltà.  Si  
tratta di un progetto aperto, che 
mira a coinvolgere altri ammini-
stratori  e  istituzioni,  per far  sì  
che il principio della felicità pub-
blica diventi parte integrante del 
discorso politico locale. La parte-
cipazione effettiva dei  cittadini  
alla vita comunitaria è uno degli 
elementi centrali di questa visio-
ne, che pone l’accento sulla cura 

dell'altro e sulla costruzione di 
una società inclusiva». A suo av-
viso «il documento vuole restitui-
re dignità alla politica, mettendo 
al  centro  principi  esigenti  che  
diano senso e valore al fare poli-
tica, anche quando il percorso si 
presenta complesso. La sfida è di 
non temere di puntare in alto e di 
lavorare insieme per un futuro 
in cui il benessere comune sia al 
centro delle azioni amministrati-
ve. Fuori di qui, probabilmente, 
ci  sarà  qualcuno  che  dirà  che  
questo  manifesto  non  serve  a  
nulla. Sono proprio coloro che la 
pensano così a decretare la mor-
te della politica senza pensiero». 
L’inclusione e l’integrazione de-
gli stranieri al fine di rivitalizza-
re borghi deserti e spopolati, at-
tenzione verso le persone più fra-
gili per non lasciare indietro nes-
suno, la cooperazione tra i comu-
ni per gestire bene le risorse sem-
pre scarse ma anche per valoriz-
zare le eccellenze del territorio: 

sono alcuni degli  input  e  degli  
ambiti di azione contenuti all'in-
terno degli otto punti del manife-
sto.
Un documento che rappresenta, 
dunque, un invito a rinnovare la 
politica  locale,  portando  una  
nuova visione che valorizzi l’a-
more per la vita umana e il be-
nessere delle comunità. I firma-
tari, sottoscrivendolo, si sono im-
pegnati a «far fiorire le istituzio-
ni», rendendole protagoniste di 
un cambiamento positivo e col-
lettivo, volto a risolvere insieme 
le nuove sfide.  Partner dell’ini-
ziativa sono stati  il  Csv Irpinia 
Sannio Ets, Base Benevento, Ar-
gomenti 2000 – associazione di 
amicizia politica, e l’Archeoclub 
di Pietrelcina.
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PROVINCIA
Michele Palmieri 

«Valutare l’apertura della pro-
vinciale 106». È la richiesta indi-
rizzata  ad  Anas  dal  comitato  
«Sos 372 Benevento-Caianello», 
con l’obiettivo di sciogliere il no-
do disagi  e traffico (legato so-
prattutto al  grande afflusso di 
mezzi pesanti, alla luce del qua-
le Anas aveva già consigliato di 
seguire il percorso autostrada-
le) che sta attanagliando gli au-
tomobilisti  che  percorrono  la  
statale Telesina.
I problemi e le proteste sono co-
minciati poco più di una setti-
mana fa, quando sono ripresi i 
lavori lungo il viadotto Pantano, 
tra gli svincoli di Paupisi e Pon-
te, ed è stato reintrodotto il sen-
so unico alternato. Il  cantiere,  
in  realtà,  era  stato  completa-
mente rimosso lo scorso 26 lu-
glio per far fronte all’esodo esti-
vo e all’aumento di traffico lun-
go l’arteria,  che è la direttrice 
più veloce per chi vuole recarsi 
in Puglia. Per effettuare i lavori, 
Anas ha messo in campo un in-
vestimento complessivo pari a 4 
milioni che serviranno per ma-
nutenere elementi  e  impalcati  
in cemento armato, per il rifaci-
mento dei cordoli, la regimenta-
zione idraulica e la realizzazio-
ne di nuove barriere stradali e 
nuova  pavimentazione,  con  
giunti di dilatazione, consenten-
do  un’implementazione  degli  
standard di percorribilità e sicu-
rezza  dell’infrastruttura.  Nei  
giorni scorsi la polemica era sta-
ta  anche  abbastanza  aspra  e  

aveva innescato anche gli inter-
venti  dei  partiti  (Lega,  Partito  
Democratico e Noi di Centro in 
testa). Sulla vicenda, tra l’altro, 
erano intervenuti anche alcuni 
sindaci del territorio, su tutte la 
fascia  tricolore  di  Paupisi  e  il  
parlamentare azzurro, oltre che 
sindaco di Puglianello, France-
sco  Maria  Rubano.  In  verità,  
proprio  in  merito  all’assenza  
dal dibattito delle fasce tricolori 
c’era stata anche una polemica 
innescata dall’associazione ita-
lo-americana  «Icosit».  L’asso-
ciazione era intervenuta prima 
sui  lavori  («Per  ricostruire  il  
ponte Morandi di Genova ci è 
voluto meno tempo. Per effet-
tuare i lavori in messa in sicu-
rezza di un viadotto sulla statale 

372  Telesina  chissà  quanto  ci  
vorrà ancora»), poi aveva chie-
sto un coinvolgimento maggio-
re dei primi cittadini nelle azio-
ni di protesta. Lo stesso Rubano 
aveva precisato di aver sollecita-
to Anas sulle tempistiche, con 
l’azienda del gruppo Fs che ave-
va  confermato  l’intensificazio-
ne dei lavori. Questi ultimi, co-
me conferma il deputato di For-
za Italia, «termineranno entro il 
20 dicembre, anche se ho forte-
mente sollecitato l’anticipazio-
ne dei tempi di completamen-
to». 
Nel frattempo, il comitato «Sos 
372»  ha  voluto  esprimere  ap-
prezzamento  per  «l’interesse  
mostrato nelle ultime settima-
ne dai sindaci», nonché da altre 

associazioni sulla questione del 
viadotto Pantano. «Da sempre e 
in particolare nell’ultimo anno - 
spiegano dal Comitato - siamo 
stati gli unici a recepire le rimo-
stranze degli automobilisti e a 
cercare di tutelare i loro legitti-

mi diritti. I pendolari che quoti-
dianamente  percorrono  l’arte-
ria si trovano costretti da circa 
un anno ad affrontare lunghe 
code, a volte anche chilometri-
che, che si formano a causa dei 
lavori lungo il viadotto». L’au-
spicio, adesso, è che «tale inte-
resse sia sincero e privo di qual-
sivoglia personalismo e invitia-
mo i rappresentanti delle istitu-
zioni  a  compulsare  periodica-
mente l’Anas al fine di comple-
tare  i  lavori  necessari  nel  più  
breve tempo possibile». Poi la ri-
chiesta:  «Esortiamo  il  Gruppo  
Fs, nel quale l’Anas è confluita, 
a  valutare  l’opportunità  della  

riapertura  della  Sp  106  quale  
viabilità alternativa alla statale 
372 Telesina».  Provinciale che 
però, al momento, appare «off li-
mits» perché per lunghi tratti at-
traversata dai cantieri dell’Alta 
capacità Napoli-Bari,  che dun-
que la rendono impercorribile 
ai cittadini. 
Insomma, tra richieste e prote-
ste, incontri, botta e risposta del-
la politica, resta da trovare una 
soluzione urgente rispetto a un 
problema  che  frena  i  collega-
menti  con il  capoluogo e  che,  
con  l’avvenuta  apertura  delle  
scuole, non potrà che acuirsi.
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CERRETO SANNITA

Un imprenditore denunciato e 
una maxi-multa di oltre 11mila 
euro. Questo, in sintesi, il bilan-
cio dei controlli messi in campo 
nelle scorse ore dai carabinieri 
della stazione di Cerreto Sanni-
ta nei pressi di un cantiere situa-
to all’interno della cittadina ti-
ternina. Le verifiche erano fina-
lizzate alla verifica del rispetto 
delle norme a tutela della salute 
e della sicurezza nei luoghi di la-
voro, nonché al contrasto del la-
voro irregolare.
In azione anche il Nucleo ispet-
torato del lavoro di Benevento. 
Nel  mirino,  in  particolare,  un 
cantiere all’interno di un’abita-
zione privata, in pieno centro. 
All’imprenditore  edile  denun-
ciato è stata contestata la viola-
zione della normativa sulla si-

curezza nei luoghi di lavoro. In 
particolare, i carabinieri, al ter-
mine dell’ispezione,  hanno ri-
scontrato  diverse  irregolarità,  
dalla  «mancata  visita  medica  
d’idoneità alla  mansione» alla  
«mancata redazione del piano 
operativo di sicurezza», incluso 
il non aver «coordinato gli inter-
venti concernenti le misure ge-
nerali di tutela». Proprio alla lu-
ce delle irregolarità emerse,  è  
scattata a carico dell’imprendi-
tore  una  multa  salatissima di  
11.791,05 euro. 
Già nelle scorse settimane, pe-
rò, l’attività di vigilanza e con-
trollo dei carabinieri era stata 
ulteriormente intensificata an-
che nel settore dell’edilizia pub-
blica e privata, al fine di garanti-
re le necessarie misure di sicu-
rezza per coloro che prestano 
attività lavorativa ritenuta a ri-
schio. 

Nonostante il piano dei control-
li, sono stati comunque nume-
rosi gli incidenti sul lavoro regi-
strati nei vari centri della pro-
vincia sannita, soprattutto per 
quanto  riguarda  il  comparto  
agricolo. Un trend al rialzo che 
preoccupa. 
Un settore reduce da un’estate 
difficile e segnata anche da di-
sgrazie. Come i casi che si sono 
registrati  a  Morcone,  con  la  
morte di un 38enne stroncato 
da un malore mentre era al la-
voro, a Montesarchio, dove un 
59enne è deceduto dopo essere 
precipitato dal tetto della pro-
pria abitazione e nel Casertano, 
dove a perdere la vita, schiaccia-
to  da  un  cancello,  è  stato  un  
60enne  sannita  originario  di  
Sant’Agata de’ Goti ma residen-
te a Dugenta.

mi.pa.
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Blitz in un cantiere, scattano denuncia
e maxi-multa per imprenditore edile

CASALDUNI
Paolo Bontempo

Servizio  mangiaplastica  ok,  in  
arrivo  lo  sconto  sulle  bollette  
Tari come premio per tanti citta-
dini virtuosi. «Le prime bollette 
Tari – ha spiegato il sindaco di 
Casalduni Pasquale Iacovella – 
sono state emesse con lo sconto 
ai cittadini che hanno riciclato 
la plastica con la macchinetta  
comunale. Nel 2023 sono state 
conferite  20mila  bottiglie,  te-
nendo conto che il conferimen-
to è iniziato a maggio dello scor-
so anno. Lo sgravio è di 5 cente-
simi a bottiglia, perciò gli utenti 
hanno usufruito di questa detra-
zione nel ruolo Tari 2024».
La macchinetta è attiva nei pres-
si  dell’ingresso  della  palestra  
adiacente la casa dell’acqua. Il 
progetto portato avanti dal Co-

mune nasce per offrire servizi di 
pubblica utilità e incentivare la 
raccolta differenziata attuando 
un meccanismo di  premialità.  
La finalità principale è aumen-
tare la sensibilità verso la tutela 
dell’ambiente,  attraverso  una  
corretta  raccolta  differenziata  
di bottiglie di plastica e raggiun-
gendo una totale partecipazio-
ne dei cittadini. «L’arrivo della 
macchina mangiaplastica -  ha  
continuato Iacovella - è sinoni-
mo di civiltà poiché aiuta a in-
crementare l’economia circola-
re. Grazie a questo eco-compat-
tatore poniamo in essere un cir-
colo virtuoso. Colgo l’occasione 
per invitare ad aderire all’inizia-
tiva  anche  coloro  che  ancora  
non lo  hanno fatto.  In  questo  
modo potranno contribuire fat-
tivamente  a  incrementare  la  
percentuale di raccolta differen-
ziata del nostro Comune». Il ser-
vizio comunale premia gli uten-

ti per ogni bottiglia di plastica 
conferita. Più si differenzia, più 
«ecopunti» si accumulano, mag-
giore  sarà  la  detrazione  sulla  
tassa rifiuti. La macchina «man-
giaplastica» ha anche un profilo 
educativo, puntando a sensibi-
lizzare le nuove generazioni sul 
tema del riciclo. 
«Con questo intervento –  con-
clude Iacovella  –  continuiamo 
la nostra opera di sensibilizza-
zione sui temi dei rifiuti e della 
necessità  di  differenziare  gli  
stessi». Le bottiglie da consegna-
re  devono  essere  vuote,  non  
schiacciate e con l’etichetta in-
tatta e leggibile. La macchina ri-
conosce il codice a barre sulla 
bottiglia,  verificando  appunto  
che si tratti di Pet. Per ogni botti-
glia caricata, viene accreditato 
un punto. Con i punti accumula-
ti, si avrà diritto a uno sconto 
sulla tariffa rifiuti».
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Rifiuti, svolta con il “mangiaplastica”
Iacovella: «Sconti Tari ai più virtuosi»

Lavori sulla Telesina
è pressing sull’Anas
«Riaprire la Sp 106»
Il Comitato «Sos 372» invoca lo sblocco della provinciale
«Tutelare i diritti dei pendolari, serve viabilità alternativa»

NUOVO ROUND
PER CERCARE
DI ARGINARE
IL NODO TRAFFICO
E I DISAGI
LUNGO L’ARTERIA

COINVOLTE DIECI
AMMINISTRAZIONI
IN TANDEM
CON LA COMUNITÀ
MONTANA
DEL FORTORE

Un manifesto per la felicità pubblica
patto tra sindaci per la «rinascita»

L’APPELLO ARRIVA
DOPO LE PROTESTE
ANCHE DAI TONI
VIBRANTI
REGISTRATE
NELLE SCORSE ORE

Il territorio
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LA SCELTA
B R U X E L L E S  Tutto secondo i piani 
e le previsioni dei mercati dopo 
i  dati  incoraggianti  (anche  se  
non univoci) sull’inflazione, ma 
sulle  mosse future le  carte  ri-
mangono coperte poiché sull’e-
conomia continuano a soffiare 
«venti contrari». Maneggiando 
le forbici con la consueta caute-
la, la Banca centrale europea ha 
disposto un nuovo taglio del co-
sto del denaro, riducendo il tas-
so sui depositi di 0,25 per cento 
per la seconda volta quest’anno 
da  quando,  a  giugno,  aveva  
inaugurato l’allentamento della 
stretta iniziata quasi  due anni 
prima. 

IL MECCANISMO
Il  valore,  lo  strumento  chiave  
per la conduzione della politica 
monetaria nell’Eurozona, passa 
così dal 3,75% al 3,5%; per effet-
to  dell’aggiustamento  tecnico  
dei  quadri  operativi  della  Bce  
deliberato a marzo, che aveva ri-
visto lo spread fisso con gli altri 
due tassi di riferimento, con la 
decisione del consiglio direttivo 
riunito a Francoforte calano an-
che il tasso d’interesse principa-
le al 3,65% (era al 4%) e quello 
marginale al 3,9% (era al 4,5 per 
cento). 

La mossa della Bce, che avrà 
effetto dal 18 settembre, è stata 
presa all’unanimità, a differen-
za del taglio della stessa entità 
realizzato a giugno, quando si  
registrò  l’opposizione  del  solo  
governatore  austriaco  Robert  
Holzmann. 

La sintonia non deve,  tutta-
via, ingannare, perché se adesso 
era sì «opportuno compiere un 
altro passo nella  moderazione 
del grado di restrizione della po-
litica monetaria», ha affermato 
la  presidente  dell’Eurotower  
Christine Lagarde, su spinta dei 
falchi la Banca centrale tiene co-
munque dritta la barra dell’ap-
proccio «riunione dopo riunio-
ne». E non prende impegni pre-
ventivi quanto alle prossime de-
liberazioni,  «che  continueran-
no a dipendere dai dati». 

LA PRUDENZA
La francese ha messo le mani 
avanti,  insomma,  ricordando  
che i rischi per la crescita sono 
ancora «orientati al ribasso, e le 
previsioni  restano  deboli»,  af-
fossate dall’incertezza geopoliti-
ca tra le guerre in Ucraina e a 

Gaza, ma pure dalla difficoltà di 
ripresa dei consumi privati, che 
hanno  fatto  limare  le  stime  
sull’aumento del Pil rispetto ai 
calcoli di giugno: la Bce prevede 
adesso per le economie della zo-
na  euro  un  «+0,8%  nel  2024,  
+1,3%  nel  2025  e  +1,5  nel  
2026%». 

E per il futuro? «Que Sera, Se-
ra» ha detto Lagarde, citando il 
brano cantato da Doris Day: «Sa-
rà quel che sarà». I tassi rimar-
ranno su livelli «sufficientemen-
te restrittivi finché sarà necessa-
rio», ha ribadito, offrendo uno 
sguardo  all’evoluzione  della  
pressione sui prezzi nei prossi-

mi mesi: a settembre attesa su 
valori bassi, l’inflazione tornerà 
a salire in seguito. 

Secondo i tecnici dell’Euroto-
wer, quella complessiva su base 
annua  dovrebbe  collocarsi  in  
media al 2,5% nel 2024, per poi 
scendere gradualmente al 2,2% 
nel 2025 e quindi all’1,9% (sotto 

il target del 2% perseguito dalla 
Bce) nel 2026, confermando in 
questo caso le proiezioni di giu-
gno. «L’inflazione - ha precisato 
Lagarde - dovrebbe tornare ad 
aumentare nell’ultima parte di 
quest’anno; mentre dovrebbe di-
minuire fino a raggiungere il no-
stro obiettivo nella seconda me-
tà del prossimo». 

LE PROIEZIONI
Per il dato di fondo, al netto cioè 
di  beni  alimentari  ed  energia,  
«le proiezioni sono state riviste 
lievemente  al  rialzo,  poiché  i  
rincari dei servizi sono risultati 
maggiori delle aspettative»: sa-
rà  2,9%  quest’anno,  prima  di  
sgonfiarsi al 2,3% nel 2025 e al 
2% nel 2026. I mercati, tuttavia, 
scommettono perlomeno su un 
altro taglio dei tassi entro la fine 
dell’anno: magari non il 17 otto-
bre, quando il consiglio diretti-
vo si riunirà, in trasferta, a Lu-
biana - visto che sei settimane di 
distanza sono un orizzonte  di  
tempo piuttosto ravvicinato per 

apprezzare  l'evo-
luzione  dei  dati,  
ha  ammesso  la  
stessa  Lagarde  -,  
ma più ragionevol-
mente nell’incon-
tro  del  12  dicem-
bre a Francoforte. 
Insomma,  si  an-
drebbe verso uno 
scenario con una 
sforbiciata  a  tri-
mestre,  delinean-
do un percorso di 
allentamento del-
la stretta più gra-
duale  rispetto  a  
quello che si pre-
para a intrapren-
dere, tra una setti-
mana,  la  Federal  
Reserve  america-
na. 

Quanto  all’im-
patto concreto sui 
conti  delle  fami-
glie, con l’Euribor 
a un mese, l’indi-
catore interbanca-
rio  per  i  mutui,  
«che  è  sceso  al  
3,54%  rispetto  al  
3,9% di inizio an-

no», stima Nicoletta Papucci di 
MutuiOnline.it,  il  mercato  sta  
registrando  «una  significativa  
riduzione  dei  tassi  variabili»,  
ma i mutui a tasso fisso riman-
gono ancora «più convenienti». 

Gabriele Rosana
© RIPRODUZIONE RISERVATA

L’ISTITUTO PREVEDE
UN RIALZO
DELL’INFLAZIONE
A FINE ANNO
E VENTI CONTRARI
SULL’ECONOMIA

Bce, tassi giù (-0,25%)
Prestiti meno cari 
ma Lagarde è cauta

M utui e prestiti per il credito 
al  consumo meno cari,  e  
quindi risparmi per le fa-
miglie,  ma  anche  rendi-

menti dei titoli di Stato e dei con-
ti correnti più bassi. 

La riduzione del costo del de-
naro  ha  un  effetto  
benefico sui tassi dei 
prestiti bancari, a be-
neficio di 3 milioni e 
mezzo di famiglie in-
debitate  che  hanno  
un mutuo casa. An-
che se il calo dei tas-
si  ovviamente  si  fa  
sentire solo per chi 
ha scelto un prestito 
a tasso variabile. 

Il sindacato dei bancari Fabi 
stima un risparmio complessi-
vo di oltre 70 mila euro (-19,3% 
sul 2023) per chi sottoscrive ora 
un nuovo mutuo a 25 anni da 
200 mila euro. Ma anche per chi 
ha un mutuo a tasso variabile 
già  aperto  la  sforbiciata  della  
Bce si farà sentire.

Facile.it ha calcolato che, con 
una sforbiciata di 25 punti base 
e  il  relativo  calo  dell’Euribor,  
utilizzato come parametro di in-
dicizzazione dei mutui ipoteca-
ri a tasso variabile, il beneficio 
per la rata mensile di un finan-

ziamento medio (da 
126.000 euro da resti-
tuire in 25 anni), sa-
rebbe di circa 18 eu-
ro.

Sempre  secondo  
le stime di Facile.it,  
prendendo  l’anda-
mento della  rata  di  
un mutuo medio va-
riabile, sottoscritto a 

inizio 2022, la rata che lo scorso 
agosto era pari a 733 euro (277 
euro in più rispetto agli iniziali 
456 euro) scende a circa 721 eu-
ro a settembre per poi calare a 
683 euro entro la fine di  que-
st’anno e a 634 euro nel giugno 
prossimo, 87 euro in meno di  
oggi. 

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Famiglie
Rate dei mutui in calo 
di 87 euro entro il 2025

L a mossa della Banca centra-
le europea era attesa anche 
dal  mondo  delle  imprese,  
che ora vede in arrivo condi-

zioni di credito più favorevoli.  
Tassi più bassi, e quindi prestiti 
meno cari, possono spingere le 
aziende ad aumenta-
re le richieste di fi-
nanziamenti,  con  
un impatto positivo 
sugli  investimenti  
che  potrebbe  dare  
una spinta all'attivi-
tà economica e po-
tenzialmente anche 
all'occupazione.

Nello scorso mese 
di giugno, l’ultimo dato disponi-
bilie, il tasso medio sulle nuove 
operazioni di finanziamento al-
le imprese è diminuito al 5,25% 
rispetto al 5,38% di maggio 2024 
e al 5,45% di dicembre 2023. 

Secondo quanto calcolato da 
Confesercenti, «rispetto al costo 
richiesto  alle  imprese  italiane  
per accedere al credito bancario 

a breve termine, pari a oltre 
7,6 miliardi, il taglio dei tassi 
deciso dalla Bce consentirà sì 
un risparmio ma contenuto, 
da noi  stimato in circa 360 
milioni di euro».

«Per le micro e piccole im-
prese  -  sostiene-
Confartigianato  -  
finora il caro-tassi 
si è tradotto in 8,9 
miliardi di euro di 
maggiori oneri fi-
nanziari.  Inoltre,  
registriamo  un  
forte calo dei pre-
stiti. A soffrire la 
maggiore diminu-

zione dei finanziamenti sono 
le  piccole  imprese  con  una  
flessione dell'8,1% registrata 
a  marzo  2024».  «Occorrerà  
proseguire con tagli più co-
raggiosi per alleggerire i co-
sti di accesso al credito per le 
imprese», osserva infine Con-
fcooperative. 
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T assi in calo significano anche 
meno interessi da pagare sul 
gigantesco  debito  pubblico  
italiano,  che  sfiora  ormai  i  

3mila miliardi di euro, e quindi 
meno  uscite  per  le  casse  dello  
Stato. Secondo la Banca d’Italia, a 
giugno il debito pub-
blico è aumentato di 
altri  30  miliardi  ri-
spetto a maggio, arri-
vando  a  superare  
quota 2.948 miliardi.

Nel 2023 l’inciden-
za sul Pil degli inte-
ressi  passivi  è  stata  
pari al 3,8 per cento, 
scrive l’Ufficio parla-
mentare di bilancio (Upb), e risul-
ta in riduzione rispetto al 4,2 per 
cento dell’anno precedente, «so-
prattutto per effetto del calo della 
rivalutazione dei titoli indicizzati 
all’inflazione. Il costo medio pon-
derato  delle  nuove  emissioni  -  
proseguono i  tecnici  del  Parla-
mento - è aumentato di circa 2 
punti percentuali, al 3,8 per cen-

to,  influenzato  dai  rialzi  nei  
tassi di riferimento della poli-
tica monetaria, e ha raggiunto 
il livello più alto degli ultimi 15 
anni».  Quest’anno  però  con  
l’inversione di rotta dei tassi, 
dopo i picchi seguiti all’impen-

nata  dell’inflazio-
ne,  ci  si  aspetta  
che la spesa per in-
teressia  destinata  
progressivamente 
a scendere. L'Upb 
ha  calcolato  che  
100 punti  base  in  
meno  dei  rendi-
menti dei titoli  di 
Stato nel 2024 (an-

che se probabilmente Franco-
forte quest’anno si fermerà a 
tre  tagli  per  complessivi  75  
punti base) valgono un rispar-
mio della spesa per interessi 
di circa 2,9 miliardi. Una mi-
nore spesa che nel 2025 sali-
rebbe a 7 miliardi e quello suc-
cessivo a 10.
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La politica monetaria

GLI EFFETTI

`La Banca centrale riduce il costo del denaro ma non scopre
le carte sulle prossime mosse. Rivisto al ribasso il Pil nel 2024

Christine Lagarde, 
presidente della Banca 
centrale europea

I tassi base di FED e BCE

WithubFonte: Federal Reserve - Banca Centrale Europea
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PER UN 
PRESTITO
MEDIO IN 
VISTA UN
CALO DA 721 
A 634 EURO

2

CONFARTIGIANATO
PREVEDE UN 
RISPARMIO
DI CIRCA 
360 MILIONI 
PER LE IMPRESE

Imprese
Nuova spinta
agli investimenti 3

NEL 2023 
L’INCIDENZA
SUL PIL DEGLI 
INTERESSI 
PASSIVI AL 
3,8 PER CENTO

Stato
Si stimano risparmi 
fino a 3 miliardi 

a cura di Jacopo Orsini
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IL CASO
R O M A Tassi più bassi significa meno 
interessi sul debito. Per la manovra 
è un aiuto. Andrà quantificato nel 
nuovo quadro di finanza pubblica 
che sarà approvato martedì. Sugli 
impatti però per ora le bocche sono 
cucite. Chi invece parla, ai vertici 
del governo, ha da ridire. «Serviva 
più coraggio», sospira Antonio Ta-
jani, vicepremier e ministro degli 
Esteri di Forza Italia, commentan-
do il taglio dei tassi di un quarto di 
punto deciso dalla Banca centrale 
europea ieri pomeriggio. E confes-
sando la delusione per una scelta 

cauta,  troppo  cauta:  «Dobbiamo  
puntare sulla crescita e l'inflazione 
è in calo. La Bce deve poter fare di 
più». È un sentimento diffuso, ai 
piani alti di Palazzo Chigi. Anche la 
premier Giorgia Meloni, dal taglio 
atteso  da  mesi  a  Francoforte,  si  
aspettava maggiore coraggio. Una 
boccata di ossigeno a pieni polmo-
ni per ritagliare risorse in vista del-
la finanziaria. Ha invece prevalso la 
prudenza e per questo la notizia 
non fa fare salti di gioia ai vertici del 
governo riuniti in mattinata per fa-
re il punto sulla manovra e il Piano 
strutturale da inviare a Bruxelles. 
Riprende Tajani, il più duro contro 
la Banca centrale che vorrebbe ad-
dirittura riformare dalle fondamen-
ta: «La Bce deve poter fare di più. 
Credo che si debba modificare il 
Trattato che istituisce la Bce che 
non  può  essere  solo  guardiana  
dell'inflazione, deve poter governa-
re la moneta per sostenere la cresci-
ta. Da un punto di vista monetario 

si deve poter fare di più. Se il costo 
del denaro è eccessivo, ed è eccessi-
vo, non c'è motivo per tagliare solo 
lo 0,25». Si accoda da Fratelli d’Ita-
lia il ministro delle Imprese e il Ma-
de in Italy Adolfo Urso: «La Bce ha 
deluso le aspettative, ancora una 
volta. Il taglio è insufficiente ed è già 
stato scontato dal mercato». Gian-
carlo  Giorgetti  per  ovvie  ragioni  
non può commentare le scelte di 
un organismo indipendente. E ai 

ministri radunati a Chigi continua 
a predicare prudenza. Ieri il titolare 
dell’Economia ha illustrato le linee 
guida del Piano strutturale di Bilan-
cio che sarà presentato alla Com-
missione europea a ottobre, dopo il 
passaggio  parlamentare.  L’Italia  
chiederà di poter estendere il tem-
po per “aggiustare” i conti da quat-
tro a sette anni, in modo da dover 
contenere i sacrifici richiesti dalle 
nuove regole europee. Ma nono-

stante  il  passaggio  stretto,  nelle  
stanze del governo si respira un cer-
to ottimismo sui prossimi passaggi. 
La riduzione dei tassi nonostante 
tutto aiuta. Certo, se il percorso fos-
se più accelerato sarebbe meglio. 
Soprattutto  perché,  è  il  ragiona-
mento che si fa nel governo, l’Italia 
ha ormai una delle inflazioni più 
basse dell’Unione europea e dun-
que soffre di una politica maggior-
mente restrittiva che nel vecchio 

continente. I tassi di interesse reali 
italiani sono più alti rispetto a Fran-
cia  e  Germania.  Uno  svantaggio  
competitivo per le imprese che de-
vono  finanziare  i  propri  investi-
menti. Anche la Confindustria, che 
oggi pubblicherà l’indagine del Cen-
tro Studi, ha sempre ribadito que-
sto concetto. Fatto salvo il conteni-
mento dell’inflazione, una politica 
monetaria troppo restrittiva com-
prime gli investimenti, quindi l’eco-
nomia. Ergo, la cura uccide il mala-
to, invece di guarirlo. Ma dal punto 
di vista dei conti pubblici, la decisio-
ne della Bce di ieri è comunque un 
aiuto. La riduzione di 0,25 punti, e 
la previsione di altre riduzioni nei 
prossimi mesi, dovrebbero permet-
tere di rivedere il costo degli interes-
si iscritto a Bilancio e liberare risor-
se in vista della prossima manovra. 
Ma anche favorire il percorso di ri-
duzione del debito che dovrà essere 
indicato nel Piano Strutturale di Bi-
lancio. 

IL NODO DEL DEBITO
Nell’ultimo Def,  il  documento di 
economia e finanza, per gli oneri 
sul debito è previsto che lo Stato 
spenda quasi 89 miliardi di euro, ol-
tre quattro in più di  quest’anno.  

Una cifra enorme. Qualche giorno 
fa, intervenendo a Cernobbio, il Pre-
sidente  della  Repubblica,  Sergio  
Mattarella,  aveva  definito  quello  
dei tassi di interesse sul debito ita-
liano un «termometro opinabile», 
soprattutto alla luce della «storia 
trentennale» del Paese, con «avanzi 
statali primari annui e con un debi-
to pubblico cresciuto in larga misu-
ra dal 1992, principalmente a causa 
proprio degli interessi». L’Italia in-
somma, sconterebbe un giudizio 
non del tutto equo dai mercati e dal-
le agenzie di rating, che non tengo-
no conto della forza relativa dell’e-
conomia italiana e della ricchezza 
delle famiglie. Di interessi troppo 
elevati, aveva parlato anche il go-
vernatore della Banca d’Italia, Fa-
bio Panetta. Il Paese, aveva ricorda-
to, spende per gli interessi sul debi-
to più che in istruzione. 

Andrea Bassi
Francesco Bechis
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A BRUXELLES SI
STUDIA IL PIANO
(PROPOSTO DALL’EX
PREMIER ITALIANO)
PER RINVIARE IL
RIMBORSO DEL RECOVERY

LA STRATEGIA
B R U X E L L E S  Senza spesa comune, 
l’Europa va incontro al baratro. Di 
ritorno in Italia dopo il passaggio 
brussellese  di  inizio  settimana,  
Mario Draghi continua a insistere 
su uno dei  profili  fondamentali  
del suo report sul rilancio della 
competitività Ue: la spesa pubbli-
ca  necessaria  per  affrontare  le  
transizioni verde e digitale e raf-
forzare  la  difesa  del  continente  
«deve essere di investimento pub-
blico comune, perché sennò in al-
cuni casi il debito dei singoli Paesi 
diventa troppo alto, e ciò è un disa-
stro». L’Italia - va ricordato - è, in-
sieme alla Francia, tra i Paesi Ue 
che a giugno hanno visto l’apertu-
ra di una nuova procedura per de-
ficit eccessivo da parte della Com-
missione Ue, dopo la sospensione 
della disciplina del Patto di stabili-
tà tra pandemia e guerra. 

Ospite alla Triennale di Milano 
dell’evento “Il Tempo delle Don-
ne”, organizzato dal Corriere della 
Sera, l’ex premier ed ex governato-
re della Bce ha parlato di politiche 
di genere e di welfare («Siamo gli 
ultimi per occupazione femminile 
e fecondità, eppure la Costituzio-
ne tutela la parità di condizioni, la 
maternità»; «Ci sono alcune zone 

del Paese dove gli asili nido non ci 
sono proprio. Il fatto poi che la 
scuola non sia ancora a tempo pie-
no e che ci siano tre mesi di vacan-
za non è di aiuto per le donne») e 
del suo futuro («Forse farò qualco-
sa o forse no, chi lo sa»). Ma so-
prattutto è tornato ad avvertire 
l’Europa: «Bisogna decidere se af-
frontare l'espansionismo cinese,  
l'aggressione russa e quello che 
succederà negli Stati Uniti (dopo 
le presidenziali di novembre, ndr) 
in una situazione di autonomia e 
indipendenza, oppure in una si-
tuazione di dipendenza, forse an-
che di servitù a un certo punto».

La strategia tracciata da Draghi 
per un’Europa in grado di fare da 
sé e di muoversi alla pari di Pechi-
no e Washington passa, inevitabil-

mente, da una capacità di spesa di 
circa 800 miliardi di euro aggiun-
tivi all’anno rispetto a quanto av-
viene oggi. Passando dal debito co-
mune come con il Recovery Plan, 
tema invocato con forza dall’ex 
premier, ma subito raggelato dai 
frugali del Nord Europa. 

ESAME DI FATTIBILITÀ
Eppure, un primo sostanziale pas-
so in avanti per mettere a sistema 
lo  schema  Pnrr,  e  fare  così  da  
stampella  ai  maxi-investimenti  
necessari a sostenere la crescita, 
sarebbe già stato fatto nei palazzi 
della Commissione Ue. Dove sa-
rebbe in corso un esame della fatti-
bilità di una delle proposte formu-
late dall’ex premier nella sua rela-
zione: secondo quanto riportato 
dal Financial Times, allo studio dei 
tecnici Ue è la possibilità di rinvia-
re il momento in cui il bilancio 
dell’Unione dovrà  rimborsare il  
debito  comune  contratto,  sotto  
forma di centinaia di miliardi di 
euro di obbligazioni, per finanzia-
re il Recovery Plan “Next Genera-
tion EU”. I prestiti, in base alle re-
gole vigenti, andranno ripagati a 

partire dal 2028 (e fino al 2058) 
per un ammontare annuo pari a 
30 miliardi di euro. Una somma 
corposa che rischierebbe, però, di 
dirottare sui  rimborsi  una fetta  
più che sostanziosa del prossimo 
budget  Ue  per  il  periodo  
2028-2034: la strada da percorre-
re, come suggerito da Draghi nel 
suo report, insomma, sarebbe in-
vece quella di rinnovare il debito 
contratto - circa 350 miliardi di eu-
ro -, emettendo nuovi bond, e alle-
viare un conto altrimenti salato 
per il bilancio comune. 

IL MURO
Tuttavia, posticipare i rimborsi e 
allungare così i debiti di “Next Ge-
neration EU” rischia di scontrarsi 
da subito contro il muro dei gover-
ni: per approvarlo serve, infatti,  
l’unanimità  degli  Stati  Ue.  Con  
Germania pronta a mettersi di tra-
verso, dicendo da subito di no. Il 
report  -  che  martedì  prossimo  
Draghi presenterà agli eurodepu-
tati riuniti a Strasburgo - ieri ha ri-
cevuto anche un plauso da colei 
che ha sostituito l’italiano al verti-
ce della Bce, Christine Lagarde: la 
diagnosi contenuta nello studio è 
«dura ma giusta», e indica anche 
riforme strutturali «che potrebbe-
ro essere estremamente utili per 
rendere l'Europa più forte».

Gab. Ros.
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Il ministro degli Esteri e vicepremier Antonio Tajani è rimasto 
deluso dai tagli dei tassi della Banca centrale europea: «Mi 
aspettavo una scelta più coraggiosa, 0,25 è troppo poco» ha 
dichiarato ieri in Senato dopo il question time

Un aiuto per la Manovra
Tajani: si poteva fare di più
`Governo freddo sulla scelta di Francoforte. Il vicepremier di Fi: «La Banca deve
essere riformata, serviva coraggio». Ma il taglio dà margine per la finanziaria

PALAZZO CHIGI
SI ATTENDEVA UNA
RIDUZIONE MAGGIORE
URSO: «NON BASTA
È GIÀ STATO TAGLIATO
DAL MERCATO»

Pnrr, tempi differiti per ripagare il debito
Draghi: «Eurobond o sarà un disastro»

Mario Draghi ieri durante l’intervento a “Il tempo delle donne”

GIORGETTI E IL PIANO
STRUTTURALE UE:
L’ITALIA CHIEDERÀ
DI RIDURRE DA 4 A 7
ANNI I TEMPI PER
“AGGIUSTARE” I CONTI

I NUMERI

Le scelte del governo

25

È la stima dell'inflazione 
per il 2025, mentre per il 
2026 è prevista all’ 1,9%

2,2%

È il nuovo tasso sui 
rifinanziamenti 
principali, in calo dal 
4,25% a seguito di un 
aggiustamento tecnico 
dovuto al nuovo quadro 
operativo

I punti base ridotti ieri dal 
Consiglio direttivo della 
Banca centrale europea 
dal tasso di interesse sui 
depositi presso la Bce 
stessa

È il nuovo tasso sui 
depositi, in calo rispetto 
al precedente 3,75%. 
Parallelamente, il tasso 
sui prestiti marginali 
scende al 3,90 per cento 
dal 4,50 precedente

3,50%

3,65%

È la stima in percentuale, 
confermata dalla Bce, 
dell'inflazione nell'area 
euro per il 2024, allineata 
alle previsioni di giugno

2,5
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VERTICE DI MAGGIORANZA
SULLE LINEE GUIDA
DEL PIANO STRUTTURALE
DI BILANCIO
E SI TORNA A PARLARE
DI EXTRAPROFITTI

IL CASO
R O M A  Giancarlo  Giorgetti  conti-
nua a predicare prudenza. In un 
nuovo vertice sulla manovra,  il  
ministro dell’Economia ha illu-
strato  le  linee  guida  del  Piano  
strutturale di Bilancio che dovrà 
sarà presentato alla Commissio-
ne europea a ottobre, dopo il pas-
saggio parlamentare. Il governo 
è ancora a caccia di 10 miliardi 
per finanziare le misure, anche 
se un aiuto potrebbe arrivare dal 
taglio dei tassi e, in parte, dalla 
revisione  del  Pil  che  l’Istat  an-
nuncerà il 23 settembre e che po-
trebbe liberare risorse quest’an-
no.  I  soldi  sarebbero  utilizzati  
per anticipare alcune spese del 
2025 in modo da rendere più faci-
le chiudere i conti della Legge di 
Bilancio. Su un punto Giorgetti 
sarebbe stato chiaro. Non sarà in 
nessun modo possibile fare defi-
cit per finanziare le misure della 
manovra. Il divieto del nuovo Pat-
to europeo è categorico. Le misu-
re da finanziare iniziano ad esse-
re sempre più definite.  Si  è  di-
scusso del “quoziente familiare” 
per le detrazioni, il meccanismo 
che aumenterebbe gli  sconti  fi-
scali per le famiglie con figli. Il 
costo dell’operazione è all’incir-
ca di 5 miliardi che andrebbero 
trovati  dalla  sforbiciata  di  altri  
bonus reputati inutili. L’idea sa-
rebbe di calare l’accetta e di sal-
vare soltanto quelli  destinati  ai  
soggetti fragili e alle famiglie. Sul 
fronte delle pensioni nel governo 
si lavora anche a un meccanismo 
per trattenere per due anni in più 
al lavoro i dipendenti privati su 
base volontaria e in accordo con 
le aziende. Un meccanismo che 
potrebbe essere facilitato da un 
“bonus contributivo” per alzare 
la retribuzione e  incentivare la  
scelta di proseguire l’attività. Nel 
vertice si sarebbe discusso anche 

delle priorità politiche di ciascu-
na forza di maggioranza per la 
prossima manovra. La Lega vor-
rebbe  portare  a  casa  l’innalza-
mento da 85 mila a 100 mila euro 
della flat tax del 15 per cento per 
gli  autonomi.  Una  misura  che,  
fondi  a  parte,  avrà  bisogno  di  
un’autorizzazione europea. 

Forza Italia spinge per l’innal-
zamento a 640 euro delle pensio-
ni minime e vorrebbe intestarsi 
anche il taglio delle tasse per la 
classe media, dossier al quale in 
realtà sta da tempo lavorando il 
vice ministro di  Fratelli  d’Italia 
Maurizio Leo. La stessa Fratelli 
d’Italia punta sul bonus mamme 

esteso anche alle autonome oltre 
che alle dipendenti. Oggi Giorget-
ti volerà all’Eurogruppo e all’Eco-
fin di Budapest, dove tra le defe-
zioni di ministri e commissari eu-
ropei, si inizierà a discutere an-
che dei piani di rientro. L’Italia 
chiederà  di  poter  estendere  il  
tempo per “aggiustare” i conti da 
quattro a sette anni, in modo da 
dover contenere i sacrifici richie-
sti  dalle  nuove  regole  euro-
pee. Ma nonostante il passaggio 
stretto, nelle stanze del governo 
si respira un certo ottimismo sui 
prossimi passaggi. I dati sul lavo-
ro continuano ad andare bene. Ie-
ri l’Istat ha confermato che il tas-

so  di  occupazione  è  salito  al  
62,2%  nel  secondo  trimestre  
dell’anno, ed è il più alto mai regi-
strato nelle  relative  serie  stori-
che trimestrali. Il tasso di disoc-
cupazione sceso al 6,8% è il livel-
lo più basso dopo il terzo trime-
stre  2008 (quando si  attestò  al  
6,7%). In un anno sono stati crea-
ti 329 mila posti di lavoro in più. 

IL PASSAGGIO
Il taglio dei tassi di interesse della 
Bce, che potrebbe proseguire nei 
prossimi  mesi,  libererà  risorse  
per le aziende e per i consumato-
ri, oltre a ridurre l’impatto della 
spesa per gli interessi sul debito 
pubblico. Tutto questo potrebbe 
trovare spazio in una previsione 
di Pil per il 2025 più alta dell’at-
tuale  1,2  per  cento,  a  ridosso  
dell’1,4 per cento grazie proprio 
alle misure che saranno adottate 
con la prossima manovra di Bi-
lancio. E un contributo potrebbe 
arrivare  dalla  revisione  del  Pil  
che l’Istat ufficializzerà il 23 set-
tembre. In tutto quattro o cinque 
miliardi da sottrarre al conto da 
25 miliardi per le misure che en-
treranno nella legge di Bilancio. 
Nel vertice di ieri si sarebbe tor-
nato a parlare anche di eventuali 
tasse sugli extraprofitti, ma que-
sta volta non soltanto per il modo 
bancario, ma per un novero più 
ampio di settori, compreso quel-
lo energetico.

Andrea Bassi
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«B isogna mettere  i  giovani  
che non hanno figli in con-
dizione di farli, è questa la 
priorità». Per Alessandro 

Rosina, ordinario di Demografia al-
la Cattolica di Milano, il calo demo-
grafico non si combatte solo detas-
sando le famiglie numerose, anche 
se «è un buon punto di partenza». 
Insiste il demografo: «Una coppia 
di under 30 che non ha un lavoro si-
curo e che fatica a ottenere il mu-
tuo per l'acquisto della casa rinun-
cia a mettere al mondo un bambi-
no perché teme di impoverirsi. Ec-
co perché servono interventi strut-
turati e integrati, prendendo esem-
pio da quanto è stato fatto in Paesi 
come Francia e Germania per raf-
forzare le politiche familiari». 

Cosa ne pensa della proposta 
di abbassare le tasse alle famiglie 
numerose avanzata dal ministro 
del Tesoro Giancarlo Giorgetti? 

«Ben vengano tutte  le  misure 
che vanno nella direzione di aiuta-
re le famiglie con figli. Ma bisogna 
vedere cosa prevede più nel detta-

glio il progetto al quale sta lavoran-
do il governo. A ogni modo i soste-
gni economici da soli non bastano 
a riportare in alto il tasso di fecon-
dità, che in Italia è scivolato a 1,2 fi-
gli per donna, ben al di sotto quindi 

del tasso (pari a due figli per don-
na) che assicura a una popolazione 
la possibilità di riprodursi e di man-
tenere un equilibrio generaziona-
le». 

Quali altre misure vanno mes-
se in campo per contrastare l'in-
verno demografico?

«Quello al vaglio del governo è 
un intervento di cui beneficerebbe-
ro le coppie che hanno già figli. Ma 
vanno messi in condizione di pro-
gettare una famiglia anche i giova-
ni che non hanno figli e che deside-
rano farne. Oggi in molti rinuncia-
no perché non hanno un'occupa-
zione sicura o perché faticano a ot-
tenere un mutuo per l'acquisto del-
la casa o semplicemente perché te-
mono che una volta arrivato il pri-
mo figlio uno dei due genitori, qua-
si sempre la madre, dovrà rinun-
ciare a lavorare.  Risultato? L'età 
media al parto è salita da noi a qua-
si 32 anni». 

Il calo demografico però non è 
un problema solo italiano. 

«È un problema che riguarda 
tutte le economie mature, ma che 

da noi è più accentuato rispetto ad 
altrove per diverse ragioni. L'Italia 
sconta da 40 anni un tasso di fecon-
dità sotto l'1,5. La Francia, che più 
di tutti in Europa ha investito sulle 
politiche familiari, ha visto il tasso 
di fecondità scivolare sotto 1,8. Lì 
però l'immigrazione garantisce co-
munque l'equilibrio generaziona-
le. Bisogna invertire questa tenden-
za o il nostro Paese risulterà sem-
pre meno competitivo. Per farlo è 
necessario allineare le politiche ita-
liane alle migliori esperienze euro-
pee». 

Ovvero? 
«Servono interventi strutturati e 

integrati. Tutti gli studi che abbia-
mo a disposizione evidenziano che 
il numero medio di figli desiderato 
in Italia non è più basso rispetto a 
quello della Svezia o di altri Paesi 
che hanno un tasso di fecondità su-
periore al nostro. Per assottigliare 
il gap tra figli desiderati e figli rea-
lizzati  bisogna  potenziare  per  
esempio gli asili nido, che in Italia 
hanno una copertura che a fatica 
arriva al 30, con forti differenze sul 

territorio, mentre in Francia e in 
Svezia l'asticella si posiziona al 50 
per cento. Gli asili nido poi devono 
essere di qualità, perché non sono 
dei parcheggi, e accessibili. Anche 
le rette vanno rimodulate».

In Germania l'assegno univer-
sale garantisce a tutti i bambini 
250 euro al mese.

«Come ho detto i sostegni econo-
mici non bastano da soli a fare la 
differenza. Per fare in modo che la 
scelta di fare un figlio diventi una 
scelta di successo è indispensabile 
che questa non ostacoli la possibili-
tà di avere un secondo reddito da 
lavoro all'interno della famiglia».

Come?
«È  necessario  intervenire  sui  

congedi di paternità. In Spagna per 
esempio quelli  pagati al  100 per 
cento sono stati portati a 16 settima-
ne, come quelli di maternità. Da 
noi  invece  durano  appena  dieci  
giorni, mentre quelli per le madri 
arrivano a 5 mesi. È un divario che 
va ridotto».

Francesco Bisozzi
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«Bene la spinta alla natalità
ma servono asili nidi
e più congedi parentali» 

I tassi di occupazione a confronto
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Torna il bonus Maroni
Aumenti in busta paga
a chi rinvia la pensione

Il ministro Giancarlo Giorgetti

`Per i dipendenti privati la possibilità di rimandare di 2 anni l’uscita dal lavoro. Sgravi ai figli
con il taglio delle agevolazioni. Per l’occupazione crescita record. Stop di Giorgetti al deficit

L’intervista Alessandro Rosina

Alessan-
dro 
Rosina

IL DOCENTE 
DI DEMOGRAFIA
ALLA CATTOLICA:
VANNO ADOTTATE
LE MIGLIORI PRATICHE
DI FRANCIA E SVEZIA

Le misure in cantiere

L’INTERVENTO
R O M A  Prove di disgelo tra i 
vescovi e il governo. Dopo 
le polemiche per l'autono-
mia,  il  premierato,  lo  ius  
scholae,  la  Cei  promuove  
l'esecutivo per le annuncia-
te misure fiscale per le fami-
glie con figli. «La direzione 
è quella da noi auspicata ed 
è giusta,  incoraggia a non 
avere paura di avere a casa 
tanti figli. Se c'è un'attenzio-
ne al riguardo è chiaro che 
va nella direzione che noi 
auspichiamo»,  ha  detto  il  
presidente della Conferen-
za episcopale italiana, il car-
dinale  Matteo  Zuppi,  par-
lando, a margine di una ini-
ziativa dell'Università Cat-
tolica, delle misure allo stu-
dio del governo per le fami-
glie con figli. 

LA SCELTA
«Se il ministro Giorgetti va 
avanti» con queste misure 
«benissimo, è una sicurez-
za in più per le famiglie e 
per combattere la denatali-
tà». Il numero uno dei ve-
scovi italiani ha anche ag-
giunto che, se da una parte 
il sostegno aiuta, bisogna in 
generale anche recuperare 
visione e speranza per evita-
re di  fermarsi e  ripiegarsi 
su se stessi. La “benedizio-
ne”  di  Zuppi  conferma  
quanto detto da lui stesso in 
una  recente  intervista  ad  
Avvenire, ovvero il fatto che 
tra  la  Chiesa  e  il  governo 
guidato da Giorgia Meloni 
c’è dialogo e in molti  casi 
collaborazione.  Ma  aveva  
anche rivendicato la «liber-
tà»  di  criticare  le  misure  
che, a detta dei vescovi, non 
rispondono al bene comu-
ne.

Fra. Bis.
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Zuppi: giuste
le misure
per aiutare
la famiglia
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Primo Piano

La prospettiva
 L’aspetto ancora più interessante, 
però, è la prospettiva. Pare proprio 
che le banche centrali (la prossima 
settimana inizierà la Federal Reser-
ve negli Stati Uniti) non abbiano in-
tenzione di fermarsi a qualche ri-
tocco. Potrebbero tagliare ancora 
parecchio considerato che negli ul-
timi due anni di violenti rialzi 
(quando la Bce ha portato il tasso sui 
depositi da -0,5% al 4%) hanno co-
struito un adeguato cuscinetto da 
poter utilizzare in caso di rallenta-
mento dell’economia e dell’infla-
zione. E ora è arrivato il momento di 
usare questo cuscinetto.

 I future a fine 2025 proiettano 
l’Euribor con scadenza 3 mesi (il più 
utilizzato dalle banche per i mutui) 
all’1,9%. Ciò vuol dire che il mercato 
sta scontando almeno altri sei tagli 
da 25 punti base, cioè un’ulteriore 
riduzione del costo del denaro di 
150-160 punti base. A quel punto i 
mutui variabili potrebbero costare 
- applicando uno spread tra lo 0,3 e 
lo 0,6% - circa il 2,2-2,5%. Rispetto 
alla migliore offerta di oggi (4,2%) la 
rata scenderebbe fino al 17% scivo-
lando da 770 a 571 euro (nell’ipotesi 
di un finanziamento a 30 anni di 
150mila euro).Quindi, per chi sta 
pagando un mutuo a tasso variabi-
le, dopo anni di sofferenze, sembra 
stia tornando il sereno.

La surroga
 Sono in tanti però quelli che negli 
ultimi trimestri complessi hanno 
scelto di rifugiarsi in una surroga 
a tasso fisso riuscendo a strappare 
un tasso vicino, o addirittura infe-
riore, al 3%. Nonostante il percorso 
di riduzione avviato dalla Bce 
l’ipotesi di una surroga a fisso re-
sta ancora in piedi. Perché è vero 
che se la banca centrale dovesse 
effettuare tutti i tagli che oggi si 
aspetta il mercato probabilmente 
a fine 2025 si potrà accedere a un 
variabile intorno al 2,5%. Ma è an-
che vero che la surroga a fisso con-

Maximilian Cellino

Guadagni quasi dimezzati per le Bor-
se, euro e rendimenti sovrani in ripre-
sa dopo una mattinata altalena. I 
mercati finiscono per accogliere con 
una certa freddezza e forse anche un 
pizzico di delusione l’annuncio larga-
mente atteso con cui la Bce ha abbas-
sato al 3,5% il tasso sui depositi nel-
l’area euro, ma soprattutto il poetico 
«Que sera, sera» con cui Christine La-
garde ha risposto alle domande dei 
giornalisti sulle possibili mosse futu-
re dell’Eurotower.

La continua dipendenza dai dati 
che impone di valutare la risposta 
dell’inflazione alla mossa appena 
adottata prima di procedere a ulterio-
ri tagli non soddisfa evidentemente 
del tutto i mercati finanziari, che spe-
ravano di avere qualche indicazione 
più precisa dopo la riduzione di 25 
punti base ampiamente già scontata. 
Si spiega in fondo così la chiusura di 

ieri di Piazza Affari: in rialzo sì dello 
0,84% in buona compagnia di Fran-
coforte (+0,97%) e Parigi (+0,43%), ma 
ben al di sotto dei livelli sui quali si era 
spinta già la mattina in fiduciosa atte-
sa e sulla scia della Borsa di New York.  

La sforbiciata è stata sostanzial-
mente accompagnata da un tono po-
sitivo, ma non sembra sufficiente a 
convincere del tutto gli investitori. Un 
filo di contrarietà traspare anche dal 
comportamento dei rendimenti so-
vrani dell’Eurozona, in risalita rispet-
to ai minimi dell’anno toccati alla vi-
gilia e con un’accelerazione ulteriore 
in corrispondenza dell’appuntamen-
to Bce. Alla fine il Bund decennale si è 
attestato al 2,15% e il BTp al 3,54% per 
uno spread in leggero allargamento a 
139 punti base. Dello stesso segno in-
fine il rafforzamento dell’euro,  stabil-
mente sopra la quota di 1,10 dollari 
che era stata testata ripetutamente al 
ribasso nel corso della mattinata. 

«I mercati – ammette Fabio Fois, 
Responsabile Investment Research & 
Advisory di Anima Sgr – avevano già 
corso forse fin troppo nelle aspettati-
ve sui tagli della Bce, guidati proba-
bilmente da quanto potrebbe appre-
starsi a effettuare la Federal Reserve 
americana a partire dalla prossima 

‘  Bund decennale  
al 2,15% e il BTp 
al 3,54%,  spread 
in leggero allargamento 
a 139 punti base

‘ Per i finanziamenti 
a tasso variabile 
i future prefigurano 
possibili risparmi 
a fine 2025  fino al 17%

Borse in rialzo
ma le attese
sui tassi 
frenano i bond
La giornata. Milano sale dell’0,84%,  Francoforte 
dello  0,97%. Le incertezze su nuovi tagli  Bce
spingono  i rendimenti sovrani dell’Eurozona

settimana e nei mesi successivi». Alla 
base del suo ragionamento è il pro-
gressivo passaggio da una fase in cui 
si pensava che il percorso delle Ban-
che centrali nel ridurre il costo del de-
naro derivasse da una decisione na-
turale dovuta al processo disinflatti-
vo a un nuovo scenario in cui a detta-
re le mosse sia la necessità di evitare 
una recessione. «Su questo punto – 
aggiunge però Fois - Lagarde è stata 
ben precisa nel far capire che la cre-
scita non stia procedendo come ci si 
attendeva: non ci sono preoccupa-
zioni in merito e quindi neanche mo-
tivi di urgenza per tagliare di nuovo 
i tassi già a ottobre».

Una sensazione che sembra condi-
visa anche da Sylvain Broyer, capo-
economista Emea di S&P Global Ra-
tings, quando indica che «con una 
crescita dei salari di gran lunga supe-
riore a quella della produttività e 
un’inflazione dei servizi in ripresa, il 
Consiglio direttivo non ha motivo di 
accelerare il ritmo di riduzione dei 
tassi o di impegnarsi in ulteriori ridu-
zioni dei tassi in questa fase». L’ap-
puntamento appare quindi rimanda-
to a fine anno, quando forse i tempi 
saranno anche più maturi.

«Dopo la pausa di ottobre, ci aspet-
tiamo la prossima riduzione dei tassi 
sempre di un quarto di punto a di-
cembre, con un comportamento non 
diverso da quello che la Bce ha adotta-
to quando ha tagliato a giugno e salta-
to luglio», suggerisce Daniele Anto-
nucci, responsabile degli investimen-
ti di Quintet Private Bank, pronto an-
che a dare uno sguardo al 2025. 
«Riteniamo che l’inflazione salariale 
possa rallentare ulteriormente», os-
serva Antonucci, che accompagna 
l’affermazione con ragioni sia fonda-
mentali, sia tecniche: «In parte - spie-
ga l’esperto - questo è dovuto al fatto 
che la Germania sembra continuare 
ad attraversare un periodo di stagna-
zione, con un impatto sui cicli salaria-
li, ma in parte si lega anche a fattori 
una tantum, che hanno aumentato le 
retribuzioni l’anno scorso, ma che 
usciranno dal confronto annuale». 

Tutto sembra quindi suggerire che 
il ciclo di riduzione dei tassi della Bce 
possa estendersi probabilmente an-
che all’anno prossimo, magari con 
una cadenza trimestrale. Più o meno 
in linea con quello che si attendono i 
mercati, che stanno in fondo già 
scontando una riduzione complessi-
va leggermente inferiore a 150 punti 
base da qui alla fine del 2025.
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Vito Lops

La Bce ha tagliato il tasso sui depositi 
di altri 25 punti base. Una buona no-
tizia per i mutuatari a tasso variabile 
che vedranno così scendere la pro-
pria rata tra in una forchetta com-
presa tra il 2 e il 3%. Di circa 30 euro 
al mese per un mutuo standard di 
150mila euro a 20 anni.

Si tratta della seconda sforbi-
ciata a partire da giugno. A questo 
punto il tasso sui depositi - quello 
con cui la banca centrale remunera 
la liquidità parcheggiata dalle 
banche commerciali nel suo conto 
- scende al 3,5%. Non è l’unico tas-
so manovrato dalla Bce (l’altro, il 
main refinancig rate, è sceso di 60 
punti base al 3,65%) ma è quello 
più importante per i mutuatari. 
Perché è sulla base dei suoi movi-
menti che a sua volta si orientano 
gli indici Euribor, quei tassi inter-
bancari che vengono usati come 
punto di riferimento dagli istituti 
di credito per calcolare le fluttua-
zioni delle rate variabili.

Per chi sta rimborsando un mu-
tuo a rata indicizzata si tratta del 
secondo sospiro di sollievo di que-
sto 2024. E probabilmente non del-
l’ultimo dato che i mercati si aspet-
tano che l’istituto di Francoforte 
tagli almeno un’altra volta da qui a 
fine anno. Così se a gennaio un 
mutuatario con piano di ammorta-
mento variabile stava pagando una 
rata di 950 euro (nell’ipotesi di un 
mutuo da poco sottoscritto di 
150mila euro con durata ventenna-
le) dal prossimo mese dovrebbe 
vedere ridursi la stessa rata a 887 
euro, con un risparmio di 63 euro 
per effetto delle due sforbiciate per 
complessivi 50 punti base attuate 
dalla Bce a giugno e ieri, 12 settem-
bre. In termini percentuali si tratta 
di un risparmio cumulato del 6,6% 
che si spinge oltre il 10% nell’ipote-
si in cui il piano di ammortamento 
sia più lungo (30 anni) e quindi più 
sensibile (nel bene e nel male) alle 
fluttuazioni dei tassi. Sempre se-
guendo questa ipotesi la rata scen-
derà dai 770 euro di gennaio ai 
prossimi 692 euro (per un rispar-
mio di 78 euro).

Risparmio di circa 30 euro 
al mese per un mutuo 
di 150mila euro a 20 anni

Debito delle famiglie

Mutui, la riduzione  dei tassi 
abbatte la rata mensile del 2-3%

sente sin da subito - per chi rientra 
nei parametri oggi più selettivi 
delle banche che offrono le condi-
zioni migliori agli under 36 e per 
immobili “green” di fascia energe-
tica elevata - di poter scendere an-
che sotto il 3%. 

L’opzione fisso
Del domani non v’è certezza. Me-
glio un uovo oggi o (forse) una gal-
lina domani? Se la surroga a fisso 
resta in piedi per chi sta pagando un 
variabile, il fisso continua ad essere 
la soluzione più gettonata per chi 
sceglie oggi di stipulare un nuovo 
mutuo. «Il tasso fisso rimane la 
scelta più vantaggiosa, preferita 
oggi dalla quasi totalità dei clienti 
di MutuiOnline (99,5% sul totale) - 
spiega Alessio Santarelli, ad di Mu-
tuiOnline.it -. Questo perché la dif-
ferenza tra l’Euribor – il tasso di ri-
ferimento per i mutui a tasso varia-
bile – e l’Eurirs a 20/30 anni – rife-
rimento per i mutui a tasso fisso – 
si attesta ancora tra i 100 e i 150 
punti base. Inoltre le banche italia-
ne negli ultimi mesi hanno accele-
rato il loro focus sull’aumentare gli 
impieghi e stanno investendo sui 
mutui a tasso fisso con offerte sem-
pre più aggressive».

 Quindi, nonostante tutto, in 
partenza il fisso costa ancora pa-
recchio meno del variabile. Man 
mano che la Bce dovesse procedere 
con i tagli questo differenziale a 
vantaggio del fisso andrà a ridursi 
fino, chissà, ad essere superato a 
vantaggio del variabile. 

Ma nel dubbio gli italiani, for-
miche per definizione in ambito fi-
nanziario anche quando questo è 
un complimento, oggi vedono solo 
il fisso. Il tutto in un contesto di ri-
sveglio generale del mercato. «An-
che nel mese di agosto si mantiene 
la crescita in doppia cifra per 
quanto riguarda la domanda dei 
mutui immobiliari da parte delle 
famiglie italiane con un +13,4%. Se 
diamo uno sguardo complessivo ai 
primi otto mesi del 2024 notiamo 
un valore pari al +6% - sottolinea 
Simone Capecchi, executive di-
rector Crif, . Questo a conferma del 
fatto che il mercato, dopo una poli-
tica monetaria restrittiva, sta co-
noscendo una vera e propria boc-
cata d’aria. Nello specifico, l’au-
mento delle richieste di mutui di 
questi ultimi mesi, in particolare 
da parte delle famiglie, è dovuto 
principalmente alle aspettative 
positive legate ai tassi e alla ridu-
zione dell’incertezza».
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L’oro sfonda
i 2.580 dollari, 
tutti gli scenari
su Plus24 

Vitaliano D’Angerio

La corsa all’oro non accenna a 
fermarsi. Ieri, sul listino di New 
York, il metallo giallo ha sfon-
dato quota 2.580 dollari l’oncia. 
Un record dietro l’altro per 
questa asset class. La banca 
d’affari statunitense Goldman 
Sachs, nel report del 2 settem-
bre dal titolo “Go for Gold” 
(Punta sull’oro), ha indicato 
quota 2.700 dollari l’oncia co-
me prossimo target a inizio 
2025. Che sta dunque succe-
dendo? C’è stata una accelera-
zione? Anche perché la Banca 
centrale cinese, grande com-
pratrice di oro, ha deciso di 
stoppare gli acquisti nel mese 
di maggio dopo uno shopping 
aurifero durato ben 18 mesi. 

Chi sostiene il rally aurifero
A sostenere il rally dell’oro in 
questi giorni è stata l’aspettati-
va di un taglio dei tassi della 
Fed. «Per il mercato dell’oro, 
l’inizio di un ciclo di riduzione 
dei tassi è probabile che ag-
giunga supporto», ha spiegato 
ieri a Bloomberg Ole Hansen, 
responsabile della strategia 
sulle materie prime di Saxo 

Bank. Un supporto, viene spie-
gato, che esiste indipendente-
mente dall’entità del taglio da 
parte della Banca centrale sta-
tunitense. Senza dimenticare, 
poi, la sforbiciata dei tassi ef-
fettuata ieri dalla Bce.

Che fare
C’è dunque ancora spazio di 
crescita per il metallo giallo? E 
il rally aurifero trascinerà altri 
metalli preziosi come l’argen-
to? La strategia del market ti-
ming è una di quelle più difficili 
da realizzare anche da parte dei 
trader più sgamati. Chi era però 
entrato nel 2023, a livelli ben 
più inferiori degli attuali, po-
trebbe pensare di portare a casa 
un po’ di plusvalenze. Per non 
parlare di coloro che avevano 
riempito di oro il portafoglio 
nel periodo Covid.

Tante domande, quindi, a cui 
risponderanno domani su 
Plus24 (in edicola con il Sole 24 
Ore)  analisti e consulenti fi-
nanziari. L’approfondimento 
sui metalli preziosi (e non solo) 
darà qualche dritta su come 
muoversi in un settore, quello 
delle materie prime, molto dif-
ficile da gestire.
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Domani in edicola 
l’approfondimento 
sui metalli preziosi

Risparmio

‘ Le indicazioni delle 
case d’affari tra 
 target a 2.700 dollari
e strategie di presa 
dei benefici 

Rendimento del titolo decennale italiano. In %

3,46

3,48

3,5

3,52

3,54

3,56

11 SETTEMBRE 12 SETTEMBRE - 18:00

3,54

3,464

13:45
La Bce annuncia il 
taglio dei tassi di 25 
punti base 15:00

Lagarde: “I rischi per 
crescita economica 
rimangono orientati 
verso il basso”

Il BTp

Immobile: a Milano
Età richiedente: 40 anni
Finalità acquisto: 
prima casa
Tasso: variabile

20
ANNI

25
ANNI

30
ANNI

20
ANNI

25
ANNI

30
ANNI

TAN 4,53% 4,60% 4,80% 4,66% 4,51% 4,44%

RATA MEDIA € 634 562 525 1.283 1.113 1.006

TAN 3,72% 3,72% 3,72% 4,41% 4,24% 4,12%

RATA MEDIA € 591 512 461 1.256 1.082 969

DELTA SU MIGLIORE OFFERTA OGGI –6,8% –8,8% –12,1% –2,1% –2,8% –3,7%

TAN 2,22% 2,22% 2,22% 2,91% 2,74% 2,62%

RATA MEDIA € 516 435 381 1.100 922 803

DELTA SU MIGLIORE OFFERTA OGGI –12,7% –15,0% –17,4% –12,4% –14,8% –17,1%

Fonte: Migliori offerte di mutuo standard su www.mutuionline.it - 12/09/2024

IMPORTO MUTUO
100.000 €

VALORE IMMOBILE
200.000 €

IMPORTO MUTUO
200.000 €

VALORE IMMOBILE
300.000 €

MIGLIORE OFFERTA GENNAIO 2024

DOPO TAGLIO GIUGNO E SETTEMBRE 2024

IN CASO DI 6 TAGLI DA 25 BPS ENTRO DICEMBRE 2025

Come cambia il mutuo dopo i tagli Bce

La copertina del numero di 
Plus24, il settimanale 
dedicato ai temi del 
risparmio, in edicola domani 
con Il Sole 24 Ore

PLUS24

Mercati e Bce
1,10 IL CAMBIO

L’euro si rafforza ed è   stabilmente 
sopra la quota di 1,10 dollari che era 
stata testata ripetutamente al ribas-
so nel corso della mattinata di ieri
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Primo Piano

La prospettiva
 L’aspetto ancora più interessante, 
però, è la prospettiva. Pare proprio 
che le banche centrali (la prossima 
settimana inizierà la Federal Reser-
ve negli Stati Uniti) non abbiano in-
tenzione di fermarsi a qualche ri-
tocco. Potrebbero tagliare ancora 
parecchio considerato che negli ul-
timi due anni di violenti rialzi 
(quando la Bce ha portato il tasso sui 
depositi da -0,5% al 4%) hanno co-
struito un adeguato cuscinetto da 
poter utilizzare in caso di rallenta-
mento dell’economia e dell’infla-
zione. E ora è arrivato il momento di 
usare questo cuscinetto.

 I future a fine 2025 proiettano 
l’Euribor con scadenza 3 mesi (il più 
utilizzato dalle banche per i mutui) 
all’1,9%. Ciò vuol dire che il mercato 
sta scontando almeno altri sei tagli 
da 25 punti base, cioè un’ulteriore 
riduzione del costo del denaro di
150-160 punti base. A quel punto i 
mutui variabili potrebbero costare 
- applicando uno spread tra lo 0,3 e 
lo 0,6% - circa il 2,2-2,5%. Rispetto 
alla migliore offerta di oggi (4,2%) la 
rata scenderebbe fino al 17% scivo-
lando da 770 a 571 euro (nell’ipotesi 
di un finanziamento a 30 anni di 
150mila euro).Quindi, per chi sta 
pagando un mutuo a tasso variabi-
le, dopo anni di sofferenze, sembra 
stia tornando il sereno.

La surroga
 Sono in tanti però quelli che negli 
ultimi trimestri complessi hanno 
scelto di rifugiarsi in una surroga 
a tasso fisso riuscendo a strappare 
un tasso vicino, o addirittura infe-
riore, al 3%. Nonostante il percorso 
di riduzione avviato dalla Bce 
l’ipotesi di una surroga a fisso re-
sta ancora in piedi. Perché è vero 
che se la banca centrale dovesse
effettuare tutti i tagli che oggi si 
aspetta il mercato probabilmente
a fine 2025 si potrà accedere a un 
variabile intorno al 2,5%. Ma è an-
che vero che la surroga a fisso con-

Maximilian Cellino

Guadagni quasi dimezzati per le Bor-
se, euro e rendimenti sovrani in ripre-
sa dopo una mattinata altalena. I 
mercati finiscono per accogliere con
una certa freddezza e forse anche un 
pizzico di delusione l’annuncio larga-
mente atteso con cui la Bce ha abbas-
sato al 3,5% il tasso sui depositi nel-
l’area euro, ma soprattutto il poetico
«Que sera, sera» con cui Christine La-
garde ha risposto alle domande dei
giornalisti sulle possibili mosse futu-
re dell’Eurotower.

La continua dipendenza dai dati 
che impone di valutare la risposta 
dell’inflazione alla mossa appena 
adottata prima di procedere a ulterio-
ri tagli non soddisfa evidentemente
del tutto i mercati finanziari, che spe-
ravano di avere qualche indicazione 
più precisa dopo la riduzione di 25 
punti base ampiamente già scontata. 
Si spiega in fondo così la chiusura di 

ieri di Piazza Affari: in rialzo sì dello 
0,84% in buona compagnia di Fran-
coforte (+0,97%) e Parigi (+0,43%), ma 
ben al di sotto dei livelli sui quali si era 
spinta già la mattina in fiduciosa atte-
sa e sulla scia della Borsa di New York.

La sforbiciata è stata sostanzial-
mente accompagnata da un tono po-
sitivo, ma non sembra sufficiente a 
convincere del tutto gli investitori. Un
filo di contrarietà traspare anche dal 
comportamento dei rendimenti so-
vrani dell’Eurozona, in risalita rispet-
to ai minimi dell’anno toccati alla vi-
gilia e con un’accelerazione ulteriore 
in corrispondenza dell’appuntamen-
to Bce. Alla fine il Bund decennale si è
attestato al 2,15% e il BTp al 3,54% per 
uno spread in leggero allargamento a 
139 punti base. Dello stesso segno in-
fine il rafforzamento dell’euro,  stabil-
mente sopra la quota di 1,10 dollari 
che era stata testata ripetutamente al 
ribasso nel corso della mattinata. 

«I mercati – ammette Fabio Fois, 
Responsabile Investment Research & 
Advisory di Anima Sgr – avevano già y
corso forse fin troppo nelle aspettati-
ve sui tagli della Bce, guidati proba-
bilmente da quanto potrebbe appre-
starsi a effettuare la Federal Reserve
americana a partire dalla prossima 

‘  Bund decennale  
al 2,15% e il BTp 
al 3,54%,  spread 
in leggero allargamento 
a 139 punti base

‘ Per i finanziamenti 
a tasso variabile 
i future prefigurano 
possibili risparmi 
a fine 2025  fino al 17%

Borse in rialzo
ma le attese
sui tassi 
frenano i bond
La giornata. Milano sale dell’0,84%,  Francoforte 
dello  0,97%. Le incertezze su nuovi tagli  Bce
spingono  i rendimenti sovrani dell’Eurozona

settimana e nei mesi successivi». Alla 
base del suo ragionamento è il pro-
gressivo passaggio da una fase in cui
si pensava che il percorso delle Ban-
che centrali nel ridurre il costo del de-
naro derivasse da una decisione na-
turale dovuta al processo disinflatti-
vo a un nuovo scenario in cui a detta-
re le mosse sia la necessità di evitare 
una recessione. «Su questo punto – 
aggiunge però Fois - Lagarde è stata 
ben precisa nel far capire che la cre-
scita non stia procedendo come ci si 
attendeva: non ci sono preoccupa-
zioni in merito e quindi neanche mo-
tivi di urgenza per tagliare di nuovo 
i tassi già a ottobre».

Una sensazione che sembra condi-
visa anche da Sylvain Broyer, capo-
economista Emea di S&P Global Ra-
tings, quando indica che «con una 
crescita dei salari di gran lunga supe-
riore a quella della produttività e 
un’inflazione dei servizi in ripresa, il 
Consiglio direttivo non ha motivo di 
accelerare il ritmo di riduzione dei 
tassi o di impegnarsi in ulteriori ridu-
zioni dei tassi in questa fase». L’ap-
puntamento appare quindi rimanda-
to a fine anno, quando forse i tempi 
saranno anche più maturi.

«Dopo la pausa di ottobre, ci aspet-
tiamo la prossima riduzione dei tassi 
sempre di un quarto di punto a di-
cembre, con un comportamento non 
diverso da quello che la Bce ha adotta-
to quando ha tagliato a giugno e salta-
to luglio», suggerisce Daniele Anto-
nucci, responsabile degli investimen-
ti di Quintet Private Bank, pronto an-
che a dare uno sguardo al 2025.
«Riteniamo che l’inflazione salariale 
possa rallentare ulteriormente», os-
serva Antonucci, che accompagna 
l’affermazione con ragioni sia fonda-
mentali, sia tecniche: «In parte - spie-
ga l’esperto - questo è dovuto al fatto 
che la Germania sembra continuare
ad attraversare un periodo di stagna-
zione, con un impatto sui cicli salaria-
li, ma in parte si lega anche a fattori 
una tantum, che hanno aumentato le 
retribuzioni l’anno scorso, ma che 
usciranno dal confronto annuale». 

Tutto sembra quindi suggerire che 
il ciclo di riduzione dei tassi della Bce 
possa estendersi probabilmente an-
che all’anno prossimo, magari con 
una cadenza trimestrale. Più o meno 
in linea con quello che si attendono i 
mercati, che stanno in fondo già 
scontando una riduzione complessi-
va leggermente inferiore a 150 punti
base da qui alla fine del 2025.
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Vito Lops

La Bce ha tagliato il tasso sui depositi 
di altri 25 punti base. Una buona no-
tizia per i mutuatari a tasso variabile 
che vedranno così scendere la pro-
pria rata tra in una forchetta com-
presa tra il 2 e il 3%. Di circa 30 euro 
al mese per un mutuo standard di
150mila euro a 20 anni.

Si tratta della seconda sforbi-
ciata a partire da giugno. A questo
punto il tasso sui depositi - quello
con cui la banca centrale remunera 
la liquidità parcheggiata dalle 
banche commerciali nel suo conto 
- scende al 3,5%. Non è l’unico tas-
so manovrato dalla Bce (l’altro, il
main refinancig rate, è sceso di 60 
punti base al 3,65%) ma è quello 
più importante per i mutuatari.
Perché è sulla base dei suoi movi-
menti che a sua volta si orientano 
gli indici Euribor, quei tassi inter-
bancari che vengono usati come
punto di riferimento dagli istituti 
di credito per calcolare le fluttua-
zioni delle rate variabili.

Per chi sta rimborsando un mu-
tuo a rata indicizzata si tratta del 
secondo sospiro di sollievo di que-
sto 2024. E probabilmente non del-
l’ultimo dato che i mercati si aspet-
tano che l’istituto di Francoforte 
tagli almeno un’altra volta da qui a
fine anno. Così se a gennaio un
mutuatario con piano di ammorta-
mento variabile stava pagando una
rata di 950 euro (nell’ipotesi di un
mutuo da poco sottoscritto di 
150mila euro con durata ventenna-
le) dal prossimo mese dovrebbe
vedere ridursi la stessa rata a 887 
euro, con un risparmio di 63 euro 
per effetto delle due sforbiciate per 
complessivi 50 punti base attuate
dalla Bce a giugno e ieri, 12 settem-
bre. In termini percentuali si tratta 
di un risparmio cumulato del 6,6% 
che si spinge oltre il 10% nell’ipote-
si in cui il piano di ammortamento
sia più lungo (30 anni) e quindi più 
sensibile (nel bene e nel male) alle 
fluttuazioni dei tassi. Sempre se-
guendo questa ipotesi la rata scen-
derà dai 770 euro di gennaio ai 
prossimi 692 euro (per un rispar-
mio di 78 euro).

Risparmio di circa 30 euro
al mese per un mutuo 
di 150mila euro a 20 anni

Debito delle famiglie

Mutui, la riduzione  dei tassi 
abbatte la rata mensile del 2-3%

sente sin da subito - per chi rientra
nei parametri oggi più selettivi 
delle banche che offrono le condi-
zioni migliori agli under 36 e per
immobili “green” di fascia energe-
tica elevata - di poter scendere an-
che sotto il 3%.

L’opzione fisso
Del domani non v’è certezza. Me-
glio un uovo oggi o (forse) una gal-
lina domani? Se la surroga a fisso
resta in piedi per chi sta pagando un
variabile, il fisso continua ad essere
la soluzione più gettonata per chi
sceglie oggi di stipulare un nuovo
mutuo. «Il tasso fisso rimane la
scelta più vantaggiosa, preferita
oggi dalla quasi totalità dei clienti
di MutuiOnline (99,5% sul totale) -
spiega Alessio Santarelli, ad di Mu-
tuiOnline.it -. Questo perché la dif-
ferenza tra l’Euribor – il tasso di ri-
ferimento per i mutui a tasso varia-
bile – e l’Eurirs a 20/30 anni – rife-
rimento per i mutui a tasso fisso –
si attesta ancora tra i 100 e i 150
punti base. Inoltre le banche italia-
ne negli ultimi mesi hanno accele-
rato il loro focus sull’aumentare gli
impieghi e stanno investendo sui
mutui a tasso fisso con offerte sem-
pre più aggressive».

 Quindi, nonostante tutto, in 
partenza il fisso costa ancora pa-
recchio meno del variabile. Man
mano che la Bce dovesse procedere
con i tagli questo differenziale a
vantaggio del fisso andrà a ridursi
fino, chissà, ad essere superato a
vantaggio del variabile.

Ma nel dubbio gli italiani, for-
miche per definizione in ambito fi-
nanziario anche quando questo è
un complimento, oggi vedono solo
il fisso. Il tutto in un contesto di ri-
sveglio generale del mercato. «An-
che nel mese di agosto si mantiene
la crescita in doppia cifra per
quanto riguarda la domanda dei
mutui immobiliari da parte delle
famiglie italiane con un +13,4%. Se
diamo uno sguardo complessivo ai
primi otto mesi del 2024 notiamo
un valore pari al +6% - sottolinea
Simone Capecchi, executive di-
rector Crif, . Questo a conferma del
fatto che il mercato, dopo una poli-
tica monetaria restrittiva, sta co-
noscendo una vera e propria boc-
cata d’aria. Nello specifico, l’au-
mento delle richieste di mutui di
questi ultimi mesi, in particolare
da parte delle famiglie, è dovuto
principalmente alle aspettative
positive legate ai tassi e alla ridu-
zione dell’incertezza».
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L’oro sfonda
i 2.580 dollari, 
tutti gli scenari
su Plus24 

Vitaliano D’Angerio

La corsa all’oro non accenna a
fermarsi. Ieri, sul listino di New
York, il metallo giallo ha sfon-
dato quota 2.580 dollari l’oncia.
Un record dietro l’altro per 
questa asset class. La banca 
d’affari statunitense Goldman
Sachs, nel report del 2 settem-
bre dal titolo “Go for Gold”
(Punta sull’oro), ha indicato 
quota 2.700 dollari l’oncia co-
me prossimo target a inizio
2025. Che sta dunque succe-
dendo? C’è stata una accelera-
zione? Anche perché la Banca
centrale cinese, grande com-
pratrice di oro, ha deciso di
stoppare gli acquisti nel mese 
di maggio dopo uno shopping 
aurifero durato ben 18 mesi.

Chi sostiene il rally aurifero
A sostenere il rally dell’oro in
questi giorni è stata l’aspettati-
va di un taglio dei tassi della
Fed. «Per il mercato dell’oro,
l’inizio di un ciclo di riduzione
dei tassi è probabile che ag-
giunga supporto», ha spiegato
ieri a Bloomberg Ole Hansen,
responsabile della strategia
sulle materie prime di Saxo

Bank. Un supporto, viene spie-
gato, che esiste indipendente-
mente dall’entità del taglio da
parte della Banca centrale sta-
tunitense. Senza dimenticare,
poi, la sforbiciata dei tassi ef-
fettuata ieri dalla Bce.

Che fare
C’è dunque ancora spazio di
crescita per il metallo giallo? E
il rally aurifero trascinerà altri
metalli preziosi come l’argen-
to? La strategia del market ti-
ming è una di quelle più difficili
da realizzare anche da parte dei
trader più sgamati. Chi era però
entrato nel 2023, a livelli ben
più inferiori degli attuali, po-
trebbe pensare di portare a casa
un po’ di plusvalenze. Per non 
parlare di coloro che avevano
riempito di oro il portafoglio
nel periodo Covid.

Tante domande, quindi, a cui 
risponderanno domani su
Plus24 (in edicola con il Sole 24 
Ore)  analisti e consulenti fi-
nanziari. L’approfondimento 
sui metalli preziosi (e non solo)
darà qualche dritta su come
muoversi in un settore, quello 
delle materie prime, molto dif-
ficile da gestire.
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Domani in edicola 
l’approfondimento 
sui metalli preziosi

Risparmio

‘ Le indicazioni delle 
case d’affari tra 
 target a 2.700 dollari
e strategie di presa 
dei benefici 

Rendimento del titolo decennale italiano. In %

3,46

3,48

3,5

3,52

3,54

3,56

11 SETTEMBRE 12 SETTEMBRE - 18:00

3,54

3,464

13:45
La Bce annuncia il 
taglio dei tassi di 25
punti base 15:00

Lagarde: “I rischi per 
crescita economica
rimangono orientati
verso il basso”

Il BTp

Immobile: a Milano
Età richiedente: 40 anni
Finalità acquisto: 
prima casa
Tasso: variabile

20
ANNI

25
ANNI

30
ANNI

20
ANNI

25
ANNI

30
ANNI

TAN 4,53% 4,60% 4,80% 4,66% 4,51% 4,44%

RATA MEDIA €A 634 562 525 1.283 1.113 1.006

TAN 3,72% 3,72% 3,72% 4,41% 4,24% 4,12%

RATA MEDIA €A 591 512 461 1.256 1.082 969

DELTA SU MIGLIORE OFFERTA OGGI –6,8% –8,8% –12,1% –2,1% –2,8% –3,7%

TAN 2,22% 2,22% 2,22% 2,91% 2,74% 2,62%

RATA MEDIA €A 516 435 381 1.100 922 803

DELTA SU MIGLIORE OFFERTA OGGI –12,7% –15,0% –17,4% –12,4% –14,8% –17,1%

Fonte: Migliori offerte di mutuo standard su www.mutuionline.it - 12/09/2024

IMPORTO MUTUO
100.000 €

VALORE IMMOBILE
200.000 €

IMPORTO MUTUO
200.000 €

VALORE IMMOBILE
300.000 €

MIGLIORE OFFERTA GENNAIO 2024

DOPO TAGLIO GIUGNO E SETTEMBRE 2024

IN CASO DI 6 TAGLI DA 25 BPS ENTRO DICEMBRE 2025

Come cambia il mutuo dopo i tagli Bce

La copertina del numero di
Plus24, il settimanale
dedicato ai temi del
risparmio, in edicola domani 
con Il Sole 24 Ore

PLUS24

Mercati e Bce
1,10 IL CAMBIO

L’euro si rafforza ed è   stabilmente 
sopra la quota di 1,10 dollari che era
stata testata ripetutamente al ribas-
so nel corso della mattinata di ieri
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Primo Piano
Le sfide del lavoro

numeri del primo Diversity Report 
della fintech italiana Mooney, che di 
recente ha ottenuto la Certificazione 
UNI/PdR 125:2022 per la parità di 
genere da parte di Dnv

MOONEY HA IL 54% DI DONNE
 TRA LE PRIME LINEE   
Il 54% di donne tra le prime linee 
rispetto a un riferimento medio del 
18,5%, una quota di funzioni con 

le società e le economie di tutto il 
mondo, offrendo opportunità di cre-
scita senza precedenti», e ha eviden-
ziato tre priorità d’azione per le im-
prese: la prima, è migliorare l’accesso 
all’istruzione e affrontare i divari oc-
cupazionali. «Ciò comporta la riforma 
dei sistemi educativi - ha aggiunto - 
per sviluppare, in stretta collabora-
zione con il settore privato, program-
mi di formazione specializzati per al-
linearsi alle esigenze emergenti del 
mercato del lavoro. Occorre dotare le 
giovani generazioni di competenze e 
conoscenze aggiornate sulle tecnolo-
gie e le tendenze emergenti. È fonda-
mentale rimuovere tutte le barriere 
che impediscono o riducono l’accesso 
all’istruzione e alle carriere Stem - in 
particolare per le donne e le ragazze - 
promuovendo la formazione tecnica 
e scientifica fin dalla più tenera età».

La seconda priorità consiste nel-
l’attuare politiche attive del mercato 
del lavoro: «Ciò implica - ha aggiunto 
l’imprenditrice - una stretta collabo-
razione con le imprese per identifica-
re le lacune del mercato del lavoro e 
offrire una formazione più accurata». 
Infine occorre «migliorare la resilien-
za dei nostri sistemi di welfare, pro-
muovendone l’efficienza e la sosteni-
bilità per affrontare le sfide del nuovo 
contesto economico e sociale».  

Quanto all’intelligenza artificiale, 

Giorgio Pogliotti

Il tasso di occupazione nel secondo 
semestre ha raggiunto il record sto-
rico del 62,2%, e il tasso di disoccu-
pazione è sceso sui livelli minimi 
per il nostro Paese al 6,8% (bisogna 
tornare al terzo semestre 2008 per 
trovare un dato più basso, il 6,7%). 
Luglio ha poi confermato questo 
trend superando il picco dei 
24milioni di occupati, con il tasso di 
occupazione salito al 62,3% (ancora 
circa tredici punti sotto la media eu-
ropea) e il tasso di disoccupazione al 
6,5% (5 decimali sopra la media eu-
ropea), gli inattivi restano al 33,1%. 
Tuttavia emergono segnali di diffi-
coltà per industria, costruzioni ed 
agricoltura che nel secondo trime-
stre producono un calo dello 0,2% 

delle ore lavorate rispetto al trime-
stre precedente, mentre il confronto 
resta positivo rispetto allo stesso 
trimestre del 2023 (+1,6%). Da nota-
re che nello stesso periodo il Pil ha 
registrato una crescita sia in termini 
congiunturali (+0,2%) sia in termini 
tendenziali (+0,9%). 

L’osservatorio Istat sul secondo tri-
mestre 2024, dunque ci fornisce un qua-
dro articolato del mercato del lavoro: nel 
confronto congiunturale l’agricoltu-
ra segna -3,3% di ore lavorate, l’industria 
- 0,7%, le costruzioni -0,4% e i servizi 
+0,2%. La fotografia è diversa se, invece, 
si passa al confronto tendenziale 
con aprile-giugno 2023: per l’agricoltura 
si registrano -2,7% di ore lavorate, per 
l’industria +0,3%, per le costruzioni 
+4,3% e per i servizi +1,9%. Le ore lavora-
te per dipendente diminuiscono in ter-
mini congiunturali (-1% sul primo tri-
mestre), ma aumentano in termini ten-
denziali (+0,3% sul secondo trimestre 
2023). Il ricorso alla cassa integrazione 
scende a 7,5 ore ogni mille ore lavorate, 
ma non nell’industria dove cresce. 

Nel contempo gli occupati nel peri-
odo compreso tra marzo-giugno au-
mentano di 124mila unità rispetto al 
primo trimestre 2024, l’aumento av-
viene sotto la spinta dei dipendenti a 
tempo indeterminato (+141 mila), ma 
anche degli indipendenti (+38mila), 

‘ SALARI
L’indice del costo 
del lavoro aumenta 
del 4,5% su base annua
per effetto dei rinnovi 
dei contratti di lavoro

dale, ma anche le politiche indu-
striali e le misure ad hoc messe in 
campo dai governi (come il Fondo 
nuove competenze cofinanziato dal 
Fse che permette alle imprese di ade-
guare le competenze dei lavoratori, 
destinando parte dell’orario alla for-
mazione pagata dal fondo).

Ieri il ministro Calderone, come 
presidente del G7 Lavoro, ha parteci-
pato a due vertici bilaterali; il primo 
con il ministro tedesco del lavoro 
Hubertus Heil sull’attuazione del 
protocollo del 28 febbraio per la coo-
perazione nei campi dell’istruzione 
e della formazione professionale, dei 
servizi pubblici per il lavoro e delle 
politiche attive. Si tratta di un accor-
do rilevante, essendo la Germania 
l’apripista nell’attuazione del mo-
dello duale di formazione on the job 
che ha prodotto importanti risultati 
sulla riduzione della disoccupazione 
che per gli under 25 tedeschi viaggia 
al 6,2% (contro il 20,8% dei giovani 
italiani). Lo sviluppo e la sperimen-
tazione di percorsi innovativi per 
l’istruzione e la formazione profes-
sionale duale, in stretta collabora-
zione con le parti sociali, insieme al 
rafforzamento dell’orientamento 
professionale rappresentano dei 
punti centrali dell’accordo di coope-
razione italo tedesco firmato anche 
dal ministro Valditara. Poi nel se-
condo bilaterale della giornata, con 

«può aumentare la produttività e può 
anche rispondere al grande calo de-
mografico che si registra in tutta Eu-
ropa. Ovviamente siamo per una re-
golamentazione seria, che però non 
uccida l’innovazione». Ma lo sviluppo 
dell’IA chiama in causa  l’aggiorna-
mento delle competenze: «Servono 
moltissimi investimenti in educazio-
ne e in formazione, assieme alle im-
prese, per dare ai giovani le compe-
tenze digitali e la conoscenza dell’Ai e 
le soft skills per adeguarsi a un merca-
to di lavoro che cambia», ha aggiunto. 

A margine dal summit , la presi-
dente del B7  ha risposto anche ad 
una domanda sulla manovra: «Deve 
essere prudente, l’attenzione al-
l’equilibrio dei conti è importante 
per una sostenibilità a lungo termi-
ne. Pensiamo che sia assolutamente 
importante rinnovare il taglio al cu-
neo fiscale contributivo con i van-
taggi che vanno tutti ai lavoratori, 
perché pensiamo che i lavoratori 
debbano avere più salario e la lotta 
all’inflazione deve esserci. Questo è 
il tema più importante». 

Altra priorità gli investimenti 5.0, 
«vorremmo che si andasse avanti, 
magari semplificando perché questo 
potrebbe essere un supporto agli in-
vestimenti molto importante».

—G.Pog.
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Occupazione,
tasso record
nel trimestre
ma calano
le ore lavorate
Lavoro. Tasso di attività al 62,2% e quello 
di disoccupazione scende al 6,8%
 Resta alta la percentuale degli inattivi 33,1%

che ha più che compensato la diminu-
zione dei dipendenti a termine (-55 mi-
la). «Si tratta di dati positivi e non più 
temporanei, che evidenziano una cre-
scita dei contratti stabili», ha eviden-
ziato il ministro del Lavoro, Marina 
Calderone. Nel secondo trimestre, 
sempre rispetto al primo,  è anche cala-
to il numero di disoccupati (-84mila) e 
cresciuto quello degli inattivi di 15-64 
anni (+32 mila). Nel confronto tenden-
ziale si contano 329mila occupati in più 
del secondo trimestre 2023, anche in 
questo caso per effetto della crescita dei 
dipendenti a tempo indeterminato e 
degli indipendenti, a fronte della dimi-
nuzione dei dipendenti a termine. In 
un anno è anche  calato il numero di di-
soccupati (-194mila) e degli inattivi tra 
i 15 e i 64 anni (-32mila). 

L’intensità della crescita occupa-
zionale delle posizioni dipendenti 
(+0,5%) nel secondo trimestre è simile 
per la componente a tempo pieno 
(+0,5%) e lievemente inferiore per 
quella a tempo parziale (+0,4%); anche 
in termini tendenziali la crescita delle 
posizioni dipendenti (+2,6%) è più 
marcata tra i full time (+2,6%) e legger-
mente più contenuta tra i part time 
(+2,4%). Per Francesco Seghezzi, pre-
sidente di Adapt, questi numeri con-
fermano la grande crisi dell’offerta che 
il mercato del lavoro italiano sta viven-
do: «Rispetto al 2023 gli occupati part-
time diminuiscono di 143mila unità - 
spiega-. A calare sono soprattutto oc-
cupati part-time a termine, ma anche 
a tempo indeterminato. Nello stesso 
arco temporale gli occupati a tempo 
determinato diminuiscono comples-
sivamente di 205mila unità. Le impre-
se sono spinte a trasformare a tempo 
indeterminato i dipendenti per tratte-
nerli, mentre i lavoratori sono spinti ad 
andare verso imprese che non offrono 
part-time involontari. Prima o poi ar-
riverà il momento dei salari».

Dei segnali sono arrivati nel secon-
do semestre quando l’indice destagio-
nalizzato del costo del lavoro per Ula 
(unità lavorative per anno) è aumenta-
to in termini congiunturali (+1,9%), per 
effetto della crescita di entrambe le sue 
componenti (+1,7% le retribuzioni e 
+2,4% i contributi sociali). Su base an-
nua, l’aumento del costo del lavoro è 
ancora più intenso (+4,5%), così come 
lo sono la crescita sia delle retribuzioni 
(+4,7%) sia dei contributi sociali 
(+4,4%). La crescita delle retribuzioni è 
dovuta principalmente alle erogazioni 
dei rinnovi contrattuali.
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Al G7 di Cagliari. Emma Marcegaglia, presidente del B7 (imprese) con la ministra del Lavoro Marina Calderone

Ore lavorate per settore. Dati al II trimestre 2024
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La fotografia

Marcegaglia: «Uniamo  le forze
nella competizione globale»

«Non ci sarà crescita economica, 
un’occupazione e un progresso socia-
le soddisfacenti se il G7 non unirà le 
proprie forze per affrontare la dura 
competizione globale». La «stella po-
lare deve essere la competitività», solo 
in questo modo si «potranno difende-
re la dignità e i diritti dei lavoratori». 

Dal G7 lavoro in corso a Cagliari, 
Emma Marcegaglia, presidente del 
Business 7 ieri ha richiamato il rap-
porto Draghi sulla competitività, per-
ché «senza essere forti rischiamo di 
perdere la battaglia con Cina, India e 
Stati Uniti». Anche la rappresentanza 
delle imprese è coinvolta nella discus-
sione sull’action plan che dovrà af-
frontare tre grandi temi per i Paesi del 
G7: l’intelligenza artificiale, l’invec-
chiamento della popolazione, l’ag-
giornamento delle competenze. La 
presidente di B7, nel suo intervento 
ieri di fronte ai ministri del Lavoro dei 
sette Paesi, ha ricordato le «molteplici 
transizioni che stanno rimodellando 

La presidente del B7: «Il 
rischio è perdere la battaglia 
con Cina, India e Usa» 

Le imprese

Mattarella: 
morti sul 
lavoro offesa
alle coscienze

Nella relazione della
commissione parlamentare 
presentate 14 proposte

L’inchiesta su Brandizzo

Le vite dei cinque operai investiti 
sui binari a Brandizzo potevano es-
sere salvate. Nessun altro deve mo-
rire così. La commissione parla-
mentare d’inchiesta sulle condi-
zioni di lavoro ha presentato la re-
lazione sull’incidente del 30 agosto 
2023 e le proposte per aumentare la 
sicurezza sul lavoro a partire dalle 
tecnologie che avrebbero evitato la 
strage. Un appello al massimo im-
pegno su questo fronte è arrivato 
dal presidente della Repubblica, 
Sergio Mattarella, in un messaggio: 
«Le morti e gli incidenti sul lavoro 
sono una intollerabile offesa per la 
coscienza collettiva». «Non sarà 
mai sufficiente l’impegno a questo 
scopo delle istituzioni e delle parti 
sociali». Il suo appello si è unito a 
quello delle famiglie delle vittime. 
«Non si possono avere nel 2024 an-
cora persone che muoiono per po-
ter mantenere la loro famiglia», ha 
detto la vedova di Saverio Giuseppe 
Lombardo, Barbara.

 Sono 14 le proposte di interven-
to indicate nella relazione, appro-
vata all’unanimità: dagli strumenti 
tecnologici per la sicurezza, per i 
quali si ipotizzano incentivi come 
quelli di Industria 4.0, fino all’orga-
nizzazione del lavoro con il coin-
volgimento dal basso dei lavorato-
ri, dal miglioramento delle gare 

d’appalto fino a punteggi per le 
aziende. «La Commissione ha esa-
minato quel drammatico evento 
per migliorare le condizioni di si-
curezza sul lavoro», ha sottolineato 
il presidente della Camera, Loren-
zo Fontana, chiamando le istitu-
zioni a intervenire con determina-
zione. La presidente della Com-
missione, Chiara Gribaudo (Pd), ha 
detto che anche se le indagini sulle 
cause sono ancora in corso, «alcu-
ne certezze, le abbiamo. Siamo cer-
ti che quelle persone, in quel mo-
mento, non dovevano stare sui bi-
nari». Gribaudo ha rimarcato come 
alcune delle soluzioni che avrebbe-
ro potuto salvarle sono già «di se-
rie» nelle auto, come la rilevazione 
di ostacoli, o già sperimentate da 
anni come il badge elettronico, nei 
cantieri dal 2022. La parlamentare 
ha invitato alla prudenza nel parla-
re di «errore umano», poiché spes-
so «vi è alla base una organizzazio-
ne del lavoro che mette il lavoratore 
nella condizione di commetterlo, 
questo errore». Massima attenzio-
ne anche sugli appalti che non pos-
sono - ha detto - «essere un mezzo 
per la riduzione dei costi o dei dirit-
ti» e sui controlli che vanno raffor-
zati. Nel distretto dell’incidente, 
Torino-Aosta, ci sono 95 ispettori 
del lavoro, di cui 45 dedicati a salute 
e sicurezza, per 234 mila imprese. 
Questo implica la possibilità di me-
no di un controllo ogni 6 anni e 
mezzo. Le proposte della Commis-
sione sono state definite «utili» 
dalla Fillea Cgil che ha auspicato la 
loro adozione da parte di Rfi e dagli 
altri committenti delle manuten-
zioni. Quanto a Sigief, l’azienda do-
ve lavoravano gli operai, continua 
a operare con un nuovo nome. Una 
situazione condannata dai parenti 
delle vittime. «Non può essere una 
giustizia», ha detto Oto Aversa, 
fratello di Giuseppe. «Ce li hanno 
ammazzati», ha aggiunto chie-
dendo al governo di «dire basta ad 
appalti perché sono la condanna di 
tanti lavoratori».
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‘ Strumenti tecnologici,  
organizzazione del 
lavoro,  miglioramento 
delle gare e punteggi 
per le aziende

Formazione continua in azienda 
contro le sfide delle transizioni

Con la Germania lo   sviluppo 
del modello duale
 di formazione on the job

G7 Lavoro

Giorgio Pogliotti
Dal nostro inviato
CAGLIARI

«Per rispondere alle sfide delle transi-
zioni in atto, non è più sufficiente la 
formazione tradizionale del sistema 
scolastico, bisogna puntare sulla for-
mazione continua e permanente, al-
l’interno dei percorsi aziendali per ag-
giornare le competenze in linea con 
l’innovazione dei processi produttivi». 

Dal G7 Lavoro e occupazione che 
si è aperto ieri a Cagliari, il ministro 
del Lavoro, Marina Calderone ha an-
ticipato alcuni punti del piano 
d’azione sul fronte delle competen-
ze, uno dei temi centrali oggetto di 
riflessione, insieme allo sviluppo 
dell’Intelligenza artificiale che «va-
lorizzi il lavoro umano e non lo di-
strugga» e al progressivo invecchia-
mento della popolazione in età lavo-
rativa. L’aggiornamento delle com-
petenze chiama in causa le parti 
sociali con la contrattazione azien-

Alison Mc Govern, l’equivalente del 
viceministro della lavoro del Regno 
unito, Calderone ha affrontato il te-
ma delle misure per favorire l’avvia-
mento dei giovani al lavoro, e di co-
me rispondere alle sfide dell’intelli-
genza artificiale.

 «Il problema è che storicamente 
l’Italia ha investito poco sulla forma-
zione, sono pochi i lavoratori che par-
tecipano ad attività formative non 
formali», ha sottolineato il direttore 
per l’Occupazione dell’Ocse, Stefano 
Scarpetta che ha anticipato i primi ri-
sultati di uno studio sull’impatto del-
l’Intelligenza artificiale sul lavoro. 
«Dalle risposte emerge che ad oggi 
non c’è stata sostituzione di lavoratori 
e l’occupazione non è diminuita. Per 
tre lavoratori su 5 è migliorata la per-
formance e la qualità del lavoro, l’im-
patto è stato positivo nelle realtà in cui 
i dipendenti sono stati coinvolti». A 
cambiare sarà il tipo di mansione che 
molti lavoratori svolgeranno: «L’Ia 
generativa è più in competizione con 
i lavoratori altamente qualificati per-
ché svolge mansioni non di routine e 
anche con capacità cognitive - ha ag-
giunto Scarpetta-. Però, mentre lavo-
ratori con alti livelli di competenze 
riescono ad essere complementari 
con l’Ia, i più esposti saranno quelli 
con bassi livelli di qualifiche. È soprat-
tutto su di loro che bisogna investire».
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delega di spesa  pari al 50% rispetto a 
una media del  29%, una quota di 
donne promosse nel corso dell’anno 
superiore del 2% rispetto a quella di 
colleghi uomini. Sono alcuni dei 
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Primo Piano
Le sfide del lavoro

numeri del primo Diversity Report 
della fintech italiana Mooney, che di
recente ha ottenuto la Certificazione 
UNI/PdR 125:2022 per la parità di 
genere da parte di Dnv

MOONEY HA IL 54% DI DONNE
 TRA LE PRIME LINEE   
Il 54% di donne tra le prime linee 
rispetto a un riferimento medio del
18,5%, una quota di funzioni con 

le società e le economie di tutto il 
mondo, offrendo opportunità di cre-
scita senza precedenti», e ha eviden-
ziato tre priorità d’azione per le im-
prese: la prima, è migliorare l’accesso
all’istruzione e affrontare i divari oc-
cupazionali. «Ciò comporta la riforma 
dei sistemi educativi - ha aggiunto -
per sviluppare, in stretta collabora-
zione con il settore privato, program-
mi di formazione specializzati per al-
linearsi alle esigenze emergenti del 
mercato del lavoro. Occorre dotare le
giovani generazioni di competenze e
conoscenze aggiornate sulle tecnolo-
gie e le tendenze emergenti. È fonda-
mentale rimuovere tutte le barriere
che impediscono o riducono l’accesso
all’istruzione e alle carriere Stem - in 
particolare per le donne e le ragazze -
promuovendo la formazione tecnica 
e scientifica fin dalla più tenera età».

La seconda priorità consiste nel-
l’attuare politiche attive del mercato
del lavoro: «Ciò implica - ha aggiunto
l’imprenditrice - una stretta collabo-
razione con le imprese per identifica-
re le lacune del mercato del lavoro e
offrire una formazione più accurata».
Infine occorre «migliorare la resilien-
za dei nostri sistemi di welfare, pro-
muovendone l’efficienza e la sosteni-
bilità per affrontare le sfide del nuovo
contesto economico e sociale». 

Quanto all’intelligenza artificiale, 

Giorgio Pogliotti

Il tasso di occupazione nel secondo
semestre ha raggiunto il record sto-
rico del 62,2%, e il tasso di disoccu-
pazione è sceso sui livelli minimi 
per il nostro Paese al 6,8% (bisogna
tornare al terzo semestre 2008 per 
trovare un dato più basso, il 6,7%).
Luglio ha poi confermato questo 
trend superando il picco dei 
24milioni di occupati, con il tasso di 
occupazione salito al 62,3% (ancora 
circa tredici punti sotto la media eu-
ropea) e il tasso di disoccupazione al 
6,5% (5 decimali sopra la media eu-
ropea), gli inattivi restano al 33,1%.
Tuttavia emergono segnali di diffi-
coltà per industria, costruzioni ed
agricoltura che nel secondo trime-
stre producono un calo dello 0,2% 

delle ore lavorate rispetto al trime-
stre precedente, mentre il confronto 
resta positivo rispetto allo stesso
trimestre del 2023 (+1,6%). Da nota-
re che nello stesso periodo il Pil ha 
registrato una crescita sia in termini 
congiunturali (+0,2%) sia in termini 
tendenziali (+0,9%).

L’osservatorio Istat sul secondo tri-
mestre 2024, dunque ci fornisce un qua-
dro articolato del mercato del lavoro: nel 
confronto congiunturale l’agricoltu-
ra segna -3,3% di ore lavorate, l’industria 
- 0,7%, le costruzioni -0,4% e i servizi 
+0,2%. La fotografia è diversa se, invece,
si passa al confronto tendenziale 
con aprile-giugno 2023: per l’agricoltura 
si registrano -2,7% di ore lavorate, per 
l’industria +0,3%, per le costruzioni 
+4,3% e per i servizi +1,9%. Le ore lavora-
te per dipendente diminuiscono in ter-
mini congiunturali (-1% sul primo tri-
mestre), ma aumentano in termini ten-
denziali (+0,3% sul secondo trimestre 
2023). Il ricorso alla cassa integrazione 
scende a 7,5 ore ogni mille ore lavorate,
ma non nell’industria dove cresce. 

Nel contempo gli occupati nel peri-
odo compreso tra marzo-giugno au-
mentano di 124mila unità rispetto al 
primo trimestre 2024, l’aumento av-
viene sotto la spinta dei dipendenti a 
tempo indeterminato (+141 mila), ma 
anche degli indipendenti (+38mila), 

‘ SALARI
L’indice del costo 
del lavoro aumenta 
del 4,5% su base annua
per effetto dei rinnovi 
dei contratti di lavoro

dale, ma anche le politiche indu-
striali e le misure ad hoc messe in 
campo dai governi (come il Fondo
nuove competenze cofinanziato dal
Fse che permette alle imprese di ade-
guare le competenze dei lavoratori,
destinando parte dell’orario alla for-
mazione pagata dal fondo).

Ieri il ministro Calderone, come 
presidente del G7 Lavoro, ha parteci-
pato a due vertici bilaterali; il primo
con il ministro tedesco del lavoro 
Hubertus Heil sull’attuazione del
protocollo del 28 febbraio per la coo-
perazione nei campi dell’istruzione
e della formazione professionale, dei
servizi pubblici per il lavoro e delle
politiche attive. Si tratta di un accor-
do rilevante, essendo la Germania 
l’apripista nell’attuazione del mo-
dello duale di formazione on the job
che ha prodotto importanti risultati
sulla riduzione della disoccupazione
che per gli under 25 tedeschi viaggia 
al 6,2% (contro il 20,8% dei giovani
italiani). Lo sviluppo e la sperimen-
tazione di percorsi innovativi per 
l’istruzione e la formazione profes-
sionale duale, in stretta collabora-
zione con le parti sociali, insieme al
rafforzamento dell’orientamento
professionale rappresentano dei
punti centrali dell’accordo di coope-
razione italo tedesco firmato anche
dal ministro Valditara. Poi nel se-
condo bilaterale della giornata, con

«può aumentare la produttività e può 
anche rispondere al grande calo de-
mografico che si registra in tutta Eu-
ropa. Ovviamente siamo per una re-
golamentazione seria, che però non 
uccida l’innovazione». Ma lo sviluppo 
dell’IA chiama in causa  l’aggiorna-
mento delle competenze: «Servono
moltissimi investimenti in educazio-
ne e in formazione, assieme alle im-
prese, per dare ai giovani le compe-
tenze digitali e la conoscenza dell’Ai e 
le soft skills per adeguarsi a un merca-
to di lavoro che cambia», ha aggiunto.

A margine dal summit , la presi-
dente del B7  ha risposto anche ad 
una domanda sulla manovra: «Deve 
essere prudente, l’attenzione al-
l’equilibrio dei conti è importante
per una sostenibilità a lungo termi-
ne. Pensiamo che sia assolutamente
importante rinnovare il taglio al cu-
neo fiscale contributivo con i van-
taggi che vanno tutti ai lavoratori, 
perché pensiamo che i lavoratori 
debbano avere più salario e la lotta 
all’inflazione deve esserci. Questo è
il tema più importante». 

Altra priorità gli investimenti 5.0,
«vorremmo che si andasse avanti, 
magari semplificando perché questo
potrebbe essere un supporto agli in-
vestimenti molto importante».

—G.Pog.
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Occupazione,
tasso record
nel trimestre
ma calano
le ore lavorate
Lavoro. Tasso di attività al 62,2% e quello 
di disoccupazione scende al 6,8%
Resta alta la percentuale degli inattivi 33,1%

che ha più che compensato la diminu-
zione dei dipendenti a termine (-55 mi-
la). «Si tratta di dati positivi e non più 
temporanei, che evidenziano una cre-
scita dei contratti stabili», ha eviden-
ziato il ministro del Lavoro, Marina 
Calderone. Nel secondo trimestre, 
sempre rispetto al primo,  è anche cala-
to il numero di disoccupati (-84mila) e 
cresciuto quello degli inattivi di 15-64 
anni (+32 mila). Nel confronto tenden-
ziale si contano 329mila occupati in più 
del secondo trimestre 2023, anche in 
questo caso per effetto della crescita dei 
dipendenti a tempo indeterminato e 
degli indipendenti, a fronte della dimi-
nuzione dei dipendenti a termine. In 
un anno è anche  calato il numero di di-
soccupati (-194mila) e degli inattivi tra 
i 15 e i 64 anni (-32mila). 

L’intensità della crescita occupa-
zionale delle posizioni dipendenti 
(+0,5%) nel secondo trimestre è simile 
per la componente a tempo pieno 
(+0,5%) e lievemente inferiore per 
quella a tempo parziale (+0,4%); anche 
in termini tendenziali la crescita delle 
posizioni dipendenti (+2,6%) è più 
marcata tra i full time (+2,6%) e legger-
mente più contenuta tra i part time 
(+2,4%). Per Francesco Seghezzi, pre-
sidente di Adapt, questi numeri con-
fermano la grande crisi dell’offerta che 
il mercato del lavoro italiano sta viven-
do: «Rispetto al 2023 gli occupati part-
time diminuiscono di 143mila unità - 
spiega-. A calare sono soprattutto oc-
cupati part-time a termine, ma anche 
a tempo indeterminato. Nello stesso 
arco temporale gli occupati a tempo 
determinato diminuiscono comples-
sivamente di 205mila unità. Le impre-
se sono spinte a trasformare a tempo 
indeterminato i dipendenti per tratte-
nerli, mentre i lavoratori sono spinti ad 
andare verso imprese che non offrono 
part-time involontari. Prima o poi ar-
riverà il momento dei salari».

Dei segnali sono arrivati nel secon-
do semestre quando l’indice destagio-
nalizzato del costo del lavoro per Ula 
(unità lavorative per anno) è aumenta-
to in termini congiunturali (+1,9%), per 
effetto della crescita di entrambe le sue 
componenti (+1,7% le retribuzioni e 
+2,4% i contributi sociali). Su base an-
nua, l’aumento del costo del lavoro è 
ancora più intenso (+4,5%), così come 
lo sono la crescita sia delle retribuzioni 
(+4,7%) sia dei contributi sociali 
(+4,4%). La crescita delle retribuzioni è 
dovuta principalmente alle erogazioni 
dei rinnovi contrattuali.
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Al G7 di Cagliari. Emma Marcegaglia, presidente del B7 (imprese) con la ministra del Lavoro Marina Calderone

Ore lavorate per settore. Dati al II trimestre 2024
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La fotografia

Marcegaglia: «Uniamo  le forze
nella competizione globale»

«Non ci sarà crescita economica,
un’occupazione e un progresso socia-
le soddisfacenti se il G7 non unirà le
proprie forze per affrontare la dura 
competizione globale». La «stella po-
lare deve essere la competitività», solo
in questo modo si «potranno difende-
re la dignità e i diritti dei lavoratori».

Dal G7 lavoro in corso a Cagliari,
Emma Marcegaglia, presidente del 
Business 7 ieri ha richiamato il rap-
porto Draghi sulla competitività, per-
ché «senza essere forti rischiamo di 
perdere la battaglia con Cina, India e
Stati Uniti». Anche la rappresentanza 
delle imprese è coinvolta nella discus-
sione sull’action plan che dovrà af-
frontare tre grandi temi per i Paesi del 
G7: l’intelligenza artificiale, l’invec-
chiamento della popolazione, l’ag-
giornamento delle competenze. La 
presidente di B7, nel suo intervento
ieri di fronte ai ministri del Lavoro dei 
sette Paesi, ha ricordato le «molteplici 
transizioni che stanno rimodellando

La presidente del B7: «Il
rischio è perdere la battaglia 
con Cina, India e Usa»

Le imprese

Mattarella: 
morti sul 
lavoro offesa
alle coscienze

Nella relazione della
commissione parlamentare 
presentate 14 proposte

L’inchiesta su Brandizzo

Le vite dei cinque operai investiti 
sui binari a Brandizzo potevano es-
sere salvate. Nessun altro deve mo-
rire così. La commissione parla-
mentare d’inchiesta sulle condi-
zioni di lavoro ha presentato la re-
lazione sull’incidente del 30 agosto 
2023 e le proposte per aumentare la 
sicurezza sul lavoro a partire dalle 
tecnologie che avrebbero evitato la 
strage. Un appello al massimo im-
pegno su questo fronte è arrivato 
dal presidente della Repubblica, 
Sergio Mattarella, in un messaggio: 
«Le morti e gli incidenti sul lavoro 
sono una intollerabile offesa per la 
coscienza collettiva». «Non sarà 
mai sufficiente l’impegno a questo
scopo delle istituzioni e delle parti 
sociali». Il suo appello si è unito a 
quello delle famiglie delle vittime. 
«Non si possono avere nel 2024 an-
cora persone che muoiono per po-
ter mantenere la loro famiglia», ha 
detto la vedova di Saverio Giuseppe 
Lombardo, Barbara.

 Sono 14 le proposte di interven-
to indicate nella relazione, appro-
vata all’unanimità: dagli strumenti
tecnologici per la sicurezza, per i 
quali si ipotizzano incentivi come 
quelli di Industria 4.0, fino all’orga-
nizzazione del lavoro con il coin-
volgimento dal basso dei lavorato-
ri, dal miglioramento delle gare 

d’appalto fino a punteggi per le 
aziende. «La Commissione ha esa-
minato quel drammatico evento 
per migliorare le condizioni di si-
curezza sul lavoro», ha sottolineato 
il presidente della Camera, Loren-
zo Fontana, chiamando le istitu-
zioni a intervenire con determina-
zione. La presidente della Com-
missione, Chiara Gribaudo (Pd), ha 
detto che anche se le indagini sulle 
cause sono ancora in corso, «alcu-
ne certezze, le abbiamo. Siamo cer-
ti che quelle persone, in quel mo-
mento, non dovevano stare sui bi-
nari». Gribaudo ha rimarcato come 
alcune delle soluzioni che avrebbe-
ro potuto salvarle sono già «di se-
rie» nelle auto, come la rilevazione 
di ostacoli, o già sperimentate da 
anni come il badge elettronico, nei 
cantieri dal 2022. La parlamentare 
ha invitato alla prudenza nel parla-
re di «errore umano», poiché spes-
so «vi è alla base una organizzazio-
ne del lavoro che mette il lavoratore 
nella condizione di commetterlo, 
questo errore». Massima attenzio-
ne anche sugli appalti che non pos-
sono - ha detto - «essere un mezzo 
per la riduzione dei costi o dei dirit-
ti» e sui controlli che vanno raffor-
zati. Nel distretto dell’incidente, 
Torino-Aosta, ci sono 95 ispettori 
del lavoro, di cui 45 dedicati a salute 
e sicurezza, per 234 mila imprese. 
Questo implica la possibilità di me-
no di un controllo ogni 6 anni e 
mezzo. Le proposte della Commis-
sione sono state definite «utili» 
dalla Fillea Cgil che ha auspicato la 
loro adozione da parte di Rfi e dagli 
altri committenti delle manuten-
zioni. Quanto a Sigief, l’azienda do-
ve lavoravano gli operai, continua 
a operare con un nuovo nome. Una 
situazione condannata dai parenti
delle vittime. «Non può essere una 
giustizia», ha detto Oto Aversa, 
fratello di Giuseppe. «Ce li hanno 
ammazzati», ha aggiunto chie-
dendo al governo di «dire basta ad 
appalti perché sono la condanna di 
tanti lavoratori».
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‘ Strumenti tecnologici,  
organizzazione del
lavoro,  miglioramento 
delle gare e punteggi
per le aziende

Formazione continua in azienda 
contro le sfide delle transizioni

Con la Germania lo   sviluppo 
del modello duale
 di formazione on the job

G7 Lavoro

Giorgio Pogliotti
Dal nostro inviato
CAGLIARI

«Per rispondere alle sfide delle transi-
zioni in atto, non è più sufficiente la 
formazione tradizionale del sistema 
scolastico, bisogna puntare sulla for-
mazione continua e permanente, al-
l’interno dei percorsi aziendali per ag-
giornare le competenze in linea con 
l’innovazione dei processi produttivi».

Dal G7 Lavoro e occupazione che
si è aperto ieri a Cagliari, il ministro
del Lavoro, Marina Calderone ha an-
ticipato alcuni punti del piano
d’azione sul fronte delle competen-
ze, uno dei temi centrali oggetto di
riflessione, insieme allo sviluppo
dell’Intelligenza artificiale che «va-
lorizzi il lavoro umano e non lo di-
strugga» e al progressivo invecchia-
mento della popolazione in età lavo-
rativa. L’aggiornamento delle com-
petenze chiama in causa le parti
sociali con la contrattazione azien-

Alison Mc Govern, l’equivalente del 
viceministro della lavoro del Regno 
unito, Calderone ha affrontato il te-
ma delle misure per favorire l’avvia-
mento dei giovani al lavoro, e di co-
me rispondere alle sfide dell’intelli-
genza artificiale.

 «Il problema è che storicamente 
l’Italia ha investito poco sulla forma-
zione, sono pochi i lavoratori che par-
tecipano ad attività formative non 
formali», ha sottolineato il direttore 
per l’Occupazione dell’Ocse, Stefano 
Scarpetta che ha anticipato i primi ri-
sultati di uno studio sull’impatto del-
l’Intelligenza artificiale sul lavoro. 
«Dalle risposte emerge che ad oggi 
non c’è stata sostituzione di lavoratori 
e l’occupazione non è diminuita. Per 
tre lavoratori su 5 è migliorata la per-
formance e la qualità del lavoro, l’im-
patto è stato positivo nelle realtà in cui 
i dipendenti sono stati coinvolti». A 
cambiare sarà il tipo di mansione che 
molti lavoratori svolgeranno: «L’Ia 
generativa è più in competizione con 
i lavoratori altamente qualificati per-
ché svolge mansioni non di routine e 
anche con capacità cognitive - ha ag-
giunto Scarpetta-. Però, mentre lavo-
ratori con alti livelli di competenze 
riescono ad essere complementari 
con l’Ia, i più esposti saranno quelli 
con bassi livelli di qualifiche. È soprat-
tutto su di loro che bisogna investire».
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delega di spesa  pari al 50% rispetto a 
una media del  29%, una quota di 
donne promosse nel corso dell’anno 
superiore del 2% rispetto a quella di 
colleghi uomini. Sono alcuni dei
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misure di sicurezza a protezione 
delle basi e del personale che vi 
opera. Di quest’ultimo aspetto il 
ministro della Difesa Guido 
Crosetto desidera essere 
aggiornato quotidianamente e il 
generale Francesco Paolo 
Figliuolo, Comandante 
Operativo di Vertice Interforze 
della Difesa, ha voluto accertarsi 
di persona nel corso della sua 
recente visita al nostro 
contingente e ai militari in 
servizio presso le basi avanzate 
lungo la “blue line”.

Avete innalzato il livello di 
allerta nelle basi?
Lo stato d’allerta varia di volta in 
volta in base alla situazione 
contingente, certamente siamo 
operativi al cento per cento.

Sono stati aggiornati i piani di 
evacuazione del personale 
italiano, con l’allertamento di 
navi e aerei da trasporto?
L’operato sinergico del Comando 
Operativo di Vertice Interforze 
(COVI) e dell’Unità di crisi della 
Farnesina ha consentito di 
aggiornare i piani di evacuazione 
per i nostri militari e per i civili 
italiani presenti in Libano.

La  “blue line” viene 
rispettata dalle parti? 
Registrate frequenti violazioni 
della risoluzione Onu 1701?
Assistiamo quotidianamente a 
frequenti violazioni (che sono 
successe anche nel passato della 
missione) da parte di entrambe 
le parti, alle quali, in ultima 
analisi, spetta di attuare 
appieno la risoluzione 1701 per 
ritornare immediatamente a 
una cessazione delle ostilità.

Senza dimenticare poi la 
questione degli sfollati dai 
villaggi lungo la linea di 
demarcazione. 
Dai colloqui avuti con il sindaco 
di Tiro, che riveste anche la 
carica di presidente dell’Unione 
delle municipalità dell’omonimo 
distretto, la cifra si aggira 
intorno alle centomila persone.
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massimo. Come da procedura 
consolidata, tutto il personale ha 
trovato riparo nei bunker e ha 
indossato elmetto e giubbotto 
antiproiettile. Comunque nessun 
danno è stato registrato a 
persone o cose all’interno delle 
basi che ospitano i militari 
italiani e delle altre nazioni 
schierate nel Sud del Libano.

Il nostro contingente corre 
dei rischi?
La sicurezza dei nostri militari 
non è più a rischio di prima. 
Tuttavia, pur non essendo un 
target diretto, potrebbero essere 
coinvolti accidentalmente negli 
scontri tra le parti divenuti 
sempre più frequenti e di 
crescente intensità. Il rischio 
concreto, fino ad oggi 
scongiurato, è che si passi da 
“semplici schermaglie” a un 
conflitto di più ampia portata. 
Aggiungo anche che abbiamo 
un ottimo apparato di 
intelligence e che stiamo 
aumentando ulteriormente le 

sempre maggiore intensità 
condotti da entrambe le parti con 
colpi di artiglieria, lanci di razzi e 
impiego di droni, principalmente 
a ridosso della “blue line”. Al 
momento tali azioni 
sembrerebbero essere ancora 
finalizzate - il condizionale è 
d’obbligo - a ristabilire il 
reciproco equilibrio di 
deterrenza.

Nell’ultimo periodo è 
accaduto che i militari italiani 
hanno dovuto cercare rifugio 
nei bunker?
Sì, è capitato che nelle nostre basi 
sia scattato il livello d’allarme 

In prima fila nella gestione della crisi.
 Il comandante del contingente italiano e 
del settore Ovest di Unifil, generale di 
brigata Stefano Messina 

L’intervista. Stefano Messina. Il comandante del contingente italiano e del 
settore Ovest di Unifil: «Ripetuti attacchi di entrambe le parti» ma situazione 
sotto controllo. «Aggiornati i piani di evacuazione per militari e civili italiani»

«Libano, situazione  
imprevedibile, evitata per 
ora la guerra regionale»  

‘ Aggiornati i piani di 
evacuazione per i nostri 
militari e per i civili 
italiani presenti  nel 
paese del Medio Oriente 

Andrea Carli

M entre continuano gli 
sforzi diplomatici 
per arrivare a una 
tregua tra Israele e 
Hamas nella Striscia 

di Gaza, monta sempre più il caso 
Libano. Giorno dopo giorno, il 
conflitto tra esercito israeliano 
da una parte e dall’altra i 
miliziani di Hezbollah, sostenuti 
dall’Iran, rischia di deflagrare in 
guerra aperta. Il generale di 
brigata Stefano Messina, 
comandante del contingente 
italiano e del settore Ovest di 
Unifil, la missione Onu 
dispiegata nel sud del Paese dei 
Cedri, racconta di una situazione 
sicuramente tesa, imprevedibile, 
caratterizzata da schermaglie, da 
ripetuti attacchi di sempre 
maggiore intensità condotti da 
entrambe le parti con colpi di 
artiglieria, lanci di razzi e 
impiego di droni, principalmente 
a ridosso della “blue line”, ovvero 
la linea di demarcazione che 
separa il territorio libanese da 
quello israeliano. Ma, aggiunge 

anche, in questa situazione così 
complessa c’è un elemento 
positivo.

Generale Messina, a cosa fa 
riferimento?
La tanto temuta guerra 
regionale non è scoppiata. 
Questo è il primo vero dato 
positivo, nonostante la mattina 
del 25 agosto le forze armate 
israeliane abbiano lanciato 
un’offensiva massiccia per 
prevenire attacchi su larga scala 
di Hezbollah. Il movimento 
sciita ha risposto lanciando 
centinaia di razzi, missili e droni 
verso Israele. Dopo lo scorso 7 
ottobre, data che ha segnato 
l’inizio della nuova fase dello 
scontro, i due schieramenti non 

avevano mai mobilitato così 
tanti mezzi e armamenti 
militari. Alla fine il rumore dei 
jet israeliani e delle armi di 
Hezbollah non sono andati oltre 
un nuovo scambio di 
schermaglie, che sono rimaste 
confinate nella grammatica 
classica della risposta 
proporzionata. 

L’equilibrio sul campo appare 
sempre più fragile.
Per quanto la situazione nel Sud 
del Libano sia caratterizzata da 
tensione ed estrema 
imprevedibilità, tutto questo non 
deve indurre a facili allarmismi o 
destare, al momento, particolari 
preoccupazioni. Ricordo che la 
Difesa ha maturato un nutrito 
bagaglio di esperienze nel corso 
di missioni di pace in numerose 
aree di crisi all’estero, perciò in 
grado di gestire eventuali 
innalzamenti della tensione 
nell’area.

C’è stato un aumento 
considerevole della frequenza 
degli scontri?
Nell’area di nostra responsabilità 
si registrano ripetuti attacchi di 

09:00

L’economia
verso il domani

P01 
Il ruolo dell’uomo 
nell’impresa del futuro

• Diana Bracco
Presidente Bracco S.p.A.
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Coff ee break
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• Stefano Venier 
AD Snam S.p.A.

• Matteo Zoppas
Presidente ICE

• Valentino Valentini 
Viceministro del Ministero delle Imprese e del Made in Italy

• Massimiliano Fedriga 
Presidente RAFVG
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Light lunch
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ospiti

Saluti istituzionali

• Sergio Emidio Bini 
Assessore Attività Produttive e Turismo RAFVG

• Giovanni Da Pozzo 
Presidente CCIAA Pn-Ud

• Piero Petrucco 
Vicepresidente Reggente Confi ndustria Udine
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misure di sicurezza a protezione 
delle basi e del personale che vi 
opera. Di quest’ultimo aspetto il
ministro della Difesa Guido
Crosetto desidera essere
aggiornato quotidianamente e il
generale Francesco Paolo
Figliuolo, Comandante
Operativo di Vertice Interforze
della Difesa, ha voluto accertarsi
di persona nel corso della sua
recente visita al nostro
contingente e ai militari in
servizio presso le basi avanzate
lungo la “blue line”.

Avete innalzato il livello di 
allerta nelle basi?
Lo stato d’allerta varia di volta in
volta in base alla situazione 
contingente, certamente siamo
operativi al cento per cento.

Sono stati aggiornati i piani di
evacuazione del personale
italiano, con l’allertamento di
navi e aerei da trasporto?
L’operato sinergico del Comando 
Operativo di Vertice Interforze 
(COVI) e dell’Unità di crisi della
Farnesina ha consentito di
aggiornare i piani di evacuazione 
per i nostri militari e per i civili 
italiani presenti in Libano.

La  “blue line” viene 
rispettata dalle parti? 
Registrate frequenti violazioni 
della risoluzione Onu 1701?
Assistiamo quotidianamente a
frequenti violazioni (che sono 
successe anche nel passato della
missione) da parte di entrambe 
le parti, alle quali, in ultima 
analisi, spetta di attuare 
appieno la risoluzione 1701 per
ritornare immediatamente a 
una cessazione delle ostilità.

Senza dimenticare poi la
questione degli sfollati dai 
villaggi lungo la linea di 
demarcazione.
Dai colloqui avuti con il sindaco
di Tiro, che riveste anche la 
carica di presidente dell’Unione 
delle municipalità dell’omonimo 
distretto, la cifra si aggira 
intorno alle centomila persone.
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massimo. Come da procedura 
consolidata, tutto il personale ha 
trovato riparo nei bunker e ha
indossato elmetto e giubbotto 
antiproiettile. Comunque nessun 
danno è stato registrato a 
persone o cose all’interno delle 
basi che ospitano i militari 
italiani e delle altre nazioni
schierate nel Sud del Libano.

Il nostro contingente corre 
dei rischi?
La sicurezza dei nostri militari 
non è più a rischio di prima.
Tuttavia, pur non essendo un 
target diretto, potrebbero essere
coinvolti accidentalmente negli
scontri tra le parti divenuti 
sempre più frequenti e di 
crescente intensità. Il rischio 
concreto, fino ad oggi
scongiurato, è che si passi da 
“semplici schermaglie” a un
conflitto di più ampia portata.
Aggiungo anche che abbiamo
un ottimo apparato di 
intelligence e che stiamo 
aumentando ulteriormente le

sempre maggiore intensità
condotti da entrambe le parti con 
colpi di artiglieria, lanci di razzi e 
impiego di droni, principalmente
a ridosso della “blue line”. Al 
momento tali azioni 
sembrerebbero essere ancora 
finalizzate - il condizionale è
d’obbligo - a ristabilire il 
reciproco equilibrio di
deterrenza.

Nell’ultimo periodo è 
accaduto che i militari italiani
hanno dovuto cercare rifugio 
nei bunker?
Sì, è capitato che nelle nostre basi
sia scattato il livello d’allarme 

In prima fila nella gestione della crisi.
 Il comandante del contingente italiano e 
del settore Ovest di Unifil, generale di
brigata Stefano Messina 

L’intervista. Stefano Messina. Il comandante del contingente italiano e del 
settore Ovest di Unifil: «Ripetuti attacchi di entrambe le parti» ma situazione
sotto controllo. «Aggiornati i piani di evacuazione per militari e civili italiani»

«Libano, situazione 
imprevedibile, evitata per 
ora la guerra regionale»  

‘ Aggiornati i piani di 
evacuazione per i nostri 
militari e per i civili 
italiani presenti  nel 
paese del Medio Oriente 

Andrea Carli

M entre continuano gli 
sforzi diplomatici
per arrivare a una
tregua tra Israele e
Hamas nella Striscia

di Gaza, monta sempre più il caso
Libano. Giorno dopo giorno, il 
conflitto tra esercito israeliano 
da una parte e dall’altra i
miliziani di Hezbollah, sostenuti 
dall’Iran, rischia di deflagrare in
guerra aperta. Il generale di 
brigata Stefano Messina,
comandante del contingente
italiano e del settore Ovest di
Unifil, la missione Onu
dispiegata nel sud del Paese dei
Cedri, racconta di una situazione 
sicuramente tesa, imprevedibile, 
caratterizzata da schermaglie, da 
ripetuti attacchi di sempre
maggiore intensità condotti da 
entrambe le parti con colpi di 
artiglieria, lanci di razzi e 
impiego di droni, principalmente 
a ridosso della “blue line”, ovvero
la linea di demarcazione che
separa il territorio libanese da 
quello israeliano. Ma, aggiunge 

anche, in questa situazione così
complessa c’è un elemento 
positivo.

Generale Messina, a cosa fa 
riferimento?
La tanto temuta guerra 
regionale non è scoppiata. 
Questo è il primo vero dato 
positivo, nonostante la mattina 
del 25 agosto le forze armate 
israeliane abbiano lanciato 
un’offensiva massiccia per 
prevenire attacchi su larga scala 
di Hezbollah. Il movimento 
sciita ha risposto lanciando
centinaia di razzi, missili e droni 
verso Israele. Dopo lo scorso 7 
ottobre, data che ha segnato 
l’inizio della nuova fase dello 
scontro, i due schieramenti non 

avevano mai mobilitato così 
tanti mezzi e armamenti 
militari. Alla fine il rumore dei 
jet israeliani e delle armi di
Hezbollah non sono andati oltre 
un nuovo scambio di 
schermaglie, che sono rimaste
confinate nella grammatica 
classica della risposta
proporzionata.

L’equilibrio sul campo appare 
sempre più fragile.
Per quanto la situazione nel Sud
del Libano sia caratterizzata da
tensione ed estrema
imprevedibilità, tutto questo non 
deve indurre a facili allarmismi o 
destare, al momento, particolari 
preoccupazioni. Ricordo che la 
Difesa ha maturato un nutrito 
bagaglio di esperienze nel corso
di missioni di pace in numerose
aree di crisi all’estero, perciò in
grado di gestire eventuali 
innalzamenti della tensione 
nell’area.

C’è stato un aumento
considerevole della frequenza
degli scontri?
Nell’area di nostra responsabilità 
si registrano ripetuti attacchi di 
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Gaza, il raid israeliano
sulla scuola uccide  
sei dipendenti Unrwa

Gli scontri 
Oltre ai sei operatori dell’Unrwa ci 
sono altri 12 vittime nell’attacco alla 
scuola di Nuseirat, nella Striscia di 
Gaza centrale. Le Forze di difesa isra-
eliane (Idf) hanno dichiarato che la 
scuola veniva utilizzata da Hamas  per 
pianificare ed eseguire attacchi con-
tro obiettivi israeliani. Tra le vittime 
dell’attacco alla scuola l’Idf  avrebbe 
identificato nove miliziani di Hamas, 
tra cui tre figurano anche tra i sei 
morti denunciati dall’Unrwa. L’Onu 
ha condannato fermamente l’attacco. 
Il portavoce del segretario generale 
delle Nazioni Unite, Stephane Dujar-
ric, ha dichiarato: «Condanniamo 
tutti gli attacchi aerei che prendono 
di mira i civili e le strutture delle Na-
zioni Unite». Il segretario generale 
dell’Onu, Antonio Guterres, ha defi-
nito l’accaduto «totalmente inaccet-
tabile» e ha chiesto  la cessazione im-
mediata di queste violazioni del dirit-
to internazionale.

Autobomba in Israele 
L’esplosione di un’auto ha ucciso 
quattro persone nella città israelia-
na di Ramla: lo riferiscono fonti me-
diche e di polizia. Altre sei persone 

sono rimaste ferite, tra cui una in 
gravi condizioni. Le autorità sospet-
tano che possa trattarsi di un atto 
criminale o di un regolamento di 
conti, ma le indagini sono ancora in 
corso per determinare con precisio-
ne la natura dell’incidente.

Monito di Blinken a Netanyahu 
Il segretario di Stato americano An-
tony Blinken ha esortato Israele a pro-
teggere gli operatori umanitari dopo 
che sei membri dello staff dell’Unrwa 
sono stati uccisi in un raid israeliano a 
Gaza. «Dobbiamo garantire la prote-
zione dei siti umanitari, ed è una que-
stione che continuiamo a sollevare 
con Israele», ha detto Blinken da Var-
savia. Intanto Netanyahu mantiene 
una linea dura: «Il governo israeliano 
ha accettato la proposta finale di me-
diazione» degli Stati Uniti del 16 ago-
sto 2024, «mentre Hamas l’ha respinta 
e ha persino ucciso sei ostaggi». Lo ha 
dichiarato l’ufficio del primo ministro 
israeliano rispondendo alla dichiara-
zione di Hamas riguardo ai negoziati 
per un cessate il fuoco e un accordo su-
gli ostaggi prigionieri a Gaza. La segre-
teria del premier ha accusato Hamas di 
nascondere la sua continua opposi-
zione all’accordo. «La comunità inter-
nazionale deve chiedere il rilascio im-
mediato degli ostaggi», ha aggiunto 
l’ufficio di Netanyahu.

Dimissioni  capo intelligence
A poche settimane dall’anniversario 
del 7 ottobre, il giorno della strage 
perpetrata da Hamas, il comandante 
dell’Unità 8200 delle Forze di difesa di 
Israele (Idf), generale Yossi Sariel, ha 
comunicato ai suoi superiori e ai suoi 
subordinati l’ intenzione di dimetter-
si. La 8200 è la principale unità di in-
telligence delle Idf ed è stata accusata 
di non essere riuscita a prevenire l’at-
tacco del gruppo islamista palestine-
se Hamas del 7 ottobre scorso.

—R.Es.
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Stratagemma di Netanyahu 
per fermare la Corte dell’Aja 

chiuderla, e poi riportare i risultati alla 
Corte dell’Aja, senza peraltro istituire 
una commissione d’inchiesta statale.

Facile a dirsi, meno a farsi. Nono-
stante i colpi di mano intrapresi dal-
l’ultimo Governo di Bibi, Israele, tut-
tavia, resta una democrazia. Con una 
ripartizione dei poteri definita, una 
magistratura indipendente, una 
stampa aggressiva e professionale. 
Non stupisce, dunque, che la procura-
trice generale abbia rispedito al mit-
tente l’inusuale richiesta. Tanto per 
essere chiara, Baharav-Miara avrebbe 
sottolineato di aver già dichiarato 
pubblicamente che solo una commis-
sione statale d’inchiesta – il livello di 
indagine più alto di Israele – sull’at-
tacco guidato da Hamas del 7 ottobre 
e sulla conseguente guerra a Gaza sa-
rebbe stata sufficiente. Soprattutto 
per una ragione: la difesa della com-
plementarità da parte di Israele – il 
principio secondo cui organismi co-
me la Corte penale internazionale del-
l’Aia possono essere coinvolti solo 
quando i sistemi giuridici nazionali 
non riescono a svolgere i propri com-
piti – «può essere realizzato» solo con 
una commissione d’inchiesta statale.

Ma questa commissione è stata 
proprio quella tante volte invocate 

dall’Opposizione e rifiutata da Netan-
yahu. Anche perché indagherebbe, ol-
tre che sulla condotta nella guerra che 
in meno di un anno ha provocato nella 
Striscia di Gaza oltre 41mila vittime, su 
ciò che è accaduto prima e durante il 7 
ottobre, sulle responsabilità e sulla 
condotta di chi avrebbe dovuto vigila-
re e prevenire il più grande massacro 
compiuto dalle milizie di Hamas. 
Sempre secondo Channel 12, Netan-
yahu teme che una commissione sta-
tale sia uno stratagemma legale per 
cercare di rimuoverlo dall’incarico. 

Le prossime settimane, se non i 
prossimi giorni, ci diranno come la vi-
cenda dei mandati di cattura finirà. Se 
verranno emessi oppure no. 

Lo scontro a distanza tra il “premier 
dalle sette vite” e la  procuratrice gene-
rale, andrà probabilmente avanti. I due 
sono arroccati sulle rispettive posizio-
ni. Netanyahu vuole un’inchiesta go-
vernativa. Baharav-Miara spinge per 
una Commissione di Stato, più credibi-
le, perché più indipendente e con una 
portata maggiore. Includerebbe anche 
l’operazione militare decisa dal Gover-
no che ha fatto scaturire le accuse di 
crimini di guerra e contro l’umanità. 

Insomma, usando le parole che le 
sono state attribuite, la procuratrice 
sarebbe dell’avviso che l’inchiesta go-
vernativa recherebbe più danni che 
vantaggi all’immagine di Israele 
presso l’Icc. In primo luogo per una 
ragione:  «L’indagato non può nomi-
nare l’investigatore».

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Tra le 18 vittime dei raid israeliani 
su una scuola nel campo profughi 
di Nuseirat, nella parte centrale di 
Gaza, ci sono sei membri dello staff 
dell’Agenzia per i rifugiati palesti-
nesi delle Nazioni Unite (Unrwa). 
Lo ha riferito la stessa Unrwa. La 
scuola “Al-Jaouni” gestita dall’Onu 
è diventata rifugio per migliaia di 
sfollati palestinesi. Ucciso anche il 
direttore del rifugio dell’Unrwa. 
Per Israele, i raid «miravano a un 
complesso di comando e controllo 
dei miliziani di Hamas». Secondo 
l’esercito israeliano tre dei sei ope-
ratori Onu sarebbero stati militanti 
di Hamas. L’Agenzia dell’Onu ha 
scritto sui social che «Questa scuola 
è stata colpita cinque volte dall’ini-
zio della guerra. Ospita  12mila sfol-
lati, principalmente donne e bam-
bini. Nessuno è al sicuro a Gaza. 
Nessuno è risparmiato». Gli attac-
chi israeliani, le dichiarazioni del 
premier israeliano Benjamin Ne-
tanyahu, il monito del Segretario di 
Stato, Anthony Blinken, l’allarme 
dell’Oms (Organizzazione mondia-
le della sanità) sulla situazione a 
Gaza. La cronaca di giornata si ri-
propone, giorno dopo giorno, quasi 
identica e lo scenario complessivo 
è molto simile a quello di undici 
mesi fa, all’indomani del 7 ottobre. 
Tra Israele e Hamas non si scorgo-
no segnali di reale distensione.

Il segretario di Stato Usa
Blinken: «Garantire   la 
protezione ai siti umanitari»

Medio Oriente

L’Idf: «La scuola  usata da 
Hamas. Tre dei sei operatori 
Onu uccisi  erano miliziani»

‘ Si è dimesso il capo 
dell’unità dell’intelligence 
israeliana accusata 
di non aver previsto 
l’attacco del 7 ottobre

Roberto Bongiorni

Benjamin Netanyahu è un uomo scal-
tro, un politico navigato. L’ultima tro-
vata per far naufragare gli sforzi del 
procuratore capo della Corte interna-
zionale di Giustizia (Icc), Karim Khan, 
e sottrarsi a un imbarazzante manda-
to di arresto internazionale, supera 
tuttavia per ingegnosità e spregiudi-
catezza altre manovre. 

Secondo un rapporto diffuso dal-
l’emittente israeliana Channel 12, nel 
tentativo di aggirare quel mandato di 
cattura internazionale, che Khan ha 
chiesto con la massima urgenza, il 
premier più longevo della storia di 
Israele avrebbe chiesto, al procurato-
re generale dello Stato di Israele, Gali 
Baharav-Miara, di aprire un’indagine 
penale contro di lui ed il ministro della 
Difesa Yoav Gallant (anche lui nel mi-
rino dell’Icc insieme a due leader di 
Hamas) sulla guerra a Gaza.

La richiesta sarebbe arrivata dal 
ministro della Giustizia Yariv Levin. 
L’obiettivo è facilmente intuibile; fer-
mare i probabili mandati di arresto 
dell’Icc aprendo un’indagine per poi 

Il premier ha chiesto alla 
Procura israeliana di aprire
una indagine  contro di lui

Il mandato di arresto 

‘ La procuratrice ha però
respinto la richiesta: 
solo una commissione 
di inchiesta statale 
potrebbe intervenire 

MATTARELLA: RISPETTARE 
IL DIRITTO UMANITARIO
«Il diritto internazionale umanitario 
rappresenta un riconoscimento di 
fratellanza» dei popoli per «porre un 

freno al piano inclinato degli orrori 
della guerra». Così Sergio Mattarella 
in un videomessaggio ieri alla tavola 
rotonda sul diritto internazionale. «Si 
tratta di principi che non lasciano 

IL CASO

Ue boicotta Orban 
alla riunione Ecofin
Né il commissario Ue 
all’Economia Paolo Gentiloni, 
né il vicepresidente esecutivo 
Valdis Dombrovskis saranno 
presenti alla riunione du 
Eurogruppo ed Ecofin 
informale di oggi e sabato a 
Budapest. Lo ha riferito la 
stessa Commissione, 
confermando la scelta di 
boicottare gli eventi della 
presidenza  magiara dopo i 
viaggi del premier Viktor 
Orban (foto) a Mosca e 
Pechino. Anche la presenza dei 
ministri sarà ridotta, ma è 
confermata quella dell’italiano 
Giorgetti.

TENSIONI DIPLOMATICHE

Inviati Rai ricercati in 
Russia: Italia protesta
La Russia ha dichiarato 
«persone ricercate» l’inviata 
della Rai Stefania Battistini e 
l’operatore Simone Traini, 
accusati di essere entrati 
illegalmente nel Paese il mese 
scorso al seguito delle truppe 
ucraine penetrate nella regione 
di Kursk. Il ministro degli 
Esteri Antonio Tajani   ha 
convocato per oggi pomeriggio 
alla Farnesina l’ambasciatore 
russo in Italia per manifestare 
«sorpresa» per questa 
«singolare decisione».

STATI UNITI

Effetto Taylor Swift: 
400mila su vote.gov
L’endorsement a Kamala 
Harris (foto) della pop star 
statunitense Taylor Swift ha 
alimentato un boom di oltre 
400mila visite a vote.gov, la 
piattaforma online americana 
per registrarsi per poter votare 
alle presidenziali del 2024. 
Swift aveva condiviso la Url per 
il portale dopo il suo appoggio 
pubblico alla candidata 
democratica, ufficializzato l’11 
settembre con un post su 
Instagram. L’ex presidente e 
candidato avversario Donald 
Trump ha contestato 
l’intervento della cantante.

ARGENTINA

Fmi cambia  direttore 
sgradito a Milei
Il Fondo monetario 
internazionale (Fmi) ha 
deciso di rimuovere il 
direttore del dipartimento 
dell’emisfero occidentale 
Rodrigo Valdes dai negoziati 
in corso con l’Argentina, 
delegando le funzioni al suo 
vicedirettore Luis Cubeddu e 
alla responsabile della 
missione argentina Ashvin 
Ahuja.  Valdes  era stato 
accusato  dal presidente Milei 
di avere un atteggiamento 
ostile. Ieri i dati 
dell’inflazione aumentata 
ancora ad agosto del 4,2%, 
+94,8% da inizio anno.

BREVI

LA CRISI SANITARIA

Oms fa uscire 100 feriti da Gaza

L’Organizzazione Mondiale della 
Sanità (Oms) ha dichiarato di aver 
evacuato quasi 100 persone, tra 
cui decine di bambini, da Gaza agli 
Emirati Arabi Uniti. «Quella di ieri 
è stata la più grande evacuazione 
di feriti da Gaza dall’ottobre 
2023», ha detto ai giornalisti 
Richard Peeperkorn, rappresen-
tante dell’Oms a Gaza. A proposi-
to dell’emergenza sanitaria e del 
rischio di poliomielite per la 
popolazione, l’Oms è fiduciosa sul 
fatto di aver raggiunto gli obiettivi 
della sua campagna di vaccinazio-

ne. A Gaza secondo le stime 
dell’Oms almeno un quarto dei 
feriti nel corso del conflitto con 
Israele ha riportato lesioni di 
quelle che cambiano la vita, che 
causano disabilità e richiedono 
riabilitazione ora e negli anni a 
venire. Si tratta di oltre 22mila 
persone, tra cui migliaia di donne 
e bambini, che hanno subito gravi 
lesioni agli arti (13-17mila pa-
zienti) o amputazioni (3-4mila), 
ma anche danni al midollo spina-
le, traumi cerebrali e gravi ustioni.  
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Nuseirat (Gaza). Quello che resta della scuola dell’Unrwa colpita dal raid israeliano

Gerusalemme. Il premier israeliano Benjamin Netanyahu

JENIN, «LE CASE DISTRUTTE VERRANNO RICOSTRUITE»

Pizzaballa ai cattolici palestinesi 
in Cisgiordania: «Non siete soli»

«Non siete soli, nonostante i 
tempi duri, la disperazione non 
è una opzione». Così si è 
espresso il cardinale Pierbatti-
sta Pizzaballa, Patriarca latino 
di Gerusalemme, durante la 
visita alla parrocchia latina di 
Jenin, secondo quanto riporta-
to da Vatican News. Il Patriarca 
ha parlato ai fedeli assicurando 
loro che i palazzi distrutti dal-
l’ultima operazione militare 
israeliana saranno ricostruiti, 
ed esortando la comunità 
cristiana di Jenin e delle aree 
limitrofe «a restare unita e 
resiliente».
Il Patriarca ha viaggiato nella 
città del Nord della Cisgiorda-
nia, accompagnato da monsi-

gnor William Shomali, vicario 
generale. La città è stata teatro 
della operazione antiterrorismo 
dell’esercito israeliano. Un 
comunicato del Patriarcato 
latino di Gerusalemme, dice che 
Pizzaballa ha visitato la parroc-
chia latina «e ha valutato i danni 
causati» dall’operazione. 
Il Patriarca, subito dopo l’in-
contro con religiosi e popola-
zione locale, avvenuto all’in-
terno della parrocchia, con la 
sua delegazione ha percorso 
alcune delle vie di Jenin per 
verificare in prima persona, 
spiega il comunicato, «la 
distruzione inflitta dall’opera-
zione militare».
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AP

spazio all’ambiguità» perché «il 
diritto umanitario va rispettato in 
ogni circostanza» ha detto il presi-
dente della Repubblica che ha citato i 
conflitti in corso, da Gaza all’Ucraina
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Gaza, il raid israeliano
sulla scuola uccide  
sei dipendenti Unrwa

Gli scontri 
Oltre ai sei operatori dell’Unrwa ci 
sono altri 12 vittime nell’attacco alla 
scuola di Nuseirat, nella Striscia di 
Gaza centrale. Le Forze di difesa isra-
eliane (Idf) hanno dichiarato che la 
scuola veniva utilizzata da Hamas  per 
pianificare ed eseguire attacchi con-
tro obiettivi israeliani. Tra le vittime 
dell’attacco alla scuola l’Idf  avrebbe 
identificato nove miliziani di Hamas, 
tra cui tre figurano anche tra i sei 
morti denunciati dall’Unrwa. L’Onu 
ha condannato fermamente l’attacco. 
Il portavoce del segretario generale 
delle Nazioni Unite, Stephane Dujar-
ric, ha dichiarato: «Condanniamo 
tutti gli attacchi aerei che prendono
di mira i civili e le strutture delle Na-
zioni Unite». Il segretario generale 
dell’Onu, Antonio Guterres, ha defi-
nito l’accaduto «totalmente inaccet-
tabile» e ha chiesto  la cessazione im-
mediata di queste violazioni del dirit-
to internazionale.

Autobomba in Israele 
L’esplosione di un’auto ha ucciso 
quattro persone nella città israelia-
na di Ramla: lo riferiscono fonti me-
diche e di polizia. Altre sei persone 

sono rimaste ferite, tra cui una in 
gravi condizioni. Le autorità sospet-
tano che possa trattarsi di un atto
criminale o di un regolamento di 
conti, ma le indagini sono ancora in 
corso per determinare con precisio-
ne la natura dell’incidente.

Monito di Blinken a Netanyahu 
Il segretario di Stato americano An-
tony Blinken ha esortato Israele a pro-
teggere gli operatori umanitari dopo 
che sei membri dello staff dell’Unrwa 
sono stati uccisi in un raid israeliano a 
Gaza. «Dobbiamo garantire la prote-
zione dei siti umanitari, ed è una que-
stione che continuiamo a sollevare 
con Israele», ha detto Blinken da Var-
savia. Intanto Netanyahu mantiene
una linea dura: «Il governo israeliano
ha accettato la proposta finale di me-
diazione» degli Stati Uniti del 16 ago-
sto 2024, «mentre Hamas l’ha respinta 
e ha persino ucciso sei ostaggi». Lo ha 
dichiarato l’ufficio del primo ministro 
israeliano rispondendo alla dichiara-
zione di Hamas riguardo ai negoziati 
per un cessate il fuoco e un accordo su-
gli ostaggi prigionieri a Gaza. La segre-
teria del premier ha accusato Hamas di 
nascondere la sua continua opposi-
zione all’accordo. «La comunità inter-
nazionale deve chiedere il rilascio im-
mediato degli ostaggi», ha aggiunto
l’ufficio di Netanyahu.

Dimissioni  capo intelligence
A poche settimane dall’anniversario 
del 7 ottobre, il giorno della strage 
perpetrata da Hamas, il comandante
dell’Unità 8200 delle Forze di difesa di 
Israele (Idf), generale Yossi Sariel, ha 
comunicato ai suoi superiori e ai suoi
subordinati l’ intenzione di dimetter-
si. La 8200 è la principale unità di in-
telligence delle Idf ed è stata accusata 
di non essere riuscita a prevenire l’at-
tacco del gruppo islamista palestine-
se Hamas del 7 ottobre scorso.

—R.Es.
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Stratagemma di Netanyahu 
per fermare la Corte dell’Aja 

chiuderla, e poi riportare i risultati alla 
Corte dell’Aja, senza peraltro istituire 
una commissione d’inchiesta statale.

Facile a dirsi, meno a farsi. Nono-
stante i colpi di mano intrapresi dal-
l’ultimo Governo di Bibi, Israele, tut-
tavia, resta una democrazia. Con una 
ripartizione dei poteri definita, una 
magistratura indipendente, una 
stampa aggressiva e professionale. 
Non stupisce, dunque, che la procura-
trice generale abbia rispedito al mit-
tente l’inusuale richiesta. Tanto per 
essere chiara, Baharav-Miara avrebbe 
sottolineato di aver già dichiarato 
pubblicamente che solo una commis-
sione statale d’inchiesta – il livello di 
indagine più alto di Israele – sull’at-
tacco guidato da Hamas del 7 ottobre 
e sulla conseguente guerra a Gaza sa-
rebbe stata sufficiente. Soprattutto 
per una ragione: la difesa della com-
plementarità da parte di Israele – il 
principio secondo cui organismi co-
me la Corte penale internazionale del-
l’Aia possono essere coinvolti solo 
quando i sistemi giuridici nazionali 
non riescono a svolgere i propri com-
piti – «può essere realizzato» solo con 
una commissione d’inchiesta statale.

Ma questa commissione è stata 
proprio quella tante volte invocate 

dall’Opposizione e rifiutata da Netan-
yahu. Anche perché indagherebbe, ol-
tre che sulla condotta nella guerra che 
in meno di un anno ha provocato nella 
Striscia di Gaza oltre 41mila vittime, su 
ciò che è accaduto prima e durante il 7 
ottobre, sulle responsabilità e sulla 
condotta di chi avrebbe dovuto vigila-
re e prevenire il più grande massacro 
compiuto dalle milizie di Hamas.
Sempre secondo Channel 12, Netan-
yahu teme che una commissione sta-
tale sia uno stratagemma legale per 
cercare di rimuoverlo dall’incarico. 

Le prossime settimane, se non i 
prossimi giorni, ci diranno come la vi-
cenda dei mandati di cattura finirà. Se
verranno emessi oppure no. 

Lo scontro a distanza tra il “premier 
dalle sette vite” e la  procuratrice gene-
rale, andrà probabilmente avanti. I due
sono arroccati sulle rispettive posizio-
ni. Netanyahu vuole un’inchiesta go-
vernativa. Baharav-Miara spinge per 
una Commissione di Stato, più credibi-
le, perché più indipendente e con una 
portata maggiore. Includerebbe anche 
l’operazione militare decisa dal Gover-
no che ha fatto scaturire le accuse di 
crimini di guerra e contro l’umanità. 

Insomma, usando le parole che le
sono state attribuite, la procuratrice 
sarebbe dell’avviso che l’inchiesta go-
vernativa recherebbe più danni che 
vantaggi all’immagine di Israele
presso l’Icc. In primo luogo per una 
ragione:  «L’indagato non può nomi-
nare l’investigatore».
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Tra le 18 vittime dei raid israeliani
su una scuola nel campo profughi 
di Nuseirat, nella parte centrale di
Gaza, ci sono sei membri dello staff 
dell’Agenzia per i rifugiati palesti-
nesi delle Nazioni Unite (Unrwa). 
Lo ha riferito la stessa Unrwa. La
scuola “Al-Jaouni” gestita dall’Onu 
è diventata rifugio per migliaia di
sfollati palestinesi. Ucciso anche il
direttore del rifugio dell’Unrwa. 
Per Israele, i raid «miravano a un 
complesso di comando e controllo 
dei miliziani di Hamas». Secondo 
l’esercito israeliano tre dei sei ope-
ratori Onu sarebbero stati militanti 
di Hamas. L’Agenzia dell’Onu ha
scritto sui social che «Questa scuola 
è stata colpita cinque volte dall’ini-
zio della guerra. Ospita  12mila sfol-
lati, principalmente donne e bam-
bini. Nessuno è al sicuro a Gaza. 
Nessuno è risparmiato». Gli attac-
chi israeliani, le dichiarazioni del 
premier israeliano Benjamin Ne-
tanyahu, il monito del Segretario di
Stato, Anthony Blinken, l’allarme
dell’Oms (Organizzazione mondia-
le della sanità) sulla situazione a
Gaza. La cronaca di giornata si ri-
propone, giorno dopo giorno, quasi 
identica e lo scenario complessivo
è molto simile a quello di undici 
mesi fa, all’indomani del 7 ottobre.
Tra Israele e Hamas non si scorgo-
no segnali di reale distensione.

Il segretario di Stato Usa
Blinken: «Garantire   la 
protezione ai siti umanitari»

Medio Oriente

L’Idf: «La scuola  usata da 
Hamas. Tre dei sei operatori 
Onu uccisi  erano miliziani»

‘ Si è dimesso il capo 
dell’unità dell’intelligence 
israeliana accusata 
di non aver previsto 
l’attacco del 7 ottobre

Roberto Bongiorni

Benjamin Netanyahu è un uomo scal-
tro, un politico navigato. L’ultima tro-
vata per far naufragare gli sforzi del 
procuratore capo della Corte interna-
zionale di Giustizia (Icc), Karim Khan, 
e sottrarsi a un imbarazzante manda-
to di arresto internazionale, supera 
tuttavia per ingegnosità e spregiudi-
catezza altre manovre.

Secondo un rapporto diffuso dal-
l’emittente israeliana Channel 12, nel 
tentativo di aggirare quel mandato di
cattura internazionale, che Khan ha 
chiesto con la massima urgenza, il 
premier più longevo della storia di
Israele avrebbe chiesto, al procurato-
re generale dello Stato di Israele, Gali 
Baharav-Miara, di aprire un’indagine 
penale contro di lui ed il ministro della 
Difesa Yoav Gallant (anche lui nel mi-
rino dell’Icc insieme a due leader di
Hamas) sulla guerra a Gaza.

La richiesta sarebbe arrivata dal
ministro della Giustizia Yariv Levin. 
L’obiettivo è facilmente intuibile; fer-
mare i probabili mandati di arresto
dell’Icc aprendo un’indagine per poi 

Il premier ha chiesto alla 
Procura israeliana di aprire
una indagine  contro di lui

Il mandato di arresto

‘ La procuratrice ha però
respinto la richiesta: 
solo una commissione 
di inchiesta statale 
potrebbe intervenire 

MATTARELLA: RISPETTARE 
IL DIRITTO UMANITARIO
«Il diritto internazionale umanitario 
rappresenta un riconoscimento di 
fratellanza» dei popoli per «porre un 

freno al piano inclinato degli orrori 
della guerra». Così Sergio Mattarella 
in un videomessaggio ieri alla tavola
rotonda sul diritto internazionale. «Si
tratta di principi che non lasciano 

IL CASO

Ue boicotta Orban 
alla riunione Ecofin
Né il commissario Ue 
all’Economia Paolo Gentiloni, 
né il vicepresidente esecutivo 
Valdis Dombrovskis saranno 
presenti alla riunione du 
Eurogruppo ed Ecofin 
informale di oggi e sabato a
Budapest. Lo ha riferito la
stessa Commissione,
confermando la scelta di 
boicottare gli eventi della 
presidenza  magiara dopo i 
viaggi del premier Viktor 
Orban (foto) a Mosca e
Pechino. Anche la presenza dei 
ministri sarà ridotta, ma è 
confermata quella dell’italiano 
Giorgetti.

TENSIONI DIPLOMATICHE

Inviati Rai ricercati in 
Russia: Italia protesta
La Russia ha dichiarato
«persone ricercate» l’inviata
della Rai Stefania Battistini e
l’operatore Simone Traini,
accusati di essere entrati
illegalmente nel Paese il mese
scorso al seguito delle truppe
ucraine penetrate nella regione
di Kursk. Il ministro degli
Esteri Antonio Tajani   ha
convocato per oggi pomeriggio
alla Farnesina l’ambasciatore
russo in Italia per manifestare
«sorpresa» per questa
«singolare decisione».

STATI UNITI

Effetto Taylor Swift: 
400mila su vote.gov
L’endorsement a Kamala 
Harris (foto) della pop star
statunitense Taylor Swift ha 
alimentato un boom di oltre
400mila visite a vote.gov, la
piattaforma online americana
per registrarsi per poter votare
alle presidenziali del 2024.
Swift aveva condiviso la Url per
il portale dopo il suo appoggio
pubblico alla candidata
democratica, ufficializzato l’11
settembre con un post su 
Instagram. L’ex presidente e 
candidato avversario Donald
Trump ha contestato
l’intervento della cantante.

ARGENTINA

Fmi cambia  direttore
sgradito a Milei
Il Fondo monetario 
internazionale (Fmi) ha 
deciso di rimuovere il 
direttore del dipartimento 
dell’emisfero occidentale 
Rodrigo Valdes dai negoziati 
in corso con l’Argentina, 
delegando le funzioni al suo 
vicedirettore Luis Cubeddu e 
alla responsabile della 
missione argentina Ashvin 
Ahuja.  Valdes  era stato 
accusato  dal presidente Milei 
di avere un atteggiamento 
ostile. Ieri i dati 
dell’inflazione aumentata 
ancora ad agosto del 4,2%, 
+94,8% da inizio anno.

BREVI

LA CRISI SANITARIA

Oms fa uscire 100 feriti da Gaza

L’Organizzazione Mondiale della
Sanità (Oms) ha dichiarato di aver
evacuato quasi 100 persone, tra
cui decine di bambini, da Gaza agli
Emirati Arabi Uniti. «Quella di ieri
è stata la più grande evacuazione
di feriti da Gaza dall’ottobre
2023», ha detto ai giornalisti 
Richard Peeperkorn, rappresen-
tante dell’Oms a Gaza. A proposi-
to dell’emergenza sanitaria e del 
rischio di poliomielite per la
popolazione, l’Oms è fiduciosa sul
fatto di aver raggiunto gli obiettivi
della sua campagna di vaccinazio-

ne. A Gaza secondo le stime
dell’Oms almeno un quarto dei 
feriti nel corso del conflitto con
Israele ha riportato lesioni di 
quelle che cambiano la vita, che
causano disabilità e richiedono 
riabilitazione ora e negli anni a 
venire. Si tratta di oltre 22mila 
persone, tra cui migliaia di donne 
e bambini, che hanno subito gravi 
lesioni agli arti (13-17mila pa-
zienti) o amputazioni (3-4mila),
ma anche danni al midollo spina-
le, traumi cerebrali e gravi ustioni. 
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EPA

Nuseirat (Gaza). Quello che resta della scuola dell’Unrwa colpita dal raid israeliano

Gerusalemme. Il premier israeliano Benjamin Netanyahu

JENIN, «LE CASE DISTRUTTE VERRANNO RICOSTRUITE»

Pizzaballa ai cattolici palestinesi
in Cisgiordania: «Non siete soli»

«Non siete soli, nonostante i
tempi duri, la disperazione non
è una opzione». Così si è
espresso il cardinale Pierbatti-
sta Pizzaballa, Patriarca latino
di Gerusalemme, durante la 
visita alla parrocchia latina di
Jenin, secondo quanto riporta-
to da Vatican News. Il Patriarca 
ha parlato ai fedeli assicurando 
loro che i palazzi distrutti dal-
l’ultima operazione militare
israeliana saranno ricostruiti,
ed esortando la comunità
cristiana di Jenin e delle aree
limitrofe «a restare unita e
resiliente».
Il Patriarca ha viaggiato nella
città del Nord della Cisgiorda-
nia, accompagnato da monsi-

gnor William Shomali, vicario 
generale. La città è stata teatro
della operazione antiterrorismo 
dell’esercito israeliano. Un
comunicato del Patriarcato 
latino di Gerusalemme, dice che
Pizzaballa ha visitato la parroc-
chia latina «e ha valutato i danni
causati» dall’operazione. 
Il Patriarca, subito dopo l’in-
contro con religiosi e popola-
zione locale, avvenuto all’in-
terno della parrocchia, con la
sua delegazione ha percorso 
alcune delle vie di Jenin per 
verificare in prima persona, 
spiega il comunicato, «la
distruzione inflitta dall’opera-
zione militare».
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AP

spazio all’ambiguità» perché «il 
diritto umanitario va rispettato in
ogni circostanza» ha detto il presi-
dente della Repubblica che ha citato i 
conflitti in corso, da Gaza all’Ucraina
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Economia e politica internazionale MPOX, AUMENTO DOSI VACCINO
Bavarian Nordic, l’azienda danese che 
produce il vaccino anti-Mpox «MVA-
BN» (vaiolo), ha comunicato un 
aumento delle stime di produzione. Il 

rialzo previsto è da 10 a 13 milioni 
di dosi entro il 2025, con l’ipotesi di  
salire fino  a 50 milioni

www.ilsole24ore.com 
L’inchiesta sulle donazioni

Sono 86 i procedimenti contro le 
più grandi società produttrici di com-
bustibili fossili, si legge in un report di 
Oil Change International e Zero Car-
bon Analytics.

Quasi il 40% dei casi riguarda ri-
chieste di risarcimento per danni as-
sociati al climate change, una catego-
ria in rapida crescita, insieme alle 
contestazioni delle pubblicità ingan-
nevoli (16%) e alle cause per il manca-
to rispetto degli impegni di riduzione 
dei gas serra (12%).

Le richieste di risarcimento dei 
danni climatici fanno aumentare i ri-
schi finanziari per le società coinvol-
te, i loro investitori e le compagnie di 
assicurazioni, «poiché la scienza di-
venta sempre più capace di collegare 
specifici eventi meteorologici estre-
mi con le emissioni di gas serra che li 
hanno provocati», si legge nel report. 
Inoltre, esistono «solide informazio-
ni sulle emissioni storiche delle 
aziende produttrici di combustibili 
fossili, attraverso le quali è possibile 
calcolare il contributo di ciascuna al-

le emissioni globali».
Climate Analytics ha calcolato, sul-

la base del costo sociale dell’anidride 
carbonica, «che la quota dei danni cli-
matici attribuibili alle 25 maggiori 
compagnie Oil&gas per le loro emis-
sioni dal 1985 al 2018 ammonterebbe 
a 20mila miliardi di dollari. Exxon-
Mobil, Shell e Bp sarebbero responsa-
bili di costi legati al clima per almeno 
mille miliardi ciascuna». Finora, sot-
tolinea il report, nessuna compagnia 
è tuttavia stata condannata a pagare.

Spinte dalla pressione dell’opinio-
ne pubblica, le aziende adattano le 
proprie strategie di marketing e cer-
cano di enfatizzare gli impegni presi 
sul clima. Così si espongono però a ci-
tazioni in giudizio per pubblicità non 
corrispondenti alla realtà.

‘ Sempre più contestate
le pubblicità ingannevoli
e il mancato rispetto
degli impegni
sul taglio dei gas serra

impressione», ha aggiunto 
Paschal Donohoe, che da 
presidente dell’Eurogruppo è 
sempre rispettoso delle opinioni 
dei suoi omologhi. Ha quindi 
insistito su un efficace 
monitoraggio della spesa dei 
governi e sulla necessità di 
selezionare attentamente gli 
eventuali futuri beni europei da 
finanziare. Essi devono essere di 
natura “essenziale”, “esistenziale”.

Il Rapporto Draghi evoca la 
necessità di investire 750-800 
miliardi di euro all’anno per 
finanziare i grandi temi del 
momento, dalla difesa al clima al 
digitale. Il ministro delle Finanze 
tedesco, il liberale Christian 
Lindner, si è già opposto a nuovo 
debito in comune. Eppure, anche 
la Germania è in difficoltà. Uno 
studio pubblicato martedì 
dall’associazione imprenditoriale 
Bdi sostiene che la sola industria 
tedesca ha bisogno di nuovi 
investimenti per 1.400 miliardi di 

euro da qui al 2030.
La Cdu di Friedrich Merz si è 

allineata, per ora, all’opinione del 
ministro delle Finanze, ma il 
ministro dell’Economia, il verde 
Robert Habeck, ha appoggiato il 
Rapporto Draghi, mentre il 
cancelliere socialdemocratico Olaf 
Scholz non lo ha menzionato nel 
suo discorso mercoledì al 
Bundestag. In ultima analisi, 
l’approccio illustrato dal 
presidente Donohoe dovrebbe 
riflettere un accettabile 
compromesso tra le opinioni di 
molti ministri delle Finanze in 
vista di una discussione più 
concreta sul da farsi.

Lo stesso Rapporto Draghi 
propone di rinviare l’inizio del 
rimborso del prestito NGEU, 
previsto nel 2028, pur di liberare 
risorse, ed evitare di pesare sul 
prossimo bilancio comunitario 
2028-2034. La questione, ripresa 
dal Financial Times, è oggetto di 
discussioni alla Commissione 
europea. Spiegava ieri un 
funzionario europeo: «Siamo solo 
all’inizio. Una qualsiasi decisione 
dovrà essere presa all’unanimità 
dei paesi membri».
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Riscaldamento globale:
alla sbarra le major Oil&gas

Crescono le cause contro
le aziende che producono
combustibili fossili

Il clima in tribunale

Quasi il 40% dei casi
riguarda richieste
di risarcimento dei danni

Gianluca Di Donfrancesco

Nell’inerzia dei Governi e dei settori 
industriali più inquinanti, lenti a met-
tere a terra politiche efficaci, la lotta al 
global warming e ai combustibili fos-
sili si sposta nelle aule dei tribunali. 
Alla sbarra ci sono, tra l’altro, i big del 
petrolio, del gas e del carbone: «I pa-
drini del caos climatico», come li 
chiama il segretario generale delle 
Nazioni Unite, Antonio Guterres.

Le cause sulle emissioni, infine, 
contestano la mancata indicazione 
e attuazione di tagli dei gas serra al-
lineati all’Accordo di Parigi. Nel 
2021, una sentenza storica di un tri-
bunale olandese ha ordinato a Shell 
di ridurre le sue emissioni del 45% 
entro il 2030. Shell ha presentato ri-
corso e la decisione è prevista per 
l’autunno del 2024.

Dal 2015, sono state avviate circa 
1.860 cause legali sul clima, contro 
Governi e aziende. Un fenomeno in 
netta accelerazione: più di due terzi di 
queste citazioni in giudizio sono av-
venute a partire dal 2020, secondo un 
altro report, pubblicato a giugno dal-
l’Istituto di ricerca sul cambiamento 
climatico e l’ambiente Grantham del-
la London School of Economics and 
Political Science. Oltre 233 cause sono 
state depositate nel 2023.

Il più delle volte, sotto processo ci 
sono i Governi, accusati di non aver 
attuato una legislazione e un sistema 
di controlli efficace.
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di Beda Romano

La proposta contenuta nel 
Rapporto Draghi di emettere 
nuovo debito in comune per 

modernizzare il tessuto 
economico e industriale europeo e 
rilanciarne la competitività sta 
provocando reazioni contrastanti. 
Nei fatti la questione è aperta, a 
dispetto delle prime indicazioni 
negative provenienti da alcuni 
paesi tradizionalmente riottosi. 
Molto dipenderà dai risultati 
ottenuti dal NextGenerationEU, di 
cui si discute un possibile 
allungamento del debito.

In un podcast pubblicato 
mercoledì di questa settimana dal 
centro-studi bruxellese Bruegel, 
Paschal Donohoe, il presidente 
dell’Eurogruppo che proprio oggi 
a Budapest presiederà una 
riunione del consesso ministeriale, 
ha avuto sull’ipotesi di nuovo 
debito parole prudenti, ma 
disponibili. Prima di tutto ha 
ricordato che il 
NextGenerationEU, in tutto circa 
800 miliardi di euro, è stato creato 
per evitare una frammentazione 
del mercato unico e una 
destabilizzazione della zona euro.

A una domanda sul sentimento 
prevalente tra i ministri, ha 
spiegato: «Direi che è cautamente 
positivo in termini di 
funzionamento attuale, ma con un 
ulteriore lavoro da fare per 
valutare se la spesa pagata con il 
debito sta producendo i risultati 
attesi». Due gli elementi messi in 
luce dal ministro irlandese. Il 
primo ha che fare con l’abilità del 
NextGenerationEU di ridurre le 
divergenze tra le economie. Il 
secondo riguarda l’uso effettivo 
del denaro (lo sguardo corre tra gli 
altri al caso italiano).

Paschal Donohoe ha notato i 
risultati raggiunti dalla Grecia, dal 
Portogallo, dalla Spagna o da Cipro. 
«Si vede chiaramente che queste 
economie stanno ottenendo 
risultati più positivi e molto diversi 
da quelli che si sarebbero potuti 
prevedere». Al tempo stesso 
l’uomo politico ha spiegato che è 
ancora da capire «quale sia stato il 
ruolo della spesa aggiuntiva nel 
raggiungere questo livello di 
performance, in particolare perché 
molte economie sono ancora nelle 
fasi relativamente iniziali nell’uso 
del denaro».

«Quindi, è molto probabile che 
ci sia una storia positiva da 
raccontare, ma penso in tutta 
onestà che ci sia ancora del lavoro 
da fare per corroborare questa mia 

CAUTE  APERTURE A DRAGHI 
SUL NUOVO DEBITO COMUNE  

L’analisi

‘ Prime  reazioni  alla 
proposta di investire 
750-800 miliardi di 
euro all’anno sui grandi
temi economici 

LA VISITA A SINGAPORE

Papa Francesco: «Lo sviluppo 
persegua dialogo e inclusività»

Nella sua visita a Singapore Papa 
Francesco ha elogiato la città-
Stato per l’integrazione e la pace 
sociale. «Singapore è un mosaico 
di etnie, culture e religioni che 
convivono in armonia», ha detto 
il Pontefice sottolineando come 
«il rispetto reciproco, la collabo-
razione, il dialogo e la libertà di 
professare il proprio credo» 

siano «condizioni determinanti 
del successo e della stabilità 
ottenuti da Singapore, requisiti 
per uno sviluppo non conflittua-
le, ma equilibrato e sostenibile». 
Il Papa ha anche preso ad esem-
pio Singapore per la capacità di 
«promuovere il multilateralismo» 
in un ordine internazionale 
minacciato dalle guerre.

TIZIANA FABI / AFP
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Bavarian Nordic, l’azienda danese che 
produce il vaccino anti-Mpox «MVA-
BN» (vaiolo), ha comunicato un 
aumento delle stime di produzione. Il 

rialzo previsto è da 10 a 13 milioni 
di dosi entro il 2025, con l’ipotesi di  
salire fino  a 50 milioni
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L’inchiesta sulle donazioni

Sono 86 i procedimenti contro le 
più grandi società produttrici di com-
bustibili fossili, si legge in un report di 
Oil Change International e Zero Car-
bon Analytics.

Quasi il 40% dei casi riguarda ri-
chieste di risarcimento per danni as-
sociati al climate change, una catego-
ria in rapida crescita, insieme alle 
contestazioni delle pubblicità ingan-
nevoli (16%) e alle cause per il manca-
to rispetto degli impegni di riduzione 
dei gas serra (12%).

Le richieste di risarcimento dei 
danni climatici fanno aumentare i ri-
schi finanziari per le società coinvol-
te, i loro investitori e le compagnie di 
assicurazioni, «poiché la scienza di-
venta sempre più capace di collegare 
specifici eventi meteorologici estre-
mi con le emissioni di gas serra che li 
hanno provocati», si legge nel report.
Inoltre, esistono «solide informazio-
ni sulle emissioni storiche delle 
aziende produttrici di combustibili 
fossili, attraverso le quali è possibile 
calcolare il contributo di ciascuna al-

le emissioni globali».
Climate Analytics ha calcolato, sul-

la base del costo sociale dell’anidride
carbonica, «che la quota dei danni cli-
matici attribuibili alle 25 maggiori 
compagnie Oil&gas per le loro emis-
sioni dal 1985 al 2018 ammonterebbe 
a 20mila miliardi di dollari. Exxon-
Mobil, Shell e Bp sarebbero responsa-
bili di costi legati al clima per almeno 
mille miliardi ciascuna». Finora, sot-
tolinea il report, nessuna compagnia 
è tuttavia stata condannata a pagare.

Spinte dalla pressione dell’opinio-
ne pubblica, le aziende adattano le
proprie strategie di marketing e cer-
cano di enfatizzare gli impegni presi
sul clima. Così si espongono però a ci-
tazioni in giudizio per pubblicità non 
corrispondenti alla realtà.

‘ Sempre più contestate
le pubblicità ingannevoli
e il mancato rispetto
degli impegni
sul taglio dei gas serra

impressione», ha aggiunto
Paschal Donohoe, che da 
presidente dell’Eurogruppo è
sempre rispettoso delle opinioni 
dei suoi omologhi. Ha quindi 
insistito su un efficace
monitoraggio della spesa dei 
governi e sulla necessità di 
selezionare attentamente gli 
eventuali futuri beni europei da 
finanziare. Essi devono essere di 
natura “essenziale”, “esistenziale”.

Il Rapporto Draghi evoca la 
necessità di investire 750-800 
miliardi di euro all’anno per 
finanziare i grandi temi del 
momento, dalla difesa al clima al 
digitale. Il ministro delle Finanze 
tedesco, il liberale Christian 
Lindner, si è già opposto a nuovo
debito in comune. Eppure, anche 
la Germania è in difficoltà. Uno 
studio pubblicato martedì 
dall’associazione imprenditoriale
Bdi sostiene che la sola industria 
tedesca ha bisogno di nuovi 
investimenti per 1.400 miliardi di 

euro da qui al 2030.
La Cdu di Friedrich Merz si è

allineata, per ora, all’opinione del 
ministro delle Finanze, ma il 
ministro dell’Economia, il verde 
Robert Habeck, ha appoggiato il 
Rapporto Draghi, mentre il 
cancelliere socialdemocratico Olaf 
Scholz non lo ha menzionato nel 
suo discorso mercoledì al 
Bundestag. In ultima analisi, 
l’approccio illustrato dal 
presidente Donohoe dovrebbe
riflettere un accettabile 
compromesso tra le opinioni di 
molti ministri delle Finanze in 
vista di una discussione più 
concreta sul da farsi.

Lo stesso Rapporto Draghi 
propone di rinviare l’inizio del 
rimborso del prestito NGEU,
previsto nel 2028, pur di liberare 
risorse, ed evitare di pesare sul 
prossimo bilancio comunitario
2028-2034. La questione, ripresa 
dal Financial Times, è oggetto di 
discussioni alla Commissione
europea. Spiegava ieri un 
funzionario europeo: «Siamo solo
all’inizio. Una qualsiasi decisione 
dovrà essere presa all’unanimità 
dei paesi membri».

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Riscaldamento globale:
alla sbarra le major Oil&gas

Crescono le cause contro
le aziende che producono
combustibili fossili

Il clima in tribunale

Quasi il 40% dei casi
riguarda richieste
di risarcimento dei danni

Gianluca Di Donfrancesco

Nell’inerzia dei Governi e dei settori 
industriali più inquinanti, lenti a met-
tere a terra politiche efficaci, la lotta al 
global warming e ai combustibili fos-
sili si sposta nelle aule dei tribunali. 
Alla sbarra ci sono, tra l’altro, i big del
petrolio, del gas e del carbone: «I pa-
drini del caos climatico», come li
chiama il segretario generale delle
Nazioni Unite, Antonio Guterres.

Le cause sulle emissioni, infine, 
contestano la mancata indicazione
e attuazione di tagli dei gas serra al-
lineati all’Accordo di Parigi. Nel
2021, una sentenza storica di un tri-
bunale olandese ha ordinato a Shell
di ridurre le sue emissioni del 45%
entro il 2030. Shell ha presentato ri-
corso e la decisione è prevista per
l’autunno del 2024.

Dal 2015, sono state avviate circa 
1.860 cause legali sul clima, contro 
Governi e aziende. Un fenomeno in
netta accelerazione: più di due terzi di
queste citazioni in giudizio sono av-
venute a partire dal 2020, secondo un 
altro report, pubblicato a giugno dal-
l’Istituto di ricerca sul cambiamento
climatico e l’ambiente Grantham del-
la London School of Economics and 
Political Science. Oltre 233 cause sono
state depositate nel 2023.

Il più delle volte, sotto processo ci
sono i Governi, accusati di non aver 
attuato una legislazione e un sistema 
di controlli efficace.
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di Beda Romano

La proposta contenuta nel 
Rapporto Draghi di emettere
nuovo debito in comune per 

modernizzare il tessuto
economico e industriale europeo e
rilanciarne la competitività sta 
provocando reazioni contrastanti.
Nei fatti la questione è aperta, a 
dispetto delle prime indicazioni 
negative provenienti da alcuni 
paesi tradizionalmente riottosi.
Molto dipenderà dai risultati 
ottenuti dal NextGenerationEU, di 
cui si discute un possibile
allungamento del debito.

In un podcast pubblicato
mercoledì di questa settimana dal 
centro-studi bruxellese Bruegel,
Paschal Donohoe, il presidente
dell’Eurogruppo che proprio oggi 
a Budapest presiederà una 
riunione del consesso ministeriale, 
ha avuto sull’ipotesi di nuovo
debito parole prudenti, ma 
disponibili. Prima di tutto ha 
ricordato che il 
NextGenerationEU, in tutto circa 
800 miliardi di euro, è stato creato
per evitare una frammentazione
del mercato unico e una 
destabilizzazione della zona euro.

A una domanda sul sentimento 
prevalente tra i ministri, ha 
spiegato: «Direi che è cautamente
positivo in termini di 
funzionamento attuale, ma con un 
ulteriore lavoro da fare per 
valutare se la spesa pagata con il 
debito sta producendo i risultati 
attesi». Due gli elementi messi in 
luce dal ministro irlandese. Il 
primo ha che fare con l’abilità del 
NextGenerationEU di ridurre le
divergenze tra le economie. Il 
secondo riguarda l’uso effettivo
del denaro (lo sguardo corre tra gli 
altri al caso italiano).

Paschal Donohoe ha notato i 
risultati raggiunti dalla Grecia, dal 
Portogallo, dalla Spagna o da Cipro. 
«Si vede chiaramente che queste
economie stanno ottenendo
risultati più positivi e molto diversi 
da quelli che si sarebbero potuti 
prevedere». Al tempo stesso 
l’uomo politico ha spiegato che è 
ancora da capire «quale sia stato il 
ruolo della spesa aggiuntiva nel 
raggiungere questo livello di 
performance, in particolare perché
molte economie sono ancora nelle
fasi relativamente iniziali nell’uso
del denaro».

«Quindi, è molto probabile che 
ci sia una storia positiva da 
raccontare, ma penso in tutta 
onestà che ci sia ancora del lavoro
da fare per corroborare questa mia 

CAUTE  APERTURE A DRAGHI
SUL NUOVO DEBITO COMUNE 

L’analisi

‘ Prime  reazioni  alla 
proposta di investire 
750-800 miliardi di 
euro all’anno sui grandi
temi economici 

LA VISITA A SINGAPORE

Papa Francesco: «Lo sviluppo 
persegua dialogo e inclusività»

Nella sua visita a Singapore Papa 
Francesco ha elogiato la città-
Stato per l’integrazione e la pace
sociale. «Singapore è un mosaico 
di etnie, culture e religioni che 
convivono in armonia», ha detto 
il Pontefice sottolineando come 
«il rispetto reciproco, la collabo-
razione, il dialogo e la libertà di
professare il proprio credo»

siano «condizioni determinanti 
del successo e della stabilità 
ottenuti da Singapore, requisiti 
per uno sviluppo non conflittua-
le, ma equilibrato e sostenibile».
Il Papa ha anche preso ad esem-
pio Singapore per la capacità di 
«promuovere il multilateralismo» 
in un ordine internazionale 
minacciato dalle guerre.

TIZIANA FABI / AFP/
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Centro. I comuni minori traina-
no la crescita con una variazione 
del +1,6%, più elevata rispetto a 
quella registrata nelle città ca-
poluogo (+0,2). 

I dati delle compravendite di abi-
tazioni nelle otto principali città ita-
liane per popolazione mostrano in-
vece un panorama variegato, carat-
terizzato da una variazione media 
lievemente negativa ma da situa-
zioni molto differenti tra città e cit-
tà. Mentre a Genova e Roma si regi-
strano scambi superiori al 3%, Mila-
no e Firenze presentano volumi in 

calo oltre il 7%. Le flessioni sono più 
contenute a Bologna e Torino. Ro-
ma è anche la città con la quota più 
elevata di acquisti di prime case, 
l’83% circa, mentre per gli acquisti 
di abitazioni di nuova costruzione la 
quota maggiore si osserva a Milano, 
quasi il 13 per cento. 

E salgono ancora, anche se di po-
co, i prezzi: secondo Istat nel primo 
trimestre aumentano dell’1,7% su 
un anno prima, per via dei valori 
delle abitazioni nuove che aumen-
tano del 5,4 per cento%. La pressio-
ne della domanda sul nuovo conti-
nua a incidere sulle quotazioni, po-
ca è ancora l’offerta di qualità di co-
struzioni appena terminate e al 
momento il blocco dei cantieri in 
città come Milano non può che ave-
re un impatto negativo. 

Aumentano intanto le transazio-
ni con mutuo. «Gli acquisti delle 
persone fisiche realizzati grazie al 
mutuo superano il 41% - si legge nel 
report -. Il capitale che ha finanziato 
gli acquisti di abitazioni è pari a cir-
ca 9,6 miliardi di euro, 0,5 miliardi 

in più del secondo trimestre del 
2023. Le più vendute sono le case 
sotto i 50 mq e quelle oltre i 115 mq. 
Segno che continua l’acquisto per 
investimento, soprattutto nelle città 
turistiche e universitarie.  

Cambia la tendenza anche nel 
segmento delle locazioni, sul quale 
si sono spostati molti italiani che 
hanno preferito rimandare l’acqui-
sto negli ultimi semestri. L’aumento 
dei prezzi, il caro mutui, la situazio-
ne geopolitica internazionale sem-
pre meno chiara ha spinto molti a 
scegliere una soluzione in affitto, 
meno vincolante.

Nel secondo trimestre del 2024 
sono state locate poco più di 
202mila abitazioni, il 2,7% in me-
no rispetto allo stesso trimestre 
dello scorso anno. La flessione 
colpisce più o meno nella stessa 
misura le residenze ubicate in co-
muni ad alta tensione abitativa e 
in comuni che non lo sono, in en-
trambi i casi con un calo tenden-
ziale superiore al 2 per cento.
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Paola Dezza

È un trimestre interlocutorio quello 
che ci siamo lasciati alle spalle a fine 
giugno o sarà invece lo spartiacque 
che riporterà la luce nel mercato re-
sidenziale dopo oltre un anno di di-
scesa delle transazioni? Difficile 
dirlo adesso, anche se molti esperti 
propendono per una ripresa del re-
al estate, residenziale compreso, 
grazie  alle attese prima e  alle cer-
tezze adesso del taglio dei tassi di 
interesse. Il rialzo repentino del co-
sto del denaro a opera della Banca 
centrale europea ha infatti imbri-
gliato il mercato e, sul fronte abita-
tivo, ridotto notevolmente la do-
manda da parte di chi la casa la deve 
comprare con il mutuo. Il susse-
guirsi dei rialzi ha di fatto aumen-
tato le rate in maniera considerevo-
le e reso l’esborso mensile pensante 
sullo stipendio. L’attesa del taglio 
dello scorso giugno ha prodotto nei 
mesi precedenti un miglioramento 
della fiducia. Il taglio di ieri darà ul-
teriore vigore al mercato.

Secondo gli ultimi dati pubbli-
cati sempre ieri nell’Osservatorio 
dell’agenzia delle Entrate tra aprile 
e giugno 2024 sono state vendute 
circa 186mila abitazioni, oltre 
2mila in più rispetto allo stesso pe-
riodo del 2023 (+1,2%). Un aumento 
lieve ma significativo, dopo un 
2023 che ha dovuto assorbire un 
calo delle compravendite residen-
ziali di poco più del 10% e i primi tre 
mesi di quest’anno in cui il calo è 
continuato nell’ordine del 7% circa. 
Da aprile a giugno 2024 la crescita 
più accentuata delle compravendi-
te si è verificata nel primo mese del 
trimestre in esame, pari a un +7% in 
media nazionale. 

L’aumento degli acquisti è più 
marcato nelle aree del Nord e nel 

Casa, salgono le compravendite
nel secondo trimestre del 2024

Nel settore residenziale
vendite in lieve aumento:
+1,2% su un anno prima

Immobiliare

Andamento a due velocità 
nei grandi centri: forti cali 
a Milano, Roma in aumento

‘ Risalgono gli acquisti 
che vengono effettuati 
con un mutuo grazie 
alla fiducia nei ribassi 
dei tassi d’interesse

Andamento delle compravendite nelle otto maggiori città italiane

Fonte: Osservatorio del Mercato Immobiliare dell’Agenzia delle Entrate

QUOTA ACQUISTI
PRIMA CASA
In percentuale

QUOTA ACQUISTI
PERSONE FISICHE
CON MUTUO
IPOTECARIO
In percentuale

VARIAZIONI %
TRANSAZIONI
II TRIMESTRE 24/
II TRIMESTRE 23

TRANSAZIONI
II TRIMESTRE 2024

QUOTA ACQUISTI
NUOVE ABITAZIONI
In percentuale

Roma

83,1

49,9

+3,4

9.456

8,7

Milano

66,6

43,1

–7,3

6.087

12,6

Torino

71

36,7

–2,0

3.886

2,8

Napoli

67,8

37

–0,9

2.154

1,9

Genova

77,7

37,8

+3,9

2.335

0,4

Palermo

65,2

36,2

+0,7

1.726

1,6

Bologna

71

41,3

–2,5

1.504

4,7

Firenze

69,7

43,2

–8,1

1.225

8,1

Totale

73,9

43

–1,1

MEDIA

28.373

6,8

Le vendite crescono a Roma e Genova

AUTO

Stellantis: «Pochi ordini»
Mirafiori chiude 
fino all’11 ottobre
Mirafiori chiude per un mese, da oggi 13 settembre 
fino all’11  ottobre (riapertura programmata il 14). Si 
ferma dunque la produzione della Fiat 500 
elettrica, una misura «resa necessaria dall’attuale 
mancanza di ordini legata all’andamento del 
mercato elettrico in Europa, che è profondamente 
in difficoltà per tutti i produttori, soprattutto 
europei» scrive Stellantis. La società in una nota «è 
fermamente impegnata a garantire la continuità di 
tutti i suoi impianti e delle sue attività e sta 
lavorando duramente per gestire al meglio e 
traguardare questa difficile fase della 
transizione».Il momento dunque è assai difficile -  
emerge dalle parole della stessa società e dal 
commento dei sindacati -  e non si tratta di una crisi 
dei volumi contingente, quanto piuttosto di una 
frenata del mercato, in particolare dell’elettrico, 
che sta condizionando l’intera industria europea. 
«Stiamo rischiando il tracollo del sistema 
industriale torinese, Mirafiori ha la febbre altissima 
e l’indotto, di conseguenza, sta morendo. Il caso 
della Lear è la punta dell’iceberg ma tutta la 
componentistica sta tremando» dice il segretario 
della Fiom di Torino. Preoccupa il persistente 
rallentamento che riguarda lo stabilimento storico 
di Torino, fanno notare Rocco Cutri, segretario 
della Fim torinese, e Igor Albera, responsabile 
automotive. «Consideriamo il perdurare del trend 
negativo un segno preoccupante per tutto il 
comprensorio industriale torinese del gruppo e per 
l’indotto» dicono dalla Fim. «Senza un confronto 
proficuo tra governo e azienda i prossimi mesi 
saranno ancora complicati per le lavoratrici e i 
lavoratori di Mirafiori e difficilmente arriverà 
qualche segnale di discontinuità da qui a fine 
anno» insiste Luigi Paone segretario della Uilm di 
Torino. Per i sindacati a questo punto è necessario 
che l’azienda anticipi il progetto della Fiat 500 
ibrida   e che il Governo incontri l’azienda per 
chiedere rassicurazioni sulla tenuta di produzione 
e occupazione. «Stellantis rimane accanto ai suoi 
colleghi e le sue colleghe in questo momento 
turbolento, con l’obiettivo di garantire continuità e 
crescita, confermando il ruolo dell’Italia come uno 
dei pilastri globali del gruppo. Si tratta di un 
percorso impegnativo, che non risparmia scelte 
difficili e non offre soluzioni a portata di mano, ma 
esige unità d’intenti e visione, necessarie per 
accompagnare questa grande azienda, insieme a 
tutti i suoi dipendenti, nel futuro» spiega il Gruppo 
guidato da Carlos Tavares. Sul fronte politico, 
interviene il ministro delle Imprese Adolfo Urso 
che torna a parlare di una produzione da un 
milione di veicoli in Italia come «un obiettivo 
raggiungibile». Il confronto con Stellantis prosegue 
ma questo obiettivo, aggiunge il ministro, va 
«associato a una più vasta politica industriale 
sull’auto che ci consenta anche di avere nel nostro 
Paese, come hanno gli altri Paesi produttori di auto, 
almeno un altro produttore che possa concorre alla 
sostenibilità dell’intero sistema».

—Filomena Greco
© RIPRODUZIONE RISERVATA

‘
GLI AFFITTI
Cambia
 la tendenza 
anche 
nel settore 
delle locazioni, 
in discesa 
del 2,7% 
nel secondo 
trimestre 

Le richieste al Governo
Innovazione tecnologica 
tra le priorità degli italiani —p.20

Infrastrutture
Fs, 5 miliardi in 10 anni per 
riqualificare le stazioni Rfi —p.21

INDUSTRIA COSMETICA
 Paola Baj (nella foto) è il nuovo 
amministratore delegato di Weleda 
Italia, azienda che dal 1921 produ-
ce prodotti di cosmesi naturale con 
ingredienti bio, certificati ed etici

ilsole24ore.com/moda
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Centro. I comuni minori traina-
no la crescita con una variazione 
del +1,6%, più elevata rispetto a 
quella registrata nelle città ca-
poluogo (+0,2). 

I dati delle compravendite di abi-
tazioni nelle otto principali città ita-
liane per popolazione mostrano in-
vece un panorama variegato, carat-
terizzato da una variazione media 
lievemente negativa ma da situa-
zioni molto differenti tra città e cit-
tà. Mentre a Genova e Roma si regi-
strano scambi superiori al 3%, Mila-
no e Firenze presentano volumi in 

calo oltre il 7%. Le flessioni sono più 
contenute a Bologna e Torino. Ro-
ma è anche la città con la quota più 
elevata di acquisti di prime case, 
l’83% circa, mentre per gli acquisti 
di abitazioni di nuova costruzione la
quota maggiore si osserva a Milano, 
quasi il 13 per cento. 

E salgono ancora, anche se di po-
co, i prezzi: secondo Istat nel primo
trimestre aumentano dell’1,7% su 
un anno prima, per via dei valori 
delle abitazioni nuove che aumen-
tano del 5,4 per cento%. La pressio-
ne della domanda sul nuovo conti-
nua a incidere sulle quotazioni, po-
ca è ancora l’offerta di qualità di co-
struzioni appena terminate e al 
momento il blocco dei cantieri in 
città come Milano non può che ave-
re un impatto negativo. 

Aumentano intanto le transazio-
ni con mutuo. «Gli acquisti delle 
persone fisiche realizzati grazie al 
mutuo superano il 41% - si legge nel 
report -. Il capitale che ha finanziato 
gli acquisti di abitazioni è pari a cir-
ca 9,6 miliardi di euro, 0,5 miliardi 

in più del secondo trimestre del 
2023. Le più vendute sono le case 
sotto i 50 mq e quelle oltre i 115 mq.
Segno che continua l’acquisto per 
investimento, soprattutto nelle città 
turistiche e universitarie.  

Cambia la tendenza anche nel
segmento delle locazioni, sul quale
si sono spostati molti italiani che
hanno preferito rimandare l’acqui-
sto negli ultimi semestri. L’aumento
dei prezzi, il caro mutui, la situazio-
ne geopolitica internazionale sem-
pre meno chiara ha spinto molti a
scegliere una soluzione in affitto, 
meno vincolante.

Nel secondo trimestre del 2024
sono state locate poco più di
202mila abitazioni, il 2,7% in me-
no rispetto allo stesso trimestre 
dello scorso anno. La flessione
colpisce più o meno nella stessa 
misura le residenze ubicate in co-
muni ad alta tensione abitativa e 
in comuni che non lo sono, in en-
trambi i casi con un calo tenden-
ziale superiore al 2 per cento.

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Paola Dezza

È un trimestre interlocutorio quello
che ci siamo lasciati alle spalle a fine 
giugno o sarà invece lo spartiacque 
che riporterà la luce nel mercato re-
sidenziale dopo oltre un anno di di-
scesa delle transazioni? Difficile
dirlo adesso, anche se molti esperti 
propendono per una ripresa del re-
al estate, residenziale compreso, 
grazie  alle attese prima e  alle cer-
tezze adesso del taglio dei tassi di 
interesse. Il rialzo repentino del co-
sto del denaro a opera della Banca 
centrale europea ha infatti imbri-
gliato il mercato e, sul fronte abita-
tivo, ridotto notevolmente la do-
manda da parte di chi la casa la deve
comprare con il mutuo. Il susse-
guirsi dei rialzi ha di fatto aumen-
tato le rate in maniera considerevo-
le e reso l’esborso mensile pensante 
sullo stipendio. L’attesa del taglio 
dello scorso giugno ha prodotto nei 
mesi precedenti un miglioramento 
della fiducia. Il taglio di ieri darà ul-
teriore vigore al mercato.

Secondo gli ultimi dati pubbli-
cati sempre ieri nell’Osservatorio 
dell’agenzia delle Entrate tra aprile 
e giugno 2024 sono state vendute 
circa 186mila abitazioni, oltre 
2mila in più rispetto allo stesso pe-
riodo del 2023 (+1,2%). Un aumento
lieve ma significativo, dopo un
2023 che ha dovuto assorbire un
calo delle compravendite residen-
ziali di poco più del 10% e i primi tre 
mesi di quest’anno in cui il calo è 
continuato nell’ordine del 7% circa.
Da aprile a giugno 2024 la crescita
più accentuata delle compravendi-
te si è verificata nel primo mese del 
trimestre in esame, pari a un +7% in
media nazionale. 

L’aumento degli acquisti è più 
marcato nelle aree del Nord e nel 

Casa, salgono le compravendite
nel secondo trimestre del 2024

Nel settore residenziale
vendite in lieve aumento:
+1,2% su un anno prima

Immobiliare

Andamento a due velocità 
nei grandi centri: forti cali 
a Milano, Roma in aumento

‘ Risalgono gli acquisti 
che vengono effettuati 
con un mutuo grazie 
alla fiducia nei ribassi 
dei tassi d’interesse

Andamento delle compravendite nelle otto maggiori città italiane

Fonte: Osservatorio del Mercato Immobiliare dell’Agenzia delle Entrate

QUOTA ACQUISTI
PRIMA CASA
In percentuale

QUOTA ACQUISTI
PERSONE FISICHE
CON MUTUO
IPOTECARIO
In percentuale

VARIAZIONI %
TRANSAZIONI
II TRIMESTRE 24/
II TRIMESTRE 23

TRANSAZIONI
II TRIMESTRE 2024

QUOTA ACQUISTI
NUOVE ABITAZIONI
In percentuale

Roma

83,1

49,9

+3,4

9.456

8,7

Milano

66,6

43,1

–7,3

6.087

12,6

Torino

71

36,7

–2,0

3.886

2,8

Napoli

67,8

37

–0,9

2.154

1,9

Genova

77,7

37,8

+3,9

2.335

0,4

Palermo

65,2

36,2

+0,7

1.726

1,6

Bologna

71

41,3

–2,5

1.504

4,7

Firenze

69,7

43,2

–8,1

1.225

8,1

Totale

73,9

43

–1,1

MEDIA

28.373

6,8

Le vendite crescono a Roma e Genova

AUTO

Stellantis: «Pochi ordini»
Mirafiori chiude 
fino all’11 ottobre
Mirafiori chiude per un mese, da oggi 13 settembre 
fino all’11  ottobre (riapertura programmata il 14). Si 
ferma dunque la produzione della Fiat 500 
elettrica, una misura «resa necessaria dall’attuale 
mancanza di ordini legata all’andamento del
mercato elettrico in Europa, che è profondamente 
in difficoltà per tutti i produttori, soprattutto
europei» scrive Stellantis. La società in una nota «è 
fermamente impegnata a garantire la continuità di
tutti i suoi impianti e delle sue attività e sta 
lavorando duramente per gestire al meglio e
traguardare questa difficile fase della 
transizione».Il momento dunque è assai difficile - 
emerge dalle parole della stessa società e dal 
commento dei sindacati -  e non si tratta di una crisi 
dei volumi contingente, quanto piuttosto di una 
frenata del mercato, in particolare dell’elettrico, 
che sta condizionando l’intera industria europea.
«Stiamo rischiando il tracollo del sistema 
industriale torinese, Mirafiori ha la febbre altissima 
e l’indotto, di conseguenza, sta morendo. Il caso
della Lear è la punta dell’iceberg ma tutta la 
componentistica sta tremando» dice il segretario 
della Fiom di Torino. Preoccupa il persistente
rallentamento che riguarda lo stabilimento storico 
di Torino, fanno notare Rocco Cutri, segretario
della Fim torinese, e Igor Albera, responsabile 
automotive. «Consideriamo il perdurare del trend
negativo un segno preoccupante per tutto il 
comprensorio industriale torinese del gruppo e per
l’indotto» dicono dalla Fim. «Senza un confronto 
proficuo tra governo e azienda i prossimi mesi
saranno ancora complicati per le lavoratrici e i 
lavoratori di Mirafiori e difficilmente arriverà 
qualche segnale di discontinuità da qui a fine 
anno» insiste Luigi Paone segretario della Uilm di 
Torino. Per i sindacati a questo punto è necessario 
che l’azienda anticipi il progetto della Fiat 500
ibrida   e che il Governo incontri l’azienda per
chiedere rassicurazioni sulla tenuta di produzione
e occupazione. «Stellantis rimane accanto ai suoi
colleghi e le sue colleghe in questo momento
turbolento, con l’obiettivo di garantire continuità e
crescita, confermando il ruolo dell’Italia come uno
dei pilastri globali del gruppo. Si tratta di un 
percorso impegnativo, che non risparmia scelte 
difficili e non offre soluzioni a portata di mano, ma 
esige unità d’intenti e visione, necessarie per 
accompagnare questa grande azienda, insieme a 
tutti i suoi dipendenti, nel futuro» spiega il Gruppo 
guidato da Carlos Tavares. Sul fronte politico, 
interviene il ministro delle Imprese Adolfo Urso 
che torna a parlare di una produzione da un 
milione di veicoli in Italia come «un obiettivo 
raggiungibile». Il confronto con Stellantis prosegue 
ma questo obiettivo, aggiunge il ministro, va 
«associato a una più vasta politica industriale
sull’auto che ci consenta anche di avere nel nostro 
Paese, come hanno gli altri Paesi produttori di auto, 
almeno un altro produttore che possa concorre alla 
sostenibilità dell’intero sistema».

—Filomena Greco
© RIPRODUZIONE RISERVATA

‘
GLI AFFITTI
Cambia
 la tendenza 
anche
nel settore
delle locazioni, 
in discesa 
del 2,7% 
nel secondo
trimestre 

Le richieste al Governo
Innovazione tecnologica
tra le priorità degli italiani —p.20

Infrastrutture
Fs, 5 miliardi in 10 anni per 
riqualificare le stazioni Rfi —p.21

INDUSTRIA COSMETICA
 Paola Baj (nella foto) è il nuovo 
amministratore delegato di Weleda
Italia, azienda che dal 1921 produ-
ce prodotti di cosmesi naturale con 
ingredienti bio, certificati ed etici

ilsole24ore.com/moda
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Manovra e famiglie,
fondi ai redditi più bassi
L’ipotesi di rafforzare l’assegnounico. Lavoro, +329mila occupati inunanno

ROMA Potrebbe passare anche
da un rafforzamento dell’As-
segno unico il piano allo stu-
dio del ministro dell’Econo-
mia, Giancarlo Giorgetti, per
potenziare gli aiuti alla natali-
tà, che registra consensi an-
che tra le opposizioni. Un in-
tervento limitato alle sole de-
trazioni fiscali taglierebbe
fuori dai benefici i contri-
buenti «incapienti», che
avendo poche o zero tasse da
pagare, non possono scontare
nulla. Proprio per questa ra-
gione, due anni fa, venne in-
trodotto l’assegno unico, un
bonus monetario. Per finan-
ziarlo, allora, il governo abolì
le detrazioni per i figli fino a

tra 1.020 e 180 euro per quelli
successivi, potrebbe essere fi-
nanziato da una nuova stretta
sulle detrazioni. L’idea del
ministro è quella di imporre
un «cap», un tetto massimo
alle spese che possono essere
portate in dichiarazione dei
redditi per ridurre le imposte.
Il tetto potrebbe essere artico-
lato in base al reddito e, anche
in questo caso, al numero dei
figli.

I tagli possibili
Il margine per intervenire,
nella marea degli incentivi e
degli sconti fiscali, è ampio.
Le detrazioni fiscali valgono
ancora 80 miliardi di euro
l’anno. Già nel 2020 alcune
detrazioni sono state ridotte a
partire dai redditi superiori ai
120mila euro l’anno ed annul-
late a 240 mila euro, ma il tet-
to non si applica ad alcune de-
trazioni importanti, come
quelle sulle spese sanitarie e
sugli interessi dei mutui pri-
ma casa, che vengono godute

anche da chi ha redditi altissi-
mi. Secondo l’Ufficio Parla-
mentare di Bilancio, oggi, il
50 per cento dei contribuenti
meno abbienti gode di circa il
15 per cento delle detrazioni
totali, mentre il 26% è appan-
naggio del 10 per cento più
ricco.

Controllare la spesa
Il «cap» alle detrazioni fiscali
immaginato da Giorgetti, che
potrebbe essere stabilito in
valore assoluto per fasce di
reddito e componenti fami-
liari, consentirebbe anche un
controllo molto più puntuale
della spesa pubblica. Ogni in-
centivo fiscale, sostiene il mi-
nistro da quando si è trovato
di fronte alla valanga incon-
trollabile del Superbonus, de-
ve avere una spesa certa e pre-
stabilita. La manovra di revi-
sione potrebbe abbracciare
anche i bonus per le ristruttu-
razioni edilizie, che devono
essere riorientati alla luce del-
la direttiva Ue Case Green.

21 anni (che valevano 6miliar-
di, ma che non erano godute
dagli incapienti) ed i vecchi
assegni familiari (4,7miliardi,
appannaggio esclusivo dei la-
voratori dipendenti), poi ci
mise altri 6,7 miliardi aggiun-
tivi per portare la dotazione
dell’assegno unico a 19,5 mi-
liardi di euro. La nuova opera-
zione potrebbe replicare
quello schema.

Problema europeo
Per Giorgetti il sostegno alla
natalità è fondamentale per
l’equilibrio a medio termine
dei conti pubblici e il mini-
stro, oltre a rilanciare il tema
in Italia, potrebbe sollecitare
anche un’iniziativa comunita-
rio. Il tema è già sul tavolo:
domani a Budapest la riunio-
ne informale dei ministri del-
le Finanze si aprirà proprio
con una relazione del centro
di ricerche Bruegel dedicata a
«L’impatto del cambiamento
demografico sulla sostenibili-
tà del debito dei Paesi» che
sarà seguita da un dibattito di
un paio d’ore.
Gli uffici del ministero, in-

tanto, continuano a fare si-
mulazioni e valutazioni sulle
possibili opzioni in vista della
manovra. Un rafforzamento
dell’assegno unico, che ga-
rantisce un bonus che va da
2.100 a 600 euro per il primo
figlio minorenne, e variabile

Fonte: Upb

Misure da rifinanziarePil reale, scenario tendenziale
Stime del governo Stime dell’Upb (in milioni di euro)

10.790

1.900

960

832,9

650

615,8

430

368,1

282

274

260,5

239,8

149,8

140

279,3

18.172,2 milioni di €

Taglio del cuneo
contributivo

Fondo di garanzia
per la prima casa

Riduzione da 90 a 70 €
del canone RAI

Bonus mamme
con 2 figli

Altre
misure

Taglio
IRPEF

Fondo formazione
e occupazione

Misure a sostegno
degli indigenti

Strade e stazioni
sicure

Detassazione
welfare e premi

Gestione calamità
naturali

Missioni
internazionali

Misure di anticipo
pensionistico

Sostegno investimenti
nella ZES del Mezzogiorno

Sostegno profughi
Ucraina

TOTALE

0,5

0,6

0,7

0,8

0,9

1,0

1,1

1,2

2024 2025 2026 2027

0,6

0,9

0,8

1,1

0,8

1,0

1,1

1,2

Primo piano I conti pubblici

Tesoro Giancarlo Giorgetti, ministro dell’Economia e delle Finanze

Le misure

 Tra le ipotesi
allo studio c’è il
rafforzamento
dell’Assegno
Unico che
garantisce un
bonus che va
da 2.100 a 600
euro per il
primo figlio
minorenne.
Allo studio c’è
una stretta
sulle detrazioni.
L’idea è quella
di imporre
un tetto
massimo
alle spese
detraibili in
dichiarazione
per ridurre le
imposte

di Mario Sensini

LEMISURE FAMIGLIE E IMPRESE

Fisco

Sgravi Irpef confermati
La sogliadi 35mila euro

P erde quota l’idea di detrazioni fiscali ad hoc per
le famiglie ricalibrate in base al reddito e al
numero di figli. Per includere più famiglie

possibili, il governo sta rivalutando di rimodulare
l’assegno unico così che arrivi anche a chi non
può beneficiare di alcuna detrazione. Si va
verso il rinnovo del taglio del cuneo fiscale
per i lavoratori con redditi fino a 35mila
euro. Lemisure su cui il governo è al
lavoro prevedono interventi sul fisco per
aiutare le famiglie e le fasce più deboli. Si

conferma quindi anche per il 2025 lo sgravio
Irpef per i redditi più bassi. Ma si cercano risorse
anche per intervenire sul cetomedio, in particolare
per la fascia di reddito tra i 35mila e i 60mila euro.

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Pensioni

Modifiche a Quota 103
Il trasferimento del Tfr

P er quanto riguarda le pensioni, sarebbe
tramontata Quota 41, ma potrebbero arrivare
modifiche su Quota 103 che verrebbe

rimodulata con finestre di uscita prolungate.
Come annunciato dal ministro della Pa,
Paolo Zangrillo, i dipendenti pubblici
potranno, su base volontaria, decidere di
restare al lavoro fino ai 70 anni di età. La
ministra del Lavoro Marina Calderone sta
anche pensando ad un intervento sul Tfr
con la possibilità di un semestre di

silenzio-assenso per il trasferimento del
Trattamento di fine rapporto sui fondi pensione. Il
governo è poi al lavoro per una rivalutazione delle
pensioni minime, come richiede Forza Italia.

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Lavoro

Bonus mamme
esteso alle partite Iva

P otrebbe essere esteso anche alle Partite Iva il
bonus mamme che prevede l’esonero
contributivo per le lavoratrici madri di

almeno due figli sotto i 10 anni. La misura del
2024 era destinata solo alle lavoratrici
dipendenti ed era solo per un anno. Per il
2025, verrebbe rinnovata ed estesa anche
alle lavoratrici autonome. Per le imprese
che assumono si va verso la conferma
anche per il 2025 della super deduzione al
120% dei contributi sulle nuove assunzioni

a tempo indeterminato. Tutto da vedere
invece un nuovo ampliamento della flat tax per gli
autonomi: la Lega vorrebbe alzare il tetto oltre gli
85 mila attuali, ma le risorse sonomolto limitate.

© RIPRODUZIONE RISERVATA



#

Corriere della Sera Venerdì 13 Settembre 2024 PRIMO PIANO 3

CdS

Le manovre dei governi
(in miliardi di euro)
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Mentre si continuano a cerca-
re risorse sulle coperture
stanziate in passato che oggi
risultano eccessive, come per
le garanzie pubbliche sui pre-
stiti alle imprese. L’obiettivo
del governo è trovare circa 25
miliardi per rifinanziare il cu-
neo fiscale, il taglio dell’Irpef,
gli aiuti alle mamme che lavo-
rano e gli sconti alle imprese
che assumono.

Quadro migliore
Qualche aiuto al governo, nel-
la messa a punto del Piano di
bilancio settennale e della
Legge di Bilancio potrebbe ar-

rivare dalla congiuntura. La
revisione a rialzo del Pil a par-
tire dal 2021, che l’Istat farà il
23 settembre, sarebbe sostan-
ziosa. Il gettito fiscale del
2024 sta crescendo oltre le at-
tese, ed i dati sull’occupazio-
ne si confermano positivi. Nel
secondo trimestre si registra-
no 124 mila occupati in più ri-
spetto al primo e 329 mila in
più rispetto all’anno prece-
dente. Gran parte sono posti
di lavoro a tempo indetermi-
nato, che confermano come
gran parte del maggior gettito
sia di natura strutturale. E sul
quale, dunque, si potrà conta-
re anche in futuro, agevolan-
do la manovra.

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Obiettivi

 Tra le priorità
del governo c’è
la diminuzione
della pressione
fiscale sulle
famiglie che
hanno più figli,
ma questo
senza
discriminare le
famiglie con un
solo figlio o i
single, che non
dovranno
pagare più
tasse.

 La fonte di
finanziamento
principale
potrebbe
venire da una
razionalizzazio
ne del sistema
delle deduzioni
fiscali che
costano allo
Stato circa 80
miliardi.
Un'altra
possibile fonte
potrebbe
scaturire dalla
riduzione del
costo del
servizio del
debito in uno
scenario di
diminuzione
dei tassi di
interesse.
Infine anche le
privatizzazioni
e la revisione
dei conti
pubblici
faranno
emergere
nuove risorse

L’intervista

di Andrea Ducci

«Tettialledetrazioni
eunaflattaxallargata
Oraprivatizzazioni»
Il sottosegretario Freni: meno imposte per chi ha figli

Strategia
Obiettivo del governo
trovare 25 miliardi per
rifinanziare il taglio al
cuneo fiscale e all’Irpef

Sottosegretario Freni nel-
la manovra che misure po-
trebbero esserci sul fronte
delle agevolazioni per i figli?
«Le misure saranno defini-

te appena avremo chiaro il
quadro complessivo delle ri-
sorse a disposizione, ma una
cosa è certa — conferma Fe-
derico Freni, sottosegretario
all’Economia (Lega) — ci sa-
ranno meno tasse per chi fa
figli».
Quindi come agirete?
«L’idea è inserire un tetto

alla detrazioni che sia tarato
in base al reddito e al numero
dei figli a carico. Non discri-
mineremo le famiglie che
non hanno figli o i single, non
un euro verrà sottratto a que-
sti contribuenti».
Le detrazioni costano in

totale circa 80miliardi di eu-
ro, possono essere tagliate?
«Le detrazioni sono troppe,

asistematiche e molte inter-
cettano una platea minima.
Tagliare si deve e si può. Mai
su sanità, casa e lavoro. Quel
che risparmieremo lo usere-
mo per abbassare le tasse».
Per confermare il taglio

del cuneo, gli sgravi Irpef e
le deduzioni alle imprese
servono circa 20 miliardi.
Dove troverete i soldi per
estendere la flat tax?
«L’estensione della flat tax

è un tema centrale per la Lega.
Siamo al lavoro sulle stime, le
coperture le troveremo tra
maggiori entrate e razionaliz-
zazione della spesa».
Forza Italia chiede un in-

tervento sulle pensioni mi-
nime. Ci sarà?
«Verificheremo compati-

bilmente con le risorse a di-
sposizione, come per tutti».
Il taglio dei tassi può esse-

re di aiuto? Che impatto avrà
sul costo degli interessi sul
debito?
«Il taglio dei tassi deciso

dalla Bce è un primo passo,
ancora timido, ma c’è. Un im-
patto lo avrà, sebbene sia pre-
maturo fare stime».
Avete rinviato l’approva-

zione del Piano strutturale

di bilancio (Psb) perché spe-
rate che saltino fuori risorse
in più dall’aggiornamento
dei conti pubblici dell’Istat?
«Approvare il Piano strut-

turale di bilancio senza tenere
conto della revisione quin-
quennale dei conti pubblici è
come comprare casa senza sa-
pere quanti soldi si hanno in
tasca. Però non esiste nessun
tesoretto, solo una gestione
razionale delle risorse».

Lo slittamento del Psb
non rischia di irritare Bru-
xelles?
«La Commissione europea

ha più volte ribadito che la
scadenza del 20 settembre
non è perentoria. Capisco che
uno scontro tra l’Italia e l’Eu-
ropa piaccia tanto ai soliti gu-
fi, ma l’allarme è infondato».
Giorgetti ha illustrato ai

leader della maggioranza le
linee guida del Psb. Quali

sono?
«Il Piano poggia su riforme

ed investimenti che sono im-
prescindibili per il Paese.
Le privatizzazioni dovreb-

bero garantire 20 miliardi
entro il 2026, il saldo ora è a
3. Obiettivo irraggiungibile?
«L’obiettivo è pienamente

raggiungibile. L’orizzonte
temporale scelto dal governo
garantisce operazioni di buon
senso. Non è tempo di saldi».
La Lega ha due nuovi vice-

segretari: Claudio Durigon e
Alberto Stefani. Cosa cam-
bia?
«Matteo Salvini ha fatto le

sceltemigliori per rilanciare il
progetto politico della Lega.
Un progetto fondato sul-
l’ascolto dei territori, da Nord
a Sud, e che trova la sua decli-
nazione operativa nel ruolo
svolto dentro al governo. In-
sieme ad Andrea Crippa, i due
nuovi vicesegretari porteran-
no un contributo fondamen-
tale al movimento».
Cosa ne pensa il governo

del piano Draghi?
«È una scossa per un’Euro-

pa priva di identità. Per ora è
un primo passo per riallinea-
re i valori fondanti dell’Unio-
ne alle nuove sfide internazio-
nali che richiedono un deciso
cambio di paradigma».

© RIPRODUZIONE RISERVATA

CommissioneUe
LaCommissioneUe
ha più volte ribadito
che la scadenza del Piano
strutturale di bilancio
non è perentoria
L’allarme è infondato

Tassi
Il taglio dei tassi deciso
dalla Bce è un primo
passo, ancora timido,ma
c’è. Un impatto sui costi
del debito ci sarà,ma
è prematuro fare stime

Turismo

O gni Comune potrà presto
applicare la tassa di soggiorno
ai turisti che pernottano nel

proprio territorio. Oggi l’imposta è
applicabile solo dai capoluoghi di
Provincia, le Unioni di Comuni, i
Comuni negli elenchi regionali delle
località turistiche o delle città d’arte
e da quelli con sede giuridica nelle
isole minori o nel cui territorio
insistono isole minori, appena circa
1.000 Comuni sui quasi 8mila totali.
Ma la riforma dell’imposta su cui
sono al lavoro la ministra del
Turismo Daniela Santanché e il
viceministro dell’Economia
Maurizio Leo prevede che tutti i

Comuni la applichino «su base
volontaria». A questo proposito ieri
Santanché e Leo hanno incontrato il
presidente dell’Anci Roberto Pella
con cui hanno ipotizzato anche la
trasformazione dell’imposta in tassa
di scopo con gli introiti destinati
solo al turismo. L’Anci chiede un
ampliamento anche per decoro
urbano e sicurezza. La novità
verrebbe inserita nella prossima
manovra economica. Per Leo
servono «regole uniformi su tutto il
territorio nazionale», mentre
Santanché intende «distribuire
meglio questa imposta». (c.vol.)

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Tassa
di soggiorno
estesa a tutti
i Comuni

Chi è
Federico Freni,
44 anni, è
sottosegretario
di Stato al
ministero
dell’Economia
e delle Finanze
nei governi
Draghi e Meloni



Italia fanalino di coda
per gli stipendi dei prof
“Aumenti insufficienti”
Nell’area Ocse il nostro Paese resta in fondo alla classifica: un rapporto certifica che siamo penultimi

per crescita dei salari tra il 2015 e il 2023 e quintultimi nei compensi di partenza e di fine carriera

roma  —  L’ultimo  rapporto  Ocse,  
“Education at a Glance 2024”, met-
te a confronto gli stipendi degli in-
segnanti dei diversi Paesi membri 
dell’organizzazione  che  raduna  i  
più sviluppati sul piano industria-
le. E constata come l’Italia sia anco-
ra una volta in fondo alle classifi-
che in diverse voci. Siamo i penulti-
mi, peggio di noi solo la Grecia, per 
l’aumento dei salari degli insegnan-
ti  di  media  inferiore  (periodo
2015-2023):  l’inflazione ha eroso i  
contratti siglati in quella stagione 
che ha alternato governi di centro-
sinistra, di destra-Cinque Stelle, di 
sinistra-Cinque Stelle e di unità na-
zionale trasformando gli  aumenti 
in un potere d’acquisto finale nega-
tivo: meno 5 per cento. Ancora, sia-
mo i quintultimi nel salario 2023, 
sia in partenza che a fine carriera. 

La crescita media degli insegnan-
ti dell’area più produttiva del mon-
do in otto anni è stata pari al 28 per 
cento, esclusa l’inflazione. Un 4-5 
per cento su un piano reale. La Li-
tuania ha fatto crescere i salari sco-
lastici, al netto dell’inflazione, del 
70 per cento, la Repubblica Ceca 
del 15. L’Italia li ha visti arretrare 
del 5 per cento, insieme a Giappo-
ne, Finlandia e Irlanda. La Grecia 
addirittura del 9.

La Gilda degli insegnanti, parten-
do da questo dato, ha fatto notare 
come l’aumento di cui si sta discu-
tendo per il contratto italiano del 
triennio 2022-2024 è basato su una 
crescita prevista del 5,8 per cento 
lordo, «molto lontano dalle medie 
estere». Ecco, «l’incremento stipen-
diale è caduto in undici Paesi del-
l’Ocse», dice il rapporto. Tra questi, 
in Italia in modo rovinoso. 

Solo il 4% del Pil all’istruzione
La Flc Cgil pone l’accento, a propo-
sito del lungo report, sulla scarsa at-
tenzione alla  qualità  della  scuola 
italiana, «da anni privata delle ore 
di laboratorio, di compresenze e di 
personale docente e Ata». L’Ocse so-
stiene, infatti, che il nostro Paese è 
sotto la media per quanto riguarda 
la spesa pubblica per l’istruzione: 
investiamo il 4 per cento del Prodot-
to interno lordo rispetto al 4,9 dei 
Paesi a sviluppo industriale avanza-
to.

Non tutte le voci indicano nostri 
ritardi o deficit nel campo dell’istru-
zione. I docenti sono nella media ri-
spetto al numero di ore dedicate al-
la scuola, ma l’Italia è quintultima 
per trasferimento di denaro pubbli-
co per l’istruzione primaria.

Gli stipendioni dei presidi
Il nostro Paese è quarto, tuttavia, 
per gli stipendi dei dirigenti scola-
stici, gli school heads. Il dato rinfoco-
lerà la contrapposizione insegnan-
ti-presidi diventata forte a partire 
dalla Buona scuola renziana.

Senza diploma 20% dei giovani 
Un quinto dei giovani italiani fra i 
25 e i 34 anni non completa il ciclo 
di istruzione secondaria di secon-
do grado (la media Ocse è, invece, 

al 14 per cento). Solo il 57 per cento 
dei 25-34enni senza diploma trova 
lavoro, a fronte del 69 per cento dei 
maturati. Inoltre, il 27 per cento del-
la popolazione non diplomata gua-
dagna la metà del reddito medio.

Va detto che la  percentuale  di  
non diplomati dal 2016 è diminuita 
di 6 punti percentuali e la quota me-
dia dei giovani tra i 20 e i 24 anni 
che non hanno un lavoro, né fre-
quentano un corso di istruzione for-
mazione, è scesa dal 32 per cento al 
21 tra il 2016 e il 2023.

Laureate meno pagate
L’Ocse conferma che in Italia il 37 
per cento dei figli di genitori non di-
plomati non si diploma, quando il 
69 per cento dei figli con almeno 
un genitore laureato consegue il ti-

tolo. 
Le giovani donne con una laurea 

guadagnano in media il 58 per cen-
to in meno del salario dei coetanei 
maschi,  realtà  che rappresenta  il  
più grande divario retributivo di ge-
nere nell’area Ocse. La lunga politi-
ca dei disinvestimenti sull’istruzio-
ne del Paese ha prodotto, poi, un 53 
per cento di docenti over 50.

Nel question time al Senato, il mi-
nistro dell’Istruzione e del Merito, 
Giuseppe Valditara, ha allontanato 
dal suo governo le  responsabilità 
dei  sottostipendi:  «Invalsi  mi  ha  
confermato che i dati arrivano al 
2022 e  non comprendono gli  au-
menti fatti dal nostro esecutivo con 
il contratto 2019-2021». 
— c.z.
©RIPRODUZIONE RISERVATA

Intervista a una docente di Mirafiori

“Criticati per le ferie
ma con questa paga
non faccio vacanze
Meglio la fabbrica”

TORINO — «Ogni tanto penso che 
forse sarebbe meglio lavorare in 
fabbrica. Lo so che è un lavoro 
duro, ma con i turni si può 
guadagnare di più». Ambra 
Gamboni ha 45 anni e insegna 
nella scuola elementare 
dell’istituto comprensivo Ezio 
Bosso di Torino. Periferia, 
quartiere Mirafiori, «una zona non 
facile», dice. È iscritta al sindacato 
Cub. 

Da quanti anni fa l’insegnante? 
«Sono stata precaria dal 2016 al 
2021, poi sono diventata di ruolo. 
Prima avevo iniziato nelle scuole 
private quindi sono passata al 
pubblico, per avere più garanzie e 
perché in questo modo ho potuto 
avere accesso a un mutuo e 
comprare casa. Ma per assurdo ora 
guadagno di meno». 

Quanto è il suo stipendio 
mensile? 
«È di circa 1.500 euro ma con un 
mutuo da 679 euro da sostenere. In 
origine era di 450 euro, con il tasso 
variabile però. È aumentato negli 
ultimi due anni, da quando è 

scoppiata la guerra. In più sono 
separata, con una figlia e senza il 
mantenimento perché suo papà 
non lavora e lei è ormai 
maggiorenne, studia 
all’università». 

Cosa studia? 
«Scienze dell’educazione, è al 
terzo anno. Proprio perché siamo 
proprietari di casa, l’Isee è alto e 
non possiamo neanche avere 
agevolazioni sulle tasse 

universitarie. Aggiungiamoci 
anche le spese condominiali, 2.400 
euro l’anno, poi il costo per il 
cane… I conti sono presto fatti». 

Riesce ad arrivare a fine mese? 
«Per arrotondare faccio anche 
l’educatrice territoriale. Il Comune 
ti dà l’affido di un ragazzo che ha 
bisogno di sostegno, in cambio di 
un rimborso spese di 200 euro. È 
una delle poche attività che sono 
compatibili perché è un rimborso. 

La crescita media 
dei salari

In otto anni è stata 
pari al 28%. Con 

picchi come in Lituania, del 
70%. L’Italia li ha visti 
arretrare del 5% insieme a 
Giappone, Finlandia e Irlanda. 
Peggio di noi solo la Grecia.

Laureate meno 
pagate

Le giovani donne 
con una laurea 

guadagnano in media il 58 
per cento in meno del salario 
dei coetanei maschi, il più 
grande divario retributivo di 
genere nell’area Ocse.

Un Paese con pochi 
diplomati

Un quinto dei 
giovani italiani fra i 

25 e i 34 anni non completa il 
ciclo di istruzione secondaria 
di secondo grado contro la 
media Ocse che invece è al 14 
per cento.

Primo piano L’Istruzione da salvare

di Andrea Gatta

In classe
Secondo un 
rapporto Ocse, 
l’Italia paga poco 
i suoi insegnanti: 
il nostro Paese è 
in fondo alla 
classifica per gli 
stipendi dei prof
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2
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I punti

jAll’Istruzione 
Il ministro 
Giuseppe 
Valditara

Siamo sotto la media 
nella spesa pubblica 

per l’istruzione: 
investiamo il 4% del 
Pil rispetto al 4,9% 
dei Paesi a sviluppo 

industriale avanzato
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Lagarde porta i tassi al 3,5%
e frena sul prossimo taglio

“Piano Draghi formidabile”
La Banca centrale europea lima di 0,25 punti il costo dei depositi, la seconda sforbiciata da giugno

La prossima mossa potrebbe slittare alla fine dell’anno dopo le nuove previsioni sull’inflazione

berlino - La Bce ha tagliato il tasso 
sui  depositi  di  25  punti  base,  al  
3,5%. Una mossa ampiamente previ-
sta dai mercati, e la conferma che 
la politica monetaria nell’area euro 
ha cambiato segno ed è su una tra-
iettoria discendente. L’inflazione si 
sta raffreddando da mesi, mentre 
la crescita è più debole del previ-
sto, e i banchieri centrali hanno pre-
so dunque la decisione «all’unani-
mità», ha confermato la presidente 
Christine Lagarde. La prima sforbi-
ciata in due anni era avvenuta a giu-
gno, quando il costo del denaro era 
ancora ai massimi dall’introduzio-
ne dell’euro. Allora un solo banchie-
re centrale, il “falco” austriaco Ro-
bert Holzmann, si era opposto. 

La mossa di ieri anticipa quella, 
attesissima, della Federal Reserve, 
che dovrebbe avvia-
re il suo percorso di-
scendente  la  prossi-
ma settimana. E, nel-
l’ambito della nuova 
“cornice  operativa”  
(OF), il consiglio diret-
tivo della Bce ha vara-
to ieri  anche un ag-
giustamento più am-
pio per gli  altri  due 
tassi,  quello  sui  rifi-
nanziamenti e quello 
marginale,  limati  di  
60 punti,  rispettiva-
mente al  3,65% e  al  
3,9%  per  allinearli  
maggiormente  a  
quello sui depositi e 
garantire una stabili-
tà maggiore nella for-
mazione dei tassi di 
mercato. 

Ieri Lagarde ha sottolineato di es-
sere «fiduciosa» che l’obiettivo del 
2% di inflazione «sarà raggiunto» e 
ha comunicato le nuove stime de-
gli  economisti  di  Francoforte sul-
l’andamento della crescita, che ri-
velano una «lieve» revisione in peg-
gio, rispetto alle previsioni di giu-
gno. Il Pil crescerà di 0,8% nel 2024, 
dell’1,3%  nel  2025  e  dell’1,5%  nel  
2026, «principalmente per effetto 
del minore contributo della doman-
da interna nei prossimi trimestri». I 
consumi e  gli  investimenti  conti-
nuano a mostrare un andamento 
debole. E mentre il settore dei servi-
zi sostiene la crescita, ha puntualiz-
zato la capa della Bce, «l’industria e 
le costruzioni» la frenano. Sono in 
particolare  le  principali  potenze  
manifatturiere, Italia e Germania, 
che impensieriscono Francoforte. 

L’inflazione dell’eurozona è sce-
sa ad agosto al 2,2%; il ritmo è rallen-
tato di quattro decimali, rispetto a 
luglio. E anche se ci sarà un’impen-
nata nei prossimi mesi, ha rivelato 
Lagarde, l’andamento dei prezzi al 
consumo non preoccupa più, dopo 
i picchi dell’anno scorso. «La pres-
sione sul costo del lavoro si sta al-
lentando, e i profitti stanno parzial-
mente compensando l’impatto dei 
salari  più  alti  sull’inflazione».  In-
somma, il quadro è favorevole per 
altri  tagli,  ma la  presidente della  
Bce non ha voluto concedere altri 

dettagli e ha solo lasciato intendere 
che il prossimo consiglio direttivo 
potrebbe essere  ancora  prematu-
ro, per un nuovo allentamento. Il 
lasso di tempo da qui a metà otto-
bre «è relativamente breve» e non 
consente di capire se la traiettoria 
dell’inflazione  potrà  giustificare  
un’altra sforbiciata. Di conseguen-
za appare più probabile una nuova 
decisione a dicembre, dopo l’arrivo 
di nuove previsioni. «Sarà quel che 
sarà», ha detto Lagarde.

Commenti  cautamente  positivi  
sono arrivati anzitutto dalla patria 
dei falchi. Il presidente dell’autore-
vole istituto economico di Monaco 
Ifo, Clemens Fuest, ritiene la mossa 
della Bce «giustificata». Ma, ha ag-
giunto, «non bisogna dimenticare 
che l’andamento dei prezzi nel set-

tore dei servizi è ancora oltre il 4%». 
Fuest fa anche notare che gli effetti 
sul Pil saranno nulli perché il taglio 
di ieri era già ampiamente previsto 
da economisti e investitori. 

Lagarde si è mostrata infine inso-
litamente generosa nei commenti 
su due ambiti in cui di solito i ban-
chieri centrali si mostrano ipercau-
ti. Anzitutto, dopo che Unicredit ha 
smosso  la  foresta  pietrificata  del  
settore bancario europeo rilevan-
do il 9% di Commerzbank, la presi-
dente  Bce  ha  voluto  sottolineare  
che «le fusioni transfrontaliere so-
no auspicate da molte autorità, e sa-
rà interessante vedere gli sviluppi 
nelle prossime settimane». 

Un secondo tema su cui Lagarde 
si è voluta esprimere, prima ancora 
che le arrivassero domande, è quel-
lo dei rapporti sul futuro dell’Euro-
pa presentati a Bruxelles da Enrico 
Letta e Mario Draghi. Su quest’ulti-
mo, in particolare,  la  ex ministra 
delle Finanze francese ha sostenu-
to sia «severo ma giusto». Nei gior-
ni scorsi,  il  suo predecessore alla 
guida della Bce ha ammonito che 
per salvare la Ue da un destino di va-
so di coccio tra le due superpoten-
ze Cina e Stati Uniti, servono 800 
miliardi  di  investimenti  all’anno.  
Per Lagarde, «il rapporto di Mario 
Draghi sulla competitività dell’Ue è 
formidabile  e  contiene  proposte  
concrete  sulle  riforme strutturali  
che potrebbero rafforzare non solo 
l’Europa, ma risultano molto utili  
anche a noi come Bce per ottenere 
risultati migliori con la nostra poli-
tica monetaria».©RIPRODUZIONE RISERVATA

Il dossier

La Bce rivede
al ribasso le stime

sulla crescita del Pil 
dopo i dati sulla 

frenata dell’industria

Il tasso Bce sui depositi 
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È il contesto meno facile da 
interpretare al momento. Il 
taglio Bce avrebbe dovuto 
indebolire l’euro sul dollaro 
(uno degli effetti della 
politica monetaria dovrebbe 
essere una spinta all’export), 
ma tra i due tagli successivi 
dell’Eurotower la moneta 
unica ha continuato a 
guadagnare. Stesso discorso 
per il petrolio e le altre 
materie prime che, nel trend 
combinato di riduzione del 
costo del denaro tra Usa e 
Europa, avrebbero dovuto 
aumentare le quotazioni. 
Invece il greggio paga le 
prospettive di rallentamento 
globale e is

dalla nostra corrispondente
Tonia Mastrobuoni

Primo piano Le sfide dell’Europa

Mutui casa
Sconto sul variabile
15-30 euro al mese

Cali confermati per chi ha un 
mutuo a tasso variabile. 
L’Euribor, l’indice di riferimento 
per questo tipo di contratto si 
attesta già attorno al 3,4% e 
potrebbe continuare a 
scendere anche “anticipando” 
futuri tagli. Rispetto al tasso 
medio del 5% di un anno fa 
significa risparmi tra i 15 e i 30 
euro al mese per i mutui tra 100 
e 200 mila. Sull’intera durata di 
un prestito a 20 anni di 200 
mila euro il passaggio da 5% a 
3,5% significa circa 40 mila euro 
di interessi in meno. Il Tan 
medio ad agosto è sceso al 
4,64%. Stabile, invece, il tasso 
fisso medio, che si aggira 
intorno al 3,20%

Conti e obbligazioni
Cedole sopra al 4%
sempre più rare

L’inflazione in calo anche più 
velocemente dei tassi di 
riferimento sta facendo 
ripiegare i rendimenti offerti 
da titoli di Stato, obbligazioni 
corporate e anche gli interessi 
garantiti da conti deposito e 
fondi di liquidità. Il BTp 
decennale attualmente rende 
il 3,65%, mentre la scadenza a 
30 anni collocata lunedì è al 
4,36%. Quanto alle emissioni 
corporate, i rendimenti 
oscillano tra il 4 e il 6% tra i 
bond delle società con i 
fondamentali più solidi e il 
5-8% degli high yield. Infine, 
tra i conti deposito, ci sono 
offerte anche al 4% per i nuovi 
sottoscrittori. 

Azioni
Sui listini più spazio 
anche ai piccoli

Un ciclo di tassi bassi favorisce 
le azioni, dopo anni di mercati 
monopolizzati dai grandi nomi 
è un’occasione per le società 
medie e piccole. David Coppini, 
Investment Manager di First 
Capital, indica tra i titoli più 
interessanti quelli delle società 
attive nella costruzione di 
piattaforme digitali, nel cloud 
computing e nella cyber 
security. “Da privilegiare le 
società con tre caratteristiche: 
produzione di cassa, leadership 
nel proprio settore, Ebitda 
margin mediamente più 
elevato della media e 
sostenibile”, commenta Paolo 
Pescetto, founder e presidente 
di RedFish LongTerm Capital. 

Valute ed energia
Pochi effetti sull’euro
e sul petrolio in calo
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Il retroscena

Allungare i prestiti Pnrr
La Germania in trincea
contro nuovi eurobond

dal nostro corrispondente Claudio Tito 

bruxelles — Prima prorogare i Pnrr 
e poi cercare nuove risorse per af-
frontare il quinquennio più difficile 
nella  storia  dell’Unione  europea.  
Sebbene  la  nuova  Commissione  
non sia ancora nata, sul tavolo di Ur-
sula von der Leyen ci sono già due 
dossier imponenti. Che stanno agi-
tando i rapporti tra gli Stati membri 
e gettano un’ombra sul programma 
dell’esecutivo Ue. Due questioni tra 
loro inscindibili: il prolungamento 
dei Piani Nazionali di Ripresa e Resi-
lienza, e l’introduzione di un nuovo 
Recovery Fund. 

Due temi  che,  appunto,  stanno 
provocando in anticipo una frattu-
ra dentro l’Unione, con la solita divi-
sione tra “falchi” e “colombe”. Ma 
con una certezza ineliminabile: ser-
vono soldi per affrontare la stagio-
ne delle riforme e rimettere in piedi 
il Vecchio Continente. Una consta-
tazione che Mario Draghi ha illustra-
to  plasticamente.  «Il  calcolo  dei  
700-800 miliardi - ha spiegato ieri 
nel corso di un evento organizaato 
dal Corriere della Sera - è stata una 
cifra raggiunta da due istituzioni in-
dipendenti, Commissione e Bce. Il 
risparmio privato sarà il principale 
canale di finanziamento. Gli italiani 
risparmiano molto, di più degli Sta-
ti Uniti». Ma non basterà. L’interro-
gativo dunque è: come trovare tutti 
questi soldi?

Per rispondere al quesito è neces-
sario sciogliere un nodo prelimina-
re: tutti i vari Pnrr, a partire da quel-
lo italiano decisamente in ritardo, 
possono essere  davvero  realizzati  
entro l’estate del 2026? Si tratta di 
una  domanda  cui  tutti  i  tecnici,  
compresi quelli di Palazzo Berlay-
mont,  rispondono negativamente.  
Alcuni Stati membri, tra cui il no-
stro, non raggiungeranno gli obietti-
vi prefissati nei prossimi venti mesi. 
La richiesta informale ma insisten-
te di Roma e di altre capitali è pro-
prio quello di prorogarne l’eserci-
zio. Almeno di un anno. Dare più 
tempo per concretizzare le riforme 
e quindi non perdere i fondi messi a 
disposizione. E infine non trasfor-
mare la più grande novità europea 
dalla nascita della moneta unica in 

un fallimento. Contro questa ipote-
si, però, già si sono schierati diversi 
Stati: a cominciare dalla Germania 
e  dall’Olanda.  Del  resto,  quando  
venne accettato il varo del Recove-
ry Fund, la tempistica breve è stata 
una delle clausole che ha fatto cade-
re il loro veto. Quel tema, però, si sta 
riaffacciando prepotentemente. An-
che solo per una questione di reali-
smo: alcuni “usufruitori” non stan-
no spendendo tutti i finanziamenti.

Ma i “frugali” dicono no per un 

motivo  molto  semplice:  temono  
che la proroga sia la porta che apre 
a nuove forme di debito pubblico 
comune. Una eventualità considera-
ta  inaccettabile  dagli  stessi  Paesi  
che  proprio  nel  2021  hanno fatto  
mettere nero su bianco che gli euro-
bond sarebbero stati una eccezione 
irripetibile.

Il rapporto Draghi ha invece rilan-
ciato la questione. Dove si trovano 
questi  700-800  miliardi  l’anno?  
Non  certo  nel  Bilancio  europeo.  
«Una parte della grande mole di in-
vestimenti necessari affinché l’Eu-
ropa resti  competitiva-  ha  sottoli-
neato ancora l’ex presidente della 
Bce -  deve essere di  investimento 
pubblico comune, perché sennò in 
alcuni casi il debito dei singoli Paesi 
diventa troppo alto ed è  un disa-
stro».

Il secondo dossier allo studio dei 
tecnici della Commissione, e anco-
ra lontano da avere una possibilità 
di  approvazione,  riguarda  allora  
questo aspetto.  L’idea  è  quella  di  
non restituire a partire dal 2028 i 
prestiti ottenuti con gli eurobond 
ma emettere altri titoli comuni che 
allunghino di fatto la scadenza del-
le  emissioni  precedenti.  Secondo  
gli uffici di Palazzo Berlaymont, si 
potrebbe così evitare che l”imbuto” 
del ‘28 strozzi le economie continen-
tali e faccia esplodere i debiti nazio-
nali. Emettere altri eurobond per 35 
miliardi  l’anno  sarebbe  lo  strata-
gemma per evitare di distogliere ri-
sorse da destinare alle riforme: a co-
minciare dalla Difesa. 

Di fatto, però, si tratterebbe di for-
mazione di nuovo debito pubblico 
comune.  Esattamente  quello  che  
non vogliono i Paesi del nord: Ger-
mania, Olanda, Danimarca, Austria. 
Il “no” è già stato pronunciato espli-
citamente quattro giorni fa. E con la 
situazione politica tedesca confusa 
come non mai e ormai già alle prese 
con la campagna elettorale del pros-
simo anno, tutto diventa più diffici-
le. E lo sarà anche per la Commissio-
ne. Anche se il problema di dove tro-
vare  i  soldi  per  salvare  l’Europa,  
drammaticamente resta. 

800
I capitali
L’Europa 
dovrebbe 
investire 800 
miliardi l’anno 
per recuperare il 
gap di 
competitività 
con Usa e Cina. 
È la stima 
contenuta nel 
report Draghi, 
tratta dalle 
valutazioni di 
Commissione 
Ue e Bce.

350
Il recovery
Per finanziare i 
vari piani dei 
paesi membri 
l’Ue ha emesso 
350 miliardi di 
bond che 
scadranno tra il 
2028 e il 2035. 
Restituire quelle 
somme 
bloccherebbe il 
bilancio Ue. 
L’ipotesi è 
emettere 30-35 
miliardi l’anno 
di nuovi bond 
dal 2028 in poi

f

I numeri

kMario Draghi
L’ex premier ha presentato lunedì 
scorso il Piano per la competività

©RIPRODUZIONE RISERVATA

Continuiamo
ad essere guidati 
dai dati. E non
ci vincoliamo
ad un percorso 
prefissato
sui tassi

christine lagarde

La Commissione valuta come 
rifinanziare il Recovery dopo 

il 2026, ma creare debito 
comune viola gli accordi

Primo piano Le sfide dell’Europa
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londra — new york — Una fonte 
di intelligence occidentale ci rac-
conta: «Uno dei pilastri della visita 
di Starmer a Washington sarà met-
tere l’Ucraina nelle migliori condi-
zioni possibili prima della fine del-
l’anno». Intanto, si accumulano gli 
indizi sulla potenziale decisione da 
parte di Usa e Regno Unito di per-
mettere a Kiev, dopo le ricorrenti ri-
chieste da parte del presidente Vo-
lodymyr  Zelensky,  l’utilizzo  dei  
missili  a  lungo  raggio  Atacms  e  
Storm Shadow contro obiettivi mili-
tari in Russia. Tanto che Vladimir 
Putin ieri ha sferrato l’ennesima mi-
naccia: «L’uso dell’Ucraina di que-
ste armi occidentali contro di noi si-
gnificherà che i Paesi Nato sono in 
guerra contro la Russia».

Tornando agli indizi. I capi degli 
Esteri di Usa e Regno Unito, Antho-
ny Blinken e David Lammy, viaggia-
no insieme da quattro giorni ora-
mai. Dopo Londra e la prima visita 
contemporanea dei rappresentanti 
dei due Paesi a Kiev dall’aggressio-
ne russa, sono arrivati anche loro a 
Washington, dove oggi Starmer ver-
rà ricevuto alla Casa Bianca da Bi-
den. Sabato scorso, poi, il capo del-
la Cia, William Burns, sul palco del 
Financial Times  a Londra eccezio-
nalmente insieme a Richard Moore 
dell’MI6 britannico, ha dichiarato 
che  «stiamo  considerando  varie  
ipotesi su come aiutare gli ucraini». 
Per Lammy, la causa della ultima e 

“pericolosa” escalation in Ucraina 
sono «le forniture di missili balisti-
ci dell’Iran a Mosca»,  e «la Corea 
del Nord parte integrante di questo 
nuovo asse, oltre ovviamente alle 
azioni di Putin». A Kiev, Blinken ha 
sottolineato che «abbiamo sempre 
adattato le nostre politiche alla bat-
taglia sul campo in Ucraina».

A Whitehall ne sono convinti: la 
decisione di usare missili occiden-

tali in Russia, con gittata fino a 250 
chilometri, è oramai presa. I britan-
nici potrebbero metterci le armi e 
gli americani il gps e altri dati dire-
zionali.  Ma  l’eventuale  annuncio  
potrebbe dover attendere: lo aves-
sero fatto Lammy e Blinken a Kiev, 
sarebbe stato troppo provocatorio. 
Mentre le forti pressioni inglesi po-
trebbero spingere la Casa Bianca a 
non farlo  coincidere  proprio  con 
l’arrivo di Starmer a Washington. Il 
primo ministro britannico oggi in-
contrerà per due ore il presidente 
Joe Biden, con Lammy e Blinken. 
Obiettivo: «Un necessario summit 
di più grandi vedute sulla politica 
estera».  Un  portavoce  del  leader  
britannico ci dice: «Parleremo an-
che di cessate il fuoco a Gaza, di In-
do-Pacifico,  ma  soprattutto  di  
Ucraina.  La  nostra  posizione  sui  
missili a lunga gittata non è cambia-
ta. Ma diamo costante ascolto agli 
ucraini e li  sosterremo sempre al 
meglio. Perché questo è un momen-
to cruciale».

Martedì è stato lo stesso a Biden 
ad ammettere che il  via libera ai  
missili potrebbe essere imminente, 
dopo che Kiev ha fornito la lista de-
gli obiettivi strategici che prende-
rebbe di mira in Russia: «Ci stiamo 
lavorando». L’obiettivo non è solo 
dare luce verde a Gran Bretagna e 
Francia  per  gli  Storm  Shadows  e  
Scalp con gittata da 155 miglia, ma 
anche potenziare le forniture ame-

ricane. Finora gli Usa, dopo lunghi 
indugi come per i carri armati e gli 
F16,  hanno  dato  all’Ucraina  gli  
Atacms. Questi missili hanno la ca-
pacità di colpire fino a 190 miglia, 
ma Washington ha imposto un limi-
te di 60 miglia, per evitare azioni in 
Russia capaci di provocare un’esca-
lation. L’idea era che venissero usa-
ti soprattutto in Crimea, o sul terri-
torio nazionale. Il limite dovrebbe 
essere tolto, come era già accaduto 
in passato con altre armi, perché 
colpire le retrovie, i nodi logistici e 
le basi da dove partono gli attacchi 
missilistici e aerei russi, frenerebbe 
anche l’avanzata nel Donbass. Gli  
Usa  poi  potrebbero  aggiungere  i  
Jassm, che possono essere sparati 
dagli  F16  per  lanciare  testate  da  
500 chili a 230 miglia di distanza, 
restando nello spazio aereo di Kiev. 
Le resistenze del Pentagono, oltre 
ai timori di escalation, sono legate 
al  fatto  che nel  frattempo i  russi  
hanno spostato le basi a distanze su-
periori alla gittata dei missili, e alla 
loro carenza nello stesso arsenale 
americano. Su questo sfondo, ieri il 
nuovo ministro degli Esteri ucrai-
no, Andrii Sybiha, ha parlato col col-
lega italiano Tajani: «Abbiamo di-
scusso — ha detto — l’accelerazione 
del prossimo pacchetto di armi e il 
rafforzamento  dello  scudo  aereo  
ucraino. Ho anche espresso il no-
stro interesse per le armi italiane di-
smesse». ©RIPRODUZIONE RISERVATA

Il caso della troupe al seguito dei militari ucraini

Nella lista dei ricercati di Mosca gli inviati Rai entrati nel Kursk
I servizi di sicurezza della Russia 
(Fsb) hanno inserito su una lista di 
ricercati sette giornalisti occiden-
tali e ucraini con l’accusa di essere 
entrati in modo illegale in territo-
rio russo. Nell’elenco ci sono an-
che Stefania Battistini, inviata del 
Tg1, e il cameraman Simone Traini 
che lavora con lei. Assieme, ad ago-
sto, erano riusciti a fare un repor-
tage in esclusiva dalla regione di 
Kursk, invasa pochi giorni prima 
dai soldati ucraini, e a parlare con 
i civili russi che si trovavano nella 
situazione — senza precedenti nel-
la Storia recente — di assistere al-
l’invasione da parte di un esercito 
straniero (in sintesi: un lavoro gior-
nalistico tempestivo e interessan-
te). Gli altri ricercati dai servizi di 
sicurezza russi sono Nick Walsh 
della Cnn, Nicholas Simon Connol-

ly della Deutsche Welle, e tre gior-
naliste ucraine: Natalya Nagorna-
ya, che è la corrispondente dell’e-
mittente tv ucraina 1+1, Diana Bu-
tsko e Olesya Borovik. 

Il ministro degli Esteri Antonio 
Tajani ha subito convocato l’amba-
sciatore della  Federazione russa 
in Italia «per manifestare la nostra 
sorpresa a causa della  singolare 
decisione di Mosca di inserire la 
giornalista Stefania Battistini nel-
la lista dei ricercati diramata dal 
ministero dell’Interno russo». La 
Rai in un comunicato parla di «at-
tacco alla libertà di stampa». 

L’Fsb aveva annunciato di avere 
aperto  un  procedimento  penale  
contro Battistini e Traini il 17 ago-
sto, il giorno dopo la trasmissione 
del loro servizio da Sudzha, il pri-
mo grande centro  abitato  russo  

che i soldati ucraini hanno conqui-
stato nell’incursione verso Nord. 

Dal punto di vista pratico vuole 
dire che i giornalisti ricercati ades-
so  devono  evitare  di  entrare  in  
Russia da un punto d’accesso con-
trollato,  perché rischiano fino  a  
cinque anni di carcere. Il proble-
ma però potrebbe essere più am-
pio. Per come funzionano queste 
cose, la lista compilata dai servizi 
di sicurezza sarà passata da Mo-
sca a un gruppo non meglio speci-
ficato di Paesi alleati, che potreb-
bero far valere l’accusa e arrestare 
i giornalisti se un giorno passeran-
no dal loro territorio. È abbastan-
za chiaro l’intento di colpire con 
una  misura  punitiva  i  reporter  
che hanno raccontato il cedimen-
to a sorpresa delle difese russe in 
quell’area del confine con l’Ucrai-

na — ma dove adesso l’esercito di 
Mosca sta recuperando le posizio-
ni. 

La situazione sul terreno, se pos-
sibile, diventa sempre peggiore e 
più bisognosa di giornalisti e testi-
moni. Nel Donbass l’artiglieria rus-
sa ha centrato un camion di aiuti 
della Croce rossa e ha ucciso tre 
volontari.  Vicino alla costa della 
Romania  un  jet  della  Russia  ha  
bombardato con un missile  una 
nave che trasportava grano — non 
succedeva dal luglio 2022. E i con-
tinui  attacchi  alla  rete  elettrica  
hanno  bloccato  centocinquanta  
minatori sottoterra in una minie-
ra vicino Pokrovsk, la città da ses-
santamila abitanti che si appresta 
a diventare la scena di una batta-
glia urbana brutale. 

Provvedimento contro
Battistini e Traini

Tajani convoca
l’ambascatore russo

di Daniele Raineri
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Raggio d’azione 

dei missili occidentali

in dotazione all’Ucraina

Territori ucraini 

occupati dalla Russia

dai nostri corrispondenti Antonello Guerrera e Paolo Mastrolilli

Missili russi sulla Croce Rossa

Nel Donbass, ieri, le forze armate russe hanno colpito un camion 
della Croce Rossa, uccidendo gli operatori 

Starmer da Biden 
prepara il via libera

all’uso dei missili 
contro la Russia

Il premier britannico incontra il presidente Usa, convinto della necessità 
di rimuovere i limiti all’utilizzo delle armi a lungo raggio oltre il confine

Putin minaccia: “Significherebbe che i Paesi Nato sono in guerra con noi” 

Gli inglesi potrebbero 
metterci i missili,

gli americani il gps e 
altri dati direzionali 

©RIPRODUZIONE RISERVATAkGiornalista Rai Stefania Battistini
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Lo scontro sull’Indo-Pacifico

Manovre nel Mar Cinese del Sud
la prima volta delle navi italiane

Il  gruppo  navale  guidato  dalla  
portaerei Cavour si è esercitato 
per la prima volta in assoluto as-
sieme a un incrociatore statuni-
tense e ad aerei militari australia-
ni  nel  Mar  Cinese  Meridionale.  
L’ammiraglia della Marina italia-
na,  accompagnata  dalla  fregata  
Alpino e dal pattugliatore Monte-
cuccoli,  ha  agito  per  tre  giorni  
esclusivamente in acque interna-
zionali, muovendosi però anche 
nelle zone che vengono rivendica-
te dalle autorità di Pechino. «È sta-
ta un’esercitazione – ha comuni-
cato l’Us Navy nel darne notizia - 
in sostegno di un Indo-Pacifico li-
bero e aperto». 

Quella  nei  mari  d’Asia  è  una  
spedizione senza precedenti per 
la flotta italiana: il Carrier Strike 

Group viene considerato la massi-
ma espressione della potenza mi-
litare marittima. La portaerei Ca-
vour imbarca quindici caccia, tra 
cui una coppia di F-35 dell’Aero-
nautica, e durante il viaggio navi 
di Paesi della Nato o di nazioni 

amiche si sono integrate nella for-
mazione sotto il comando del Ca-
vour:  americane,  francesi,  spa-
gnole,  tedesche,  australiane,  
giapponesi.  Il  gruppo è  salpato  
da Taranto a inizio giugno, ha at-
traversato il Canale di Suez e nel 
Mar Rosso sono cominciate le atti-
vità di addestramento con la por-
taerei Usa Roosevelt, proseguite 
in Australia partecipando all’eser-
citazione Pitch Black che ha visto 
trasferire nelle basi dell’Oceania 
jet da combattimento delle ulti-
me  generazioni  appartenenti  a  
quattro  diverse  aviazioni  euro-
pee.  Uno  schieramento  massic-
cio, con cui è stata testimoniata 
la volontà dei Paesi Ue interveni-
re a fianco degli alleati. 

«Non si tratta di inviare un mes-
saggio alla Cina o alla Corea del 
Nord», ha dichiarato il ministro 
della Difesa Guido Crosetto che 
ha visitato la portaerei durante la 
successiva  sosta  in  Giappone:  
«Stiamo semplicemente stringen-
do legami più profondi con Paesi 
amici, con partner, poiché voglia-
mo mantenere la libertà di navi-
gazione e la sicurezza marittima 
in questa regione al fine di pro-
muovere il commercio e proteg-
gere le catene di approvvigiona-
mento». 

Il gruppo del Cavour ha attra-
versato i due mari dove il princi-
pio  della  libertà  di  navigazione 
oggi si è trasformato in una sfida. 
Il primo è il Mar Rosso, bersaglia-
to senza sosta dalle incursioni de-
gli Houti contro il traffico mercan-
tile. Il secondo è proprio il Mar Ci-

nese Meridionale, dove le rivendi-
cazioni di Pechino sull’estensio-
ne dei confini marittimi non sono 
mai state riconosciute in sede in-
ternazionale ma rendono altissi-
ma la tensione. 

Lì da domenica a mercoledì le 
unità  italiane  assieme  all’incro-
ciatore  lanciamissili  americano  
Russell e a un Boeing P8 Poseidon 
australiano hanno condotto due 
simulazioni  di  combattimento.  
Una di “difesa aerea con velivoli 
ad ala fissa”: i protagonisti sono 
stati i modernissimi caccia F35B e 
i più datati Harrier a decollo verti-
cale imbarcati sulla Cavour, impe-
gnati a respingere virtualmente 
l’attacco di squadriglie nemiche. 
La seconda è stata definita dal co-
mando della 7ma Flotta america-
na “una missione combinata an-
ti-sottomarino”:  l’azione  coordi-
nata  di  navi,  aerei  ed elicotteri  
per dare la caccia a una minaccia 
negli abissi. 

«Queste esercitazioni sono una 
dimostrazione concreta dei pro-
gressi che stiamo facendo insie-
me ad alleati e partner - ha sottoli-
neato il contrammiraglio Kacher, 
al vertice della 7ma flotta –. Offro-
no  opportunità  dinamiche  per  
perfezionare le nostre competen-
ze in una delle regioni marittime 
più complesse del pianeta». 
©RIPRODUZIONE RISERVATA

Le operazioni si sono 
svolte in acque 

internazionali, ma 
rivendicate da Pechino

Da domenica a ieri 
le esercitazioni con Usa 
e Australia per Cavour, 
Alpino e Montecuccoli
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Le navi da guerra italiane
durante le esercitazioni

di Gianluca Di Feo
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I NUMERI L’Osservatorio scientifico del Comune: nei primi sette mesi del 2024, 1,2 milioni di pernottamenti

Turismo, tanta voglia di Napoli
È la città dove i turisti si fermano di più: trend in crescita a settembre e ottobre
DI EDUARDO CAGNAZZI 

NAPOLI. Tanta voglia di Napo-
li. Si stringe la cinghia ma alla 
città di Partenope non si rinun-
cia. Tanto che, con una perma-
nenza media di tre giorni, è la cit-
tà in cui i turisti restano più a lun-
go, tre notti. Per la prima volta 
più di Firenze. E che, insieme 
con Lisbona, è la città d’arte che 
negli ultimi mesi ha mantenuto 
meglio delle altre: il 91,3 per cen-
to degli stranieri in visita in città 
ha dichiarato che ritornerebbe 
nuovamente, anche in altri pe-
riodi dell’anno, in quanto ritenu-
ta ancora genuina, così come fa-
rebbe il 90 per cento degli italia-
ni. Soprattutto giovani e millen-
nials. Mentre il murales di Ma-
radona è stato in questi mesi il si-
to più visitato d’Italia dopo il Co-
losseo, prima ancora di Pompei 
e degli Uffizi. Il livello di soddi-
sfazione di chi ha visitato la cit-
tà è tra i più alti, superiore anche 
rispetto a quello già elevato, re-
gistrato nel 2023, grazie al suo 
patrimonio storico-monumentale, 
culturale, il folklore, la gastro-
nomia e gli eventi  che sfiorano 
la massima valutazione. L’ANA-
LISI DELL’OSSERVATORIO 
SCIENTIFICO DELL’AM-
MINISTRAZIONE COMU-
NALE. Sono alcune considera-
zioni che emergono dal lavoro 
condotto dall’Osservatorio scien-
tifico di cui l’amministrazione 
comunale si è dotata un anno fa 

per analizzare in maniera co-
stante i flussi turistici in città, la 
loro provenienza, le aspettative, 
in modo da garantire servizi più 
adeguati e fare del turismo uno 
dei principali fattori di crescita 
economica e sociale. Le previ-
sioni ci sono tutte, come spiega 
Valentina Della Corte, coordi-
natrice dell’Osservatorio, nonché 
docente presso la Federico II, il-
lustrando presso Palazzo Partan-
na risultati più significativi a cui 
è pervenuto l’organismo.  
LE PREVISIONI PER I 
PROSSIMI MESI. «Nei primi 
sette mesi dell’anno la città ha 

registrato oltre 1,2 milioni di per-
nottamenti con una permanenza 
di tre giorni. Segno che davvero 
riesce ad essere attrattiva tutto 
l’anno. E per il secondo seme-
stre le previsioni sono ancora più 
rosee. Continuerà il trend posi-
tivo di arrivi e presenze, a set-
tembre sono previsti eventi con-
gressuali che porteranno a Na-
poli diverse decine di migliaia di 
invitati, la scia di flussi turistici 
proseguirà con la visita ai pre-
sepi e durante gli eventi previsti 
per le festività natalizie» dice.
IL SENTIMENT POSITIVO 
VERSO LA QUALITÀ DEL-

LA VITA. Sentiment positivo 
anche nei confronti della qualità 
della vita. I dati raccolti su un 
campione di un cospicuo nume-
ro di interviste, analizzato per fa-
sce anagrafiche, dimostrano che 
il sentiment è largamente positi-
vo in merito agli effetti del turi-
smo sul vivere in città. Secondo 
l’89,3 per cento dei residenti «il 
turismo apporta notevoli benefi-
ci economici» al territorio, alle
imprese benefici per il 94,6 per 
cento; secondo il 44,2 per cento, 
il prezzo dei beni e servizi sa-
rebbe sì aumentato per effetto dei 
flussi, ma «non come nelle altre 

città d’arte». Sarebbe dunque
sbagliato parlare di overtourism, 
perché la turistificazione, pur ri-
conosciuta, riguarderebbe solo 
alcuni quartieri e non la città nel-
la sua interezza. La coordinatri-
ce dell’Osservatorio disegna, per-
tanto, Napoli come una città in 
fase di «sviluppo economico 
avanzato», da gestire «in modo 
guidato e coerente con la tutela 
del centro storico».
LA TUTELA DEL CENTRO 
STORICO. Processo, questo, 
che già è in corso, e grazie al qua-
le l’amministrazione comunale 
sta riducendo l’eccesso di turi-
stificazione di alcuni 
quartieri/aree della città, come 
dimostra una delibera del 2023 
che ha bloccato l’apertura nel-
l’area Unesco di nuovi locali di 
somministrazione di cibo e be-
vande.  
IL QUADRO DELLE CRITI-
CITÀ. Naturalmente non man-
cano le criticità: il 66,7 per cen-
to dei napoletani ha chiesto 
«maggiore attenzione all’igiene 
urbana, al traffico ed ai traspor-
ti», una maggiore concentrazio-
ne di eventi e flussi turistici nel-
le aree periferiche, e la revisione 
del Piano urbanistico comunale 
per porre un limite alla trasfor-
mazione di abitazioni in case va-
canza, obbligando al cambio di 
destinazione d’uso (e quindi di 
regime fiscale) per ottenere il co-
dice identificativo necessario a 
svolgere l’attività ricettiva. 
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IL VOLANO DELLO SVILUPPO

NAPOLI. Nonostante i numeri in forte 
e costante ascesa, il turismo a Napoli è 
ancora low cost.  Mai la città è stata co-
sì ricca di un’offerta turistico-culturale 
particolarmente variegata, tuttavia non è 
ancora del tutto posizionata nei nuovi 
mercati. Va dunque moltiplicata la sua 
attrattività. Che va però strutturata con 
un’offerta di qualità in grado di attirare -
anche con l’aiuto delle nuove tecnologie 
e la connettività- una sorta di turismo mo-
tivato a vivere nuove esperienze, par-
tendo dalle conoscenze del passato: Na-
poli è una città dove musei e strade sono 
un continuum, arte e profumi sono ad 
ogni angolo, antico e contemporaneo cre-
scono l’uno accanto all’altro, il sacro si 
sovrappone al profano, la gastronomia 
fa la sua parte . «Pur avendo registrato 
un picco di arrivi e presenze mai rag-
giunto in passato, oggi il turismo non è 
ancora uno dei principali motori di svi-
luppo economico della città», afferma il
presidente degli industriali napoletani 
Costanzo Jannotti Pecci incontrando a 
Palazzo Partanna le istituzioni locali e gli 
operatori del settore. Occorre dunque una 
svolta. Una svolta che è possibile solo 
con un percorso di pianificazione collet-
tivo e condivisione in grado di fare di 
Napoli un brand stabile, migliorandone la 
qualità della vita, sviluppando un inten-

so rapporto tra pubblico e privato. In-
somma, l’obiettivo è fare di  Napoli una 
vera meta turistica internazionale auto-
noma, non una meta mordi e fuggi , e 
quest’obiettivo si può raggiungerlo «fa-
cendo squadra tra le istituzioni e gli ope-
ratori, migliorando i servizi di acco-
glienza e primari, trasmettendo i valori 
del suo territorio». La città, aggiunge
Jannotti Pecci, sta vivendo il suo massi-
mo sforzo ma può fare ancora molto: «Il 
sistema aeroportuale, così come quello 
ferroviario e marittimo ha buone poten-

zialità di crescita. Così come quello al-
berghiero che però necessita di nuove 
strutture, soprattutto di alberghi a quat-
tro e cinque stelle. In questo senso, Na-
poli è indietro rispetto alle altre città eu-
ropee e alla stessa Firenze». E a tale pro-
posito, rinnova l’impegno degli indu-
striali affinché l’ex Hotel de Londres a 
piazza Municipio, oggi sede del Tar 
Campania, ritorni alla sua vecchia desti-
nazione d’uso. A sua volta, l’assessora al 
Turismo ed alle Attività produttive al Co-
mune, Teresa Armato, ribadisce l’im-

portanza del brand Napoli: «Il turismo è 
un settore economico in grande ascesa 
e pertanto importante per la città. La sua 
trasformazione va quindi governata par-
tendo da una visione e da un percorso 
che ne sfrutti tutte le potenzialità». E ag-
giunge che il primo passo dell’ammini-
strazione è stato quello di fare sintonia 
con tutti, non solo per quanto riguarda la 
programmazione ma anche le emergen-
ze quotidiane. Poi, la creazione del Dmo 
come supporto tecnico in grado di forni-
re informazioni scientifiche sull’inco-
ming, provenienze, gradimento dei gio-
vani. Fino alla realizzazione del Brand 
Napoli in piazza Municipio, un’installa-
zione composta da dodici pannelli con la 
scritta “Napoli” in italiano e in inglese, 
collocata verso il lato Porto, che acco-
glie i turisti in arrivo in città via mare e 
i tanti visitatori della zona della piazza. 
Un brand che diviene espressione di una 
città operosa culturalmente, ricca di ri-
sorse, aperta ed inclusiva, candidandola 
a rafforzare il proprio posizionamento 
nel Mediterraneo. Insomma, commenta 
l’assessora, «occorre investire sull’at-
trattività della destinazione Napoli non 
solo nel mercato globale ma anche in 
quei Paesi con maggiori margini di cre-
scita».

EDUCA

ARMATO: «OCCORRE UNA VISIONE CHE SFRUTTI TUTTE LE POTENZIALITÀ CHE ABBIAMO, BISOGNA INVESTIRE ANCHE NEI PAESI CON MAGGIORI MARGINI DI CRESCITA»

Jannotti Pecci: «Vanno migliorati i servizi di accoglienza»

__Costanzo Jannotti Pecci e Teresa Armato all’Unione Industriali

__La presentazione dei dati del lavoro dell’Osservatorio scientifico dell’amministrazione comunale
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